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I L prefénté nóh è <he un Quadro delia 
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Vita, umana , dipinto con pennellate sì 

'vive e naturali » che non potranno a me- 
no i Lettori , gettandovi l s occhio (opra 
per rilevarne le fue bellezze , di fan tu fi 
convenientemente movere e intercffare . La 
virtù che ne i delicatamente delineata > t 
il vizio che né vièn rapprefentato in 'un 
afpetto il più orrido e deforme , faranno 
una lezióne tanto più atta a pfodur fu lo 
fpirito i migliori e più defiderabili effetti , 
quànto che non vi ha precetto più effica- 
ce dell* e{ empio onde coltivar gli animi -, e 
ridurli allà maral perfezione . <T^om è già 
immaginario , ma reale il Soggette *ìelle pre_ 
fenti memorie j e la Jloria n è ftefa con tanto 
buon gufto ed ornamento , che piacevole ol- 
tre modo ne riufcira la lettura a chintz 
Que abbia anima per intenerir fi e gufìare 
- - ale»- 
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alcuni àccidentiparticolàri ft a Tui Vàglio* 
m le pafjioni /oggetti i grand.' uomini nel - 
le differenti età? della vita li Dee! bensì un 
preambola prevenirne i Lettori vantaggia - 

f amente per l' opera a cui fi fa effo andar 

■ ■ ' ■■ ■ ~ ■ • . 1 ‘ " ' . 

innanzi , ma non canvien poi che fi afi. 

- , • • , f < , \ 
Juitia di dettagliarne in parte alcuna quel-* 

parttcolarita cbe la rendono +v. y e, (in- 

« » « j \ «vrc, »* ^t. > . '' » « % * i 3^ oVì 

golaré e inter e ffant e ; onde là prevengo' 

ne non ferva a diminuir punto quel dilet- 

. . ■ , , - • ì* 

to che [noi colla novità far provare un 

•i. X,.: h 'X.\ ' S"? 

cunofo e non vulgare racconto . Il perché 

troncandoft a bella polla ozni proemio , che , 

j .'**•, . s « v. ;u ‘ ' * 

ritardar potefje per avventura il gufo di 

, , r « . \ » **' * 

delnjarh m una varietà di fatti nuovi e 
lorprendenti , s’ introduce toflo chi . legge 

„ -„V 

a veder e conofcere nelle Memorie /teff e * 
t* £eoe che piacque non fcnza ‘gran ra- 
gione di nominar qui l' Avventuriere In* 

* - *V. - i* ■ ' « • ( ' ( 
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CAV: SHROOP. 

P^RTE PRIM^f. 
'CAPITOLO I. 

Infanzia di Shroop. In qu e fi' età fi fcuopre 
germe di tutte quelle paffiont , che danno 
moto alla condotta di vivere degli 
Uomini , e fi vede il dominio dei 
[enfi / opta l'animo nojìro . 

. ’‘\ ■ 

Oco contribuifce all’ ogget- 
to propoftomi nello lcri- 
vere la prefente Storia di 
notificare 1’ origine della 
famiglia^ che diede il no- 
me al Cavalier Shroop . Balla , che 
Tappiate effere egli flato Inglefe di na- 
zione , e che i Tuoi antenati ; fe non 
erano della prima qualità , non vive- 
vano nemmen in un rango abbietto . 
Se neffuno di efli fece mai azioni tan- 

A to 
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3 Memorie 

to illuftri , per cui chiara fi rendef- 
fe la' loro pofterità , non commifero 
neppure delitti capaci a difonorarla • 
in fomma tutti gli Shroop , quantun- 
que avefiero menata una vita ordina- 
ria , giunfero però a lafciare a quell* 
ultimo un nome , che ha Tempre pò- 
tuto portare lenza vergogna , e fenza 

vanità. 

Vivevano i di lui genitori aWai co- 
• nudamente, e ficcome fu egli il primo 
' .-frutto della loro unione , così lo amaro- 
no Tempre teneramente . 

E’ inutile il ricercare , fe fia fiata 
la di lui nascita preceduta , o accompa- 
gnata da qualche prodigiofo fegno , op- 
pure fe per le influenze de’ Pianeti , o 
le voglie della Madre , abbia portato 
impreffo qualche fegno notabile per il 

G °Ciò * che poffo dire fi è, ch’egli pafsò 
i primi anni della fua infanzia , come 
tutti gli altri uomini, cioè a dire, co- 
me prefs’ a poco fanno tutti gli anima- 
li fenza' ragione , fenza giudizio, e 

fenza rifleflione . • . .... 

In una tale età le Pafiiom , mobili 
così potenti , che decidono di quafi tut- 





Del Cav^ Shroop» £ 

tele azioni umane ? non agivano in lui , 
fe non fe debolmente .ip nè fi fvilluppa- 
vano, fe non a rhifura del vigore, che 
crefcevagli nel corpo . Ma agli attenti 
inveftigatori delle umane vicende era 
facil cofa lo accorgerli (in d’allora qua- 
le ne folle il germe. Se veniva minac- 
ciato, benché nonbeonofeeffe cofa fofle 
minaccia , dava egli fegni di fpavent® 
col ftringere fortemente la mano alla 
fua Nudrice , ed immergendofele , per 
così dire , nel feno. Vedevali effere or* 
mai capace di ttfftezza, ai fofpiri , che 
qualche volta gli ufeivano dal tenero 
feno, molto prima che potete intender- 
ne, e fpiegarne i motivi J Quei femi di 
avidità per le ricchezze , che. portiamo 
dall’utero della Madre, apparivano nel- 
le fue premure in carpire i denari , che 
fe gli preferivano , c nella tenacità * 
con cui llringevali colle manuccie , fa- 
cendo la poflibil forza contro chiunque 
dalfe fegno di volerglieli torre . Efpri- 
meva la collera , r ed il difpiacere , che 
naturalmente ci reca chiunque ci con* 
traddice , gettando con vivacità per ter- 
ra alcuna delle puerili bagattelle, che fe 
gli chiedevano, piuttoftochè rifolverfi a 

A 2 , pri- 
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4 Memorie '< ' . ' 

privarfene di buona grazia. Quell* umo- 
re vendicativo , che hanno più, o me- 
no tutti gli Uomini, fcorgevafi ne* ma- 
ligni fcherzi , eh’ egli faceva ai domefli- 
cii‘ quando recato gli avevano un qual- 
che difgufto . Quei, teneri affetti , che 
in età più adulta fi chiamano amore , 
già davanfi in lui a.divedere per la pre- 
ferenza eh’ elfo accordava alle, fanciulle 
con cui giuocava , e per. la compiacen- 
za , colla quale cedeva ad effe ciò che 
più fembravagli poter dar loro piacere- 
In fomma vedeva!! in lui , come in 
tutti gli altri fanciulli , che non v’ è 
moto dell’ anima provato dall* uomo in 
età matura, che in lui non li paleii ap- 
pena dopo il nafeere, quando eccettua- 
re non vogliafi la fperanza, la gelofia , >• 

e la difperazione ; elfendo quelle più 
confeguenze , ed effetti delle Paflioni , 
che mere Paffioni . Ma in qualunque 
maniera chiamar le vogliamo certo è , 
che quelli fentimenti nafeendo da una 
filiazione , rifleflione , e combinazione 
d’ idee , trovare non polfono ingrelfo 
nell’anima, o almeno muoverla, fe prov- 
veduta non è prima di cognizione . i 

/ Perciò le inclinazioni de’ fanciulli fo- 
na 
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Del Carx: Sbroop . 5 

no in riftrectoi quelle , che faranno nell? 
uomo, fatto adulto, e quantunque pai!! 
una confiderabile differenza nei modi di 
vivere dalla <yt$ regolati., pure parmi 
che fi poffa concludere dalle uniformi 
azioni dei fanciulli che fe non fi daf- 
fe qualche varietà cagionata dai diverfi 
temperamenti,, fi .vedrebbero in tutti gli 
uomini le ftefle volontà, i medefimi de- 
fidcrj, ed affetti fino nell’età più avan- 
zata * ciò almeno ardifeo afferire in co- 
loro, che nati fono fotto uno fteffo cli- 
ma , ed allevati coi medefimi principi . 
Imperciocché fenza fat torto al genio , 
?d ai ^talenti naturali di ciafcheduno , 
non palla certamente differenza reale fra 
l’anima di un Uomo, di fpirito e quel- 
la d’un idiota; Mentre la gran fpropor- 
zione , che con iftupore offerviamo fra 
l’uno , c l’altro, non è in, foftanza ca- 
gionata fe non fe da qualcheduno di que- 
gli innumerabili accidenti, e per lo più 
impercettibili , che fino dalla prima no- 
ftra; formazione riempiono più o meno 
gli organi de’ fenfi , i quali effendo i 
foli canali., per cui efee ló fpirito, lo 
fanno in confeguenza comparire più o 
meno , fecondo che hanno forti ta dalla 

A 3 na- 
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natura maggiore , oi minore dilatazióne f 
ft rettezza, od oflruzzione* 


-, i . > 




CAPITOLO II. 


i 'x .r, ) 


Progreffo delle Paffioni coll* avanzar dell' É- 
tà , come appari fcano più difiinta- 
i", 1. mente fecondo thè fi vanno 
•„m*« ’ fviluppandoi i. • ..OM 

. I' • ' , • * . iì . . / . . J , • ' *" »* 

A Ppena Shroop ufcl dalle mani del- 
la Nutrice, che fi cercò di por- 
lo in quelle de’Maeftri; nè fi tofto im- 
parò , mediante la attenta lor difeipiina 
i primi elementi delle belle Lettere , 
che fu mandato alle Scuole pubbliche a 
prendere le Lezioni , fenza però allon- 
tanarlo dalla Cafa paterna* E’ vero ben- 
sì , che vi acquifìò non poca diffrazio- 
ne r ed alquanta ftorditezza r ma quelli 
pregiudizi gli furono dal talento ricom- 
penfati con altrettanto defiderio, e gu- 
flo nello fludio * e Te ad efempio di al- 
cuni fuoi compagni cadeva in qualche 
fanciullefco errore, il progreffo di tane* 
altri nella Scienza gli infinuò una pro- 
vida emulazione. 

A mifura che l’intelletto crcfceva, fi 
-- « for- 
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Del Cav: Shroop. • 7 

fortificavano in lui ancofa le paflioni ' 
ed appariva in quello giovane la pruo- 
va d’una verità , capaciffima per sè fola 
a farci ammirare la fapienza della Na- 
tura , o per dir meglio , dell’ Autore 
della Natura nella formazione dell’ uo- 
mo , ed è , che le paffioni , da cui è 
agitato, e fpecialmente le pili pericolo- 
fe, fono per la maggior parte talmente 
fra di lóro oppofte, che l’una è capace 
di fervire di freno all’altra. La fuper- 
bia, che ci infinuarebbe di trattare con 
difpregio i noftri inferiori viene mode- 
rata dal timore, che avreflimo di effe- 
re trattati del pari da chi ci è fupe- 
riore . La fordidezza viene combattuta, 
dall’ oftentazione , l’ozio dall’ ambizio- 
ne* e còsi di tane’ altre. 

Onde quando Shroop {limolato dai 
Compagni , o violentato dalla propria 
inclinazióne ai divertimenti puerili, per- 
duto avea una porzione del tempo de* 
flirtato allò ftudio , correva frettolofa- 
menté a rinferrarfi nel fuo gabinetto, in 
cui collantemente fermava!! lenza pren- 
dere follavo alcuno nè di cibo , nè di 
ripoip, fino a tantocchè non avelie non 
fólamentc terminata la lezione preferit- 

A 4 tagli. 



8 Memorie 

tagli , ,ma ancora qualche altra compo- 
fizione ulteriore ; tutto ciò facendo col- 
la mira di meritar lodi , ed applaufo , 
onde ottenere un pollo più diflinto fra 
i fuoi condifcepoli . All’ incontro molt’ 
altre volte tralcurava tutto in grazia 
del giuoco , ed il gufto per li diverti- 
menti facevagli Scordare l’emulazione . 
In tal modo paflava fuc ceffi vamen te da 
un eltremo all’altro > fecondo che le, 
diverfe fue inclinazioni prevalevano al* 
ternati vameo te l’una all’altra. 

j J . / . . ,• » 

Così la di lui avarizia veniva rego- 
lata dalia compaffione , ed in fatti ne 
diede un giorno una pruova . Giocan- 
do egli con un fuo Compagno gli gua. 
dagnò tutto quel poco denaro , che era- 
gli flato regalato per comprarli certe 
bagattelle di fuo genio ■ li molle cotan- 
to Shroop , alle lagrime del fanciulla 
perditore , che rcflicuì generofamente il 
denaro . Sarebbero deftderabili in qual- 
cheduno di età molto più avanzata tali 
fentimenti , onde arroffiflero di profit- 
tarli delle vicende del giuoco per rovi- 
nare tanti, e tanti che forfè non giuo- 
cano con effi fe non per civiltà, 9 per 
femplice compiacenza. Ma il mal è, che 
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in età matura le Palloni men nobili 
fuperanq quelle di maggiore importan- 
za • e la ragione fi è , perchè gli og- 
getti , di cui li compiacciono ci alletta- 
no maggiormente i fenfi . Quindi è che 
tutti gli uomini, come già dilli, emen- 
do nati colle medefime inclinazioni, non 
di fe dicono gli uni dagli altri nella lo- 
ro condotta , fe non le per la virrti , 
o pure , il che è lo ftelfo , coi buo- 
ni collumi . Ma ritorniamo al giovane 
Shroop . ; : 


Perdette di dieci anni la Madre, ma 
quantunque quella folfe la maggior per- 
dita, ch’egli fare potefle, non ne fendi 
allora quel dolore, che provò col trat- 
to del tempo . Rammemorando però fra 
sè ilelTo la tenerezza, con cui la geni- 
trice fua avendo fempre amato , e ve- 
dendo tutta la famiglia a fparger lagri- 
me , fi fentì nell’ interno una fpecie 
d’impulfione meccanica, che gli cavava 
finghiozzi amari dal cuore; ma l’abito 
da fcorryccio , che per la prima volta 
portar dovea, gli rafeiugò le lagrime ; 
Si rimirò nello fpecchio in quella nuo- 
va comparfa , onde tanto fe ne compiac- 
que , che il contento gli fcacciò bea 

pretto 

i " • 
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fretto dal cuor la triftezza . Quella è 
perciò la ragione, che nell* Infanzia de- 
sideriamo con curiofità tutto ciò , che 
può produrci qualche confiderazioné nel 
Irióndo , o che ci renda unicamente rtf. > 
fervabili.- Quella è una difpofizione che 
irt noi crefc’e cogli àritìi , e getta viep- 
più profonde le radici nell’ animo no- 
ftro, e che gli Stoici anche più gravi, 
Quando confeflare voleflero la' verità , 
negare non potrebbero di non provar- 
la effi pure* 

In fatti tanto fi dà la paflìone per 
le cofe frivole negli adulti quanto ne* 
fanciulli * e non è cofa fi rara il vede- 
re perfone , anche di grati giudizio in 
altri affari, a trafeurare i mezzi perac- 
quiflarfi un bene reale , per correr die- 
tro alle inezie , appena degne dell’ ap- 
plicazione d’un fanciullo , vale a dire , 
bramare un naftro full* abito , una fil- 
laba di più nel nome, fenza riflettere, 
che quelle marche di diftinzióne, fimi- 
li ad una lònagliera attaccata al collo 
ad Uri pazzo, per lo più non fervono, 

'che a rendere più offervabile la loro 
follia , e ad efporli allo fcherno degli 
'«ltri uomini , che impreflionati dalla na- 
tura, 


\ 
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tura*' Tempre in tutti uguale, bramereb- 
bero! per altro di' portare effi pure que’ 
puerili ornamenti , fé fodero rlel Càio 
dii poteri pretendere r -*- - - 
-r.&£. Shròop non fi avvide della perdi-* 
ta if- che Taceva , allorachè morì fuà Ma- 
dre , impirò dopo a conofcerla col con- 
fronto delle male procedure d’una ma- 
trigna «In capo ai fei meli di vedovan- 
za fuo Padre fi rimaritò . La moglie ,• 
ch’ei prefe* benché quafi & pari età' v 
avea però* ancora tanta bellezza periti- 
fuperbirfene , e portò in Cala tanti be- 
ni , che badavano per renderla rigoglio- 
fa di fua fortuna. Per quelle due ra- 
gioni convenne a Shróop foffrice da lei 
cerni rimproveri ! a’ quali noti era pun» 
to' avvezzo* e che tanto più gli furono 
fenfibili quanto che credeva di ritro- 
vare irf quella che onorava attualmente 
col nome di Madre , gli fteffi legni di 
tenerezza, che dalla vera avea ricevuti . 
* Si applicò in fatti coti tutto -lo' ftil- 
dio a' cattivarli la di lei * buona' grazia 
con fótte Ir attenzioni, - e carezze con- 
venienti alla fua età , é che per lo piu 
non mancarlo di fare impresone negli 
animi buoni, c fenfibi li : • ma vedendo 


Dìgitized by Google 



la . . .Memorie Z. 

poi, che tutti i fuoi fervigj erano* get* 
tati al, vento, ed anzi ributtati ; con ma* 
niere afpre, e- Corrucciofe , fi iìentì m«^- 
vere nell 1 animo un certo orgoglio , che 
lo consigliò a non continuarle davvan- 
taggio:, onde alle affidue premure con 
cui cercata ne avea la benevolenza, fe- 
ce fuccedere una totalmente oppofta con* 
dotta £e effa davagli qualch\ ordine 
egli fingeva di non. intenderla , ed in 
vece di fargli qualche obbligante finèz* 
za , fi faceva piacere di contrariarla 
Se ne lagnò ella col Marito , che non 
mancò di fare al figlio vivifiime ripren- 
fioni ; e fpcffo ancora di dargli Teveri 
gaftighi . Potè bene Shrùop far mille 
protette al j Padre di riformare li Tuoi 
andamenti colla matrigna, ma la forza 
dell’ odio che contro di effa concepito 
avea, Tempre gli impediva il mantener 
la parola. 

Madamigella Shroop Tua Sorella , che 
avea cinqu anni più di lui, ed era ca- 
pace per la Tua. prudenza di dargli ot- 
timi configli , tutto fece per persuader- 
lo, e fiere fintereffe di sè ftefio, e del 
Tuo dovere l’onorare con tutto lo fpi- 
*ito una perfona , a citi il loro Padre. 


coa- 
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Del Cav : Sbroop . 

Conferiti avea fopra di etti tutti li- dì-- 
ritti rifpettabili di Madre; Ma tutte le 
rimoftranze della Sorella furono inuti- 
li, e rifpofe, che giacché non avea po- 
tuto impegnare con tante attenzioni fua 
matrigna ad amarlo , non era cofa na- 
turale , che poteffe neppur’ egli ccflare 
d’odiarla . 

Non credette già , che Madamigella 
Shroop aveffe minori motivi del Fratel- 
lo di effere fcontenta per le procedure 
della comune loro matrigna : nò , ma 
avea la prudenza di diflìmularle efpref- 
famente per non inafprire il fratello , 
e dargli occafione di portarli agli cftre- 
mi * . ‘ • 

Pretto però mancarono a Shroop i fug- 
gerimenti della faggia fua configliera , 
e quella non fu una lieve difgrazia per 
il povero giovane . Siccome Ella avea 
una dote confiderabile, indipendente dal- 
la ventura fucceflione del Padre , pro- 
venutale tanto dalla parte di fua Ma- 
dre , che dai legati dell’ Ava materna „ 
che erale Hata Madrina al facro fonte, 
così venne ricercata in moglie da un 
Gentiluomo di qualità , che fembrando 
un partito vantaggiofo fu accettato da 

effa , 
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elfo,’ e 'da tutta la famiglia; onde fe qq 
andò collo Spofo, fubito dopo le noz-, 
ze , nel di lui nativo Paefe , eh’ era di 
là più di trenta leghe lontano. *. , i. 

Partita la Sorella , non ebbe il Ca- 
valier Shroop più alcuno , che gli te* 
nette freno , che gl’ impedifle il com- 
mettere qualche fallo , o a nasconderlo 
fe ne faceva. All’ incontro la Matrigna, 
fece fubito una riforma dei domeftici , 
non avendo verun riguardo ai più prò* 
vetti , ma tenendo pretto di sè que’ fo* 
li , che credeva propenfi a fecondar le 
fue mire, indi fi pofe ad efagerare ogni 
piccolo errore del figliaftro , e rapprc* 
fentavalo al Padre , come un poco di 
buono, incorreggibile, e pieno di peffi- 
me qualità. 

Io non poflb veramente affermare , fe 
M.. Shroop preftafle , o no , fede alla 
cattiva opinione, che tentavano infinuar* 
gli del figlio: Certo è, che fatte alcu* 
ne mature rifleffioni, fi credè in obbli* 
go per il proprio ripofo, di ufare la fe* 
verità. Ma, o ne conofcefle l’ ingialli* 
•zia , o naturalmente vi ripugnaffe , fe 
ne ftanqò ben pretto; onde per non più 
ridurli a patto tale , rifolfe di allonra. 

. .. nare 
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nare il figlio di cafa, ponendolo in una 
pubblica Scuola , ove. folle nudrito , ed 
ammaedrato: rifoluzione per altro pre* 
fa, ad onta della maflima, ch’egli fov- 
vente efagerava di Bon doverli ammet- 
tere quella forca d’educazione tanto fa* 
cile a corrompere li codumi de’ giova- 
ni , quanto utile per il loro profitto 
nelle Scienze. - -, 

Determinato adunque un tale difegnó, 
altro non rilavagli , «che fciegliere il 
luogo. Madama Shroop gli propofeyn 
Collegio ficuato nella Provincia di Yorch, 
fotto precedo, che la penfione vi.fareb- 
be più difcreca d’aUrove; ma in foftanza 
quedo fuo con figlio fondavafi fulla fpe- 
ranza di non vederlo per buon tratto 
di tempo alla cafa paterna , con, allon- 
tanarvelo più che fofle, poffibile % Non 
potè però riufeirne , e dopo molte di- 
spute col marito fu tale affare redò da- 
bilito il Collegio di Paton , come il 
meno didante da Londra. 

Intefe Shroop con piena indifferenza 
la rifoluzione prefa dal fuo genitore di 
allentarlo dalla Cala paterna; e fe ebbe 
difpiacore di fepararfi da elfo , altrettan- 
ta foddisfazione provò in penfare , che 

lite- 
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liberavafi dalle perfecuzionl della impla* 
cabile Matrigna. Fu pronto il tutto per 
la partenza ; ed un vecchio fuo paren- 
te , pregato ad accompagnarlo , e pre- 
Tentarlo al Collegio , lo iòllecitò a pren- 
der congedo , ma fui punto di partire 
fi ammalò. 

La Tua malattia fi manifeftò Tubi to 
per vajuoli : ma ficcome erano quefti 
d’una fpecie benigna, egli guari preftif- 
fimò , ed appena glie ne reflarono i fe* 
gni fui volto : pure da qualche lividu- 
ra , che quella fuccida malattia lai'cia 
ancora ne* corpi qualche tempo dopo la 
guarigione, furono coftretti i di lui ge- 
nitori a ritardargli la partenza , intan- 
to che folfero quelle intieramente di- 
fperfe . 

Una vecchia , che da cinquant’ anni 
ferviva nella (Safa di fuo Padre , lo go- 
vernò nella malattia , e furono tali le 
tenerezze di quella buona donna per 
Shroop , e le premure di compiacerlo 
in tutto , non lolamente nel cafo della 
infermità , in cui farebbe (lato perico- 
lofo l’agitargli lo fpirito , contrariando- 
lo , ma anche in tutt* il tempo della 
convalefsenza , fino a che fu in iflato 
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■di fortire di Cafa, che lo refe bisbeti- 
co» Ciò dimoftra, che una eccefliva in- 
dulgenza ne’ giovani non porta feco 
minori inconvenienti d’una feverità trop- 
po innoltrataj ; 

Felice quell’ uomo* che è flato alle- 
vato da perfone prive di quelli due e- 
flremi , perchè da una parte egli è cer- 
to * che una affidua feverità tiene lo 
fpirito infoffribilmcnte oppreffo , impe- 
dendogli di produrre le lue facoltà , e 
di dar loro un nobil moto • dall’ altra 
è incontraflabile cofa , che una eccefii- 
va condifcendenza lo rende vano , im- 
petuofo e fregolato ne’ fuoi appetiti • 
-Confeffiamo perciò, che la maggior par- 
te delle bizzarie foli te a vederli in tan- 
ti var; caratteri da altro non preven- 
gono, che dall’ incuria di non olfervar 
quello mezzo , in tempo che ne’ fuoì 
principj potevaft dar loro qualunque 
impresone. 

Quello mezzo *non fu olfervato cer- 
tamente nell’ educazione del Cavalier 
Shroop : anzi tutto all’ oppoflo fu egli 
fempre regolato da un diremo all’ al- 
tro . Se nell’ infanzia fu lUdolo di fua 
Madre ; nell’ adolefcenza uno oggetto 

B con- 



18 Memorie 

continuo di odio alla Matrigna* guada- 
to nella malattia dalle compiacenze del- 
la governatrice. , ricadde nella convale- 
fcenza in potere della Tua perfecutrice , 
cui egli diede non pochi pretefti per 
trattarlo con afprezza..i 

Suo padre era bensì uomo fènfato , 
ed in foftanza buono , e ragionevole , 
ma il carattere piu dominante , che lo 
diftingueva , era la trafcuraggine . Av- 
vezzo Tempre a vivere tranquillo, pen- 
far non valeva a cofa , che intorbidare 
gli potette il ripofo : ecco il diffetto , 
che gl’ impedì Tefaminare, come in fat- 
ti doveva, quale foffe il genio, e le in- 
clinazioni del figlio . Se qualcheduno la- 
gnavafi di Shroop r -ei tolto con aufte- 
rità lo riprendeva , o con furore lo ca- 
ftigava, fenza ponderare chi deidueavel- 
fe il torto, o l’accufato, o l’accufante. 
Il dire il vero alcune volte fi prendeva 
la pena d’ interrogarlo per certificarfi da 
sè medefimo del profitto , eh’ ei faceva 
negli ftudj, ma fenza però porlo in di- 
fpute : molto meno impacciavafi ad in- 
fluirlo privatamente di tante innumera- 
bili colè, che non s’infegnano nelle pub- 
bliche Scuole , e che non ottante con- 

tri- 
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■tribuifcono molto ad illuminare la men- 
te . Penfate adunque , che fe il giova- 
ne Shroop non folle (lato da una natu- 
rale curiofità portato a cercare le ori- 
gini, ed i principj dei precetti, e delle 
lezioni dategli dai fuoi Maeftri , altro 
vantaggio riportato non avrebbe dalla 
lettura degli Autori Greci , e Latini , 
che quello d’ impararne la lingua. 

, Mi cade troppo bene in acconcio di 
riflettere fu quello propoflto , che qua- 
lunque male dicafi della curiofità , que- 
lla paflìone è in foftanza uno de’ mag- 
giori benefizj , che riceviamo dalla na- 
tura, mentre ad efla dobbiamo tutte le 
•noftre cognizioni. Senza di lei quali inu- 
tilmente ci girarebbero fopra il capo il 
Sole, la Luna, e tutti gii altri Piane- 
ti , che adornano il noftro Emisfero : 
-Se ci fofiimo contentati di vederli a ri- 
fplendere , fenza ricercarne il corfo , e 
le influenze , non provareffimo la me- 
tà di quella ammirazione , e rifpetto , 
•che ci ifpira una cognizione più perfet- 
ta di quelli Enti così maeflofi , verfo 
il divino Architteto, che li creò. Se la 
■curiofità non ci faceva e familiare la na- 
« tura de’ vegetabili , come germoglieno , 
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.come crefcono, come muojono; e come 
.nelle diverfe ftagioni fi riproducono, non 
.godrefiìmo al certo de’ loro frutti , fe 
.npn .come i bruti , e forfè con minore 
■ delizia , per edere i loro organi fpfcec- 
f ri bili , di fenfazioni più acute delle no- 
itr$, . Chi ci fa provare il piacere , ed 
,ipfieme il frutto de’noftri Studj, fe non 
la curiofità ? Ci sfuggirebbero troppo 
Jprello dalia mente i fatti, che leggiamo, 
.o almeno poco fervirebbero ad infttuir- 
_ci , fe informati non ci foflimo della ori- 
gine degli accidenti. La curiofità dipin- 
ge ad efaminare , e~ 4 ’efame a paragonare 
ora qual vero giudizio formar potreflì- 
mo delle cofe, o delle perfone fenza por- 
le a quello paragone. 

E’ vero , che quella palliane avrà 
molte volte cagionate , fe vogliafi , gelo- 
fie , fcontentezze, e diflenfipni tra per- 
fone, che fenza di effa farebbero viflù- 
te in buona armonia* quel pie, quella 
tale per effere fiati curiofi avranno fu- 
neftara la focietà. Ma qual’ è mai quel- 
la qualità , per lodevole che fiali , di 
cui non fi pofia fare mal’ ufo ? o pure 
qual’ è quella virtù, che ne’ fuoi eftre- 
„mi non fi accodi al vizio ? L’amore , 

palfio- 
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paflione la più nobile , e la più dolce 
di tutte T altre , fé fi perde in un og- 
getto indegno di lui, o vietato, hon è 
altro che una cieca brutalità . La giiì- 
ftÌ2Ìa con troppo rigore amminidrata di- 
venta crudeltà * L’ eccedi va erruilazionO 
degenera in invidia * l’economia in for^ 
dida avarizia, ed il coraggio in ferocia. 
Così diciamo della curiofità • benché que- 
lla fia una delle principali forbenti di 
tutti 1 noltn beni, interni , può anco 
effa , aL pari dell’ altre emozioni dell’ 
anima * produrre mali ‘grandifiìmi , fe 
non: fi procura di tenerla tra i giudi li-» 
miti -, e non fe le impedifca di fidare 
fopra. quelli oggetti , che' le fono vie- 
tati .•) i L • . » 


• E’ adunque neceflario a chiunque ha 
qualche infpezione fopra altre perfone , 
o in qualità di Padre, o di Maedro, o 
di Ajo, l’avere un efarta^ttenzione tan- 
to per sé defli , quanto per quelli che 
fonò loro foggetti di frenare quella paf- 
fione. Lo fpettacolo della Natura, e li 
feruti di tanti Autori, che l’hanno ftu- 
diata , fomminilìrare gli potranno un 
vado campo , fenza ricorrere a frivole 
quidioni, che non recano utile alcuno, 

B 3 e che 
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e che poffono produrre difordini nota*' 
bilifiimi * ^ , V 

Io mi fono dilatato un poco più del' 
dovere fui propofito della curiofità, per- 
che tengo per certo che il buono , o 
mal’ ufo di quella paflione decida in gran 
parte della quiete , e del bene della So- 
cietà. 

Shroop anch’egli , come accade in tufJ 
ti i fanciulli , cui ferve il folo iftinto 
per guida , volea faper tutto • nè con- 
tentandofi di ricercare le cofe , che fe 
gli appartenevano , s’informavà eziandio 
di quelle , che più tornavagli a conto 
d’ignorare , come farebbe a dire, certe 
fegrete trefche tra i Servidori di cafa , 
che accortift di eflere (lati feoperti fa- 
pevano a fuo tempo di lui vendicarli : 
compatibile per altro , perchè non era 
ancora baftantemente informato dall’ ef« 
perienza per faper diftinguere quelle co- 
fe , nelle quali poteva fenza impruden- 
za aver luogo la curiofttà , dall’ altre 
che tornavagli più a conto di ignorare * 

CelTato intanto il ritardo del, di lui 
viaggio li fuoi genitori lo follecitarono 
finalmente alla partenza per Paton . Il 
Parente , di cui parlammo , lo accòlti- 
• pa- 
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^agnò, c confegnollo al Rettore del Col-* 
legio • indi prefe congedo , dopo aver- 
gli dati tutti que’ configli , che credè ne- 
celfarj a regolare la di lui condotta. 

Ma Shropp non era in una. età da 
ricavar, molta profitto dai configli . La 
coftanza , virtù propria a formare le ri- 
foluzioni fiffe, e la facoltà di difeerne- 
re. ciò, che ci è utile di fare,: fono me- 
ri privilegj dell’ età matura , cui fpeffo 
ancora accade, che arrivino tanti e tan- 
ti fenza efifere più capaci nè di conce- 
pire , nè di combinare un’idea. Fa adun- 
que d’uopo il replicare , fenza ftancarfi , 
i precetti, e talmente fminuzzarli , che 
poffano fare impnelfione allo fpirito.* 
avvertendo , non e fifere, quella durevo- 
le ’ fe non viene dall!, efperienza cor- 
roborata . Ora non iefifendo Shroop in 
veruno di quelli cali, non potevanfi nem- 
meno da elfo afpettare fe non addamene 
ti regolati dalle .diverfe paffioni , che 
muovono il cuor dell’ Uomo* c di gior- 
no in giorno *fe n’ impad ronifeono * fin- 
ché afeefe fiano al più fublime periodo, 
per indi diminuire colla ftefifa propor- 
zione , con cui li èrano aumentate . 

- • Olferviamo la collera ; Efifa è bensì 
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una delle più violente emozioni dell’; 
anima ; ma è anche una delle prime a 
manifeftarfi : riconofce quella li fuoi prin- 
cipi dalla fuperbia; e che fia vero, noi' 
non ci adiriamo mai tanto , quanto al- 
lora che ci troviamo affrontatila quali- 
che infulto reale o immaginario - k cau- 
fa di ciò fpiegafi principalmente per il 
Tuo effetto. Ma la fuperbia rare .volley 
o per dir meglio mai.-, in noi fi -e Ibi n* 
gue ; ed altro effa non ha che nafcon- 
derfi, in tempo che la collera và tnan-, 
cando , a mifura che la ragione fi au- 
menta; e per lo più comparile doma , 
paffati che fiano li primi bollori di gio- 
ventù ; così ceffata la collera non ap- 
pajono per confeguenza altri fegni che. 
manifelìino effere la fuperbia ancor vi-; 
va. E 5 vero che fi danno perfone , che 
ancora in età affai avanzata mantengo- 
no un carattere violento : Ma quello i 
oltre di effere un fenomeno molto raro 
in un uomo farebbe ancora più raro r* 
le non poteffe almeno contenere rinchiu- 
fi nell’interno quelli moti sì impetuofi. 

Con gran ragione perciò viene la Su- 
perbia ad effere confiderata da moralilli 
un peccato grave; non già precifamen. 

te 
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te per eflere fiata la caufa della caduta 
degli Angeli ribelli ; ma perchè certa- 
mente è la fonte, d’onde fgorgano tutti 
gli altri vizj. Queft’ è quella sì danno- 
la paflione , che produce la collera , e 
l’ambizione ; che infpira l’avidità delle 
.ricchezze; che accende l’invidia, e che 
porta alla vendetta; quella in fomma , che 
ci pone in ardenza di poffedere tutto ciò * 
che ci alletta di qualunque natura egli fi fia. 

In tutto il corfo delle pubbliche le- 
zioni Shroop, egualmente che i fooi con- 
difcepoli , non poteva dare un libero 
sfogo al proprio temperamento perchè 
troppo tenevalo intimorito la prefenza 
del Maeftro: ma nelle ore della ricrea- 
zione effendo unito cogli altri , o nel 
recinto del Collegio, o nelle Campagne 
circonvicine al palleggio, rare volte fùc- 
cedeva che non fufcitaflfe fra di effi 
qualche contefa , e fpecialmente fra quel- 
li d’ una medefima claffe : una cofa da 
niente, una minima gelofia di preferen- 
za data ad uno più che ad un’ altro ba- 
llava per metterli in riffa ; ed appena 
era fufiìciente tutta l’autorità dei loro 
Pedagoghi a moderarne le animofità , ed 
a por freno alle loro contefe. 

Un’ 
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Un. altro, ramo, di fuperbia comune a 
tutti i giovani, almeno fino a tantoché 
non fieno fpogliaci di tutti i pregiudi- 
zi della, loro età, fi è lo fprezzare fo- 
vranamente chiunque loro Sembra in- 
feriore ..Un fanciullo, che abbia denari 
tneno d un altro, a che porti abiti piu 
dimefii può far conto d effere 1 oggetto 
degl infoiti dei piìi danarofi, e dei me- 
glio vediti i Shroop non era piu ragió- 
nevole dei fuoi Compagni • Ma quando 
gli fcherni gli Sembravano troppo pun- 
genti • o che qualcheduno fendendoli of- 
fefo perdeva la pazienza , e turbavafi , 
colla generofità egli ne compenfava fo- 
Vente il ditpregio, e prendendo le par- 
ti del più debole correva il rifehio di 
tirarfi adoffo tutte le beffe , che agli 
altri procurava di riparare * Così con 
unpetuofi nfentimenti vendicavafi degli 
affronti , non effendo ancora in età , 
da cui fperar fi poteffe la virtù della 
pazienza, e di perdonare alle ingiurie * 
Amava appaflìonatamente tutti i giuo. 
chi , ed era melanconico, e contenzio* 
fo , quando la forte non lo favoriva < 

Jl che diraoftra molto bene , che nei 
furore del giuoco fi fuppone , ed infaU 
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libilmente nafeondefi un ricaglio d’ava- 
r^ia. • * ; • . > 

.Agli altri di verrimenci innocenti* ove 
l?on ayea luogo l’avidità del guadagno ^ 
era egli così ardentemente affezionato , 
oh? peffuna cofa lp poteva da quelli di- 
flogljere , ancorché ne avelie veduti dii 
verfi , fatali efempj , 0 ne’ Tuoi compa- 
gni f, o nella perfona propria ; come ap-> 
punto fucceffe un giorno,» in cui ve*, 
dendo un giovine, che nuotava, in pe- 
ricolo d’ annegarti , niente valfe: a trat* 
tenerlo coficchè gettandofi a ; precipizio: 
dentro l’acqua nel fico medefimo , non: 
cercafle di preferyarlo • che dirò della 
furiofa paffipne , eh’ egli aveà per tutti 
lì giuochi , ' in. cui fi falcava precipito-' 
fornente * quantunque fofie molte volte: 
corfo a rifehip di romperti un braccio ,i 
o ammaccarti per lo meno le membra- 
con una caduta^ Ma qual meraviglia / 
fe i fanciulli non penfano ai mali, che 
lor fuccedònp,;ife non in que’ .momen- 
ti, che li provano, quando vegganfi uo- 
mini adulti , e vecchi eziandio , a non 
fiaccarti dai piaceri vani , che gli allet- 
tano^ quantunque ne abbiano fperimen- 
tato mille volte amare le confeguenze? 

Fa- 
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Faceva intanto il giovane Shroop un 
rapido progreffo nelle lingue Greca , e 1 
Latina: uniche lezioni, che fino allora 
gli .ierano Hate date • ,coficchè quando 1 
pec le vacanze ritornò alla Cafa pater- 
na , tutti quelli , che ; lo interrogarono 
per efaminare la fua capacità , non eb- 
bero motivo di fofpettarlo poco appli- 
cato allo ftudio , o negligenti? i' mae- 
«ri , che lo influivano. 

La dimora ch’ei fece in Paton face- 
vaio paffare per foraftiere nella Cafa pa- 
terna ; onde la matrigna lo trattò con* 
un poco più di dolcezza, e M. Shroop 
luo Padre ne parve eflremamente fod- 
disfatto • tutta la famiglia , e gli ami- 
ci , che praticavano in di lui Cafa gli 
fecero mille carezze , e lo regalarono 
fecondo 1 età ; ma niuna cofa gli diede 
una piu fenfibile foddisfazione , quantp 
j? compagnia d’una giovane per nome 
Koialia venuta a paffare alcuni mefi con • 

Madamigella Shroop , di cui ella era 
parente. 
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CAPITOLO III. 

In sui fi dimofira , mediante P efempio di 
Shroop , e di Rofalia , la forte impref- 
fione , che fa un feffo fopra dell al- 
tro nella più tenera gioventù . 

< • • t 

*. 4 '' 

S Hroop , e Rofalia erano amendue 
prefs’a poco d’una fteffa età, amen- 
due difinvolti , fpìritofi, e ben nati, e 
fi davano l’un l’altro nel genio. Shroop 
non iftava bene, fe non dov’era Rofa- 
lia, e quella provava gran pena, quan- 
do non era in compagnia di Shroop . 

Al palleggio , al ballo , o al giuoco 
avevano una fomma attenzione di non 
fepararfi^ e fu olfervato, che nel giuo- 
co in particolare a Shroop non fpiace- 
va il denaro quando lo perdeva in 
compagnia di Rofalia, nè turbavafi mai 
quando elfa rimproveravagli alcuni er- 
.rori lafciati giuocando trafcorrere •• il 
.che non avrebbe egli certamente tolle- 
rato da verun altro ; tanto potere ha 
la differenza de’ fefli , anche in quella 
età , nella quale fi fanno elfi appena di- 
lli ngue re . t 

Shroop era ancor troppo giovane, nè 

potè- 
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poteva per tanto comprendere la vera 
cauta di quella fua compiacenza , e di- 
feernere per qual ragione egli preferif- 
fe una bella, e vezzofa fanciulla ad un’ 
giovinetto che la pareggiale in vaghez- 
za ; pure fentivafi interiormente quella 
predilezione, e llupiva fra sè fteflo dell’ 
•.diremo piacere , che provava , quando 
innocentemente fcherzando con Rofatia, 
poceva fortire di tenerla fra le braccia ; 
come all’ incontro capir non fapeva il 
fpiacere , che fentiva , in lafcidrla an- 
dare , quand’ effa facea forza di fcioglier- 
fi dalle di lui mani . 

Da ciò fi vede , che T amóre è una 
paflione , eh’ entra nella compofizione 
della nollra natura, e che è fiata infu- 
fa nella nofir’ anima per la propagazio- 
ne della umana fpecie’ per tale motivo 
minore dovrebb* eflere la feverità in 
que’ tali mancamenti , il di cui princi- 
pio ritrovali in noi per la nollra pro- 
pria coftituzione. Veggo ancor io quan- 
to neceffatie per il bene della Società 
.fieno le Leggi , che proibifeono ai due 
.felli l’unirli differentemente dal matri- 
monio , folennemente contratto , ed in 
quale ftrana confusone porrebbe nel mon- 
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do tutto una libertà illimitata . Io non ' 
pretendo di {prezzare quelli sì faggi re- 
golamenti , anzi li venero, e rifpetto.. 
Ma nello fteffo tempo ne credo più de- 
gni di compaflìone, che d’orrore i tra- 
fgreffori , dovendo fupporfi , che anche 
li maggiori Stoici caduti non fìano ne’ 
lìelìi difetti , o in grazia del freddo lo- 
ro temperamento , o per efferfi tenuti 
lontani dall’ occafiorte. 

Ma diciamo di più , raro è , che l’a- 
more faccia comettere veruna riprenfi- 
bile azione, anche a giudizio della più 
auftéra virtù . La maggior parie deile col- 
pe, che all’ amore vengono imputate , 
fono i frutti di qualch’ altra palli one , 
come Pinterefie, o l’ambizione nelle don- 
ne, e negli uomini il defiderio della vo- 
luttà, che fpelfo lì fuol confondere eoli’ 

• amore onde per non diftinguer bene 

* quelli due mobili così divefli , li attri- 
•buifcono all’amore tanti difetti , che 

non ha effenzialmente . 

Già avvicinava!! il termine delle va- 
canze , onde penfarono i genitori di 
Shroop di rimandarlo al Collegio , e 
prefero le opportune mriufe per la di 
lui partenza. Egli s’era bene .divertito 

a Pa- 
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a Paton , onde piacevagli quel foggior- 
• no, nè avea motivo alcuno di trovar- 
.fene diiguftato : pure il penfare di do- 
vervi ritornare era per lui un fiero fup- 
plizio ; quanto più avvicinava!! il fa- 
tale momento della partenza, tanto più 
fe gli accrcfceva la pena. Rofalia anch* 
effa non era meno afflitta di Shroop , 
e più volte gli confefsò quanto brama- 
va , ch’egli dovette almeno fermarfi in 
Londra tutto il tempo , eh’ efla vi di- 
morarebbe . / • • 

Benché quefle innocenti dichiarazio- 
ni non tendeflero ad alcun fine, le pa- 
role di Rofalia fecero un. effetto tale 
nell’ animo di Shroop , che fi pofe fe. 
riamente a penfare come diferire po- 
tette al poffibile la fua partenza . Sic- 
come però quella paflìone , di cui già 
fentiva egli 1 primi fintomi , fenza co- 
nofeerne il fine, nè la natura, è fertile 
nelle invenzioni , così gli fuggerì un 
ftratagemma , con cui fperava almeno 
di prolungare per qualche tempo la par- 
tenza . 

Il giorno dunque avanti di queftà , 
fi finfe affalito da un grave dolore di 
capo accompagnato con male di ttoma- 

co ; 
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c© * e per dare maggior verifimilitudL 
ne alla pretefa indilpofizione affettò di 
ricufare il; cibo* indi fui tramontar del 
Sole , lamentandofi di fentirfi vieppiìi 
aggravato dal mal^, fi pofe a letto. Il 
Padre , che amavalo teneramente , ve- 
dendolo in tale flato , non ebbe cuore 
di follecitarlo alla partenza . Venne an- 
zi il giorno dietro a vibrarlo , e toc- 
catogli il polfo s’immaginò , che aveffe 
un poco di febbre , ficchè fatto imme- 
diatamente chiamare il Medico , non 
tardò quefti a comparire , ed o s’ingan- 
naffe come il Padre di Shroop, o que- 
lli in fatti foffe diventato infermo , o 
troppo debole per motivo della volon- 
taria fua dieta il cafo è , che il Medi- 
co fecondò la finzione del giovane , e 
lo trattò da ammalato. 

Ma preflo fi accorfe Shroop , che la 
meditata aftuzia non corrifpondeva bene 
alle fue mire 1 E’ vero , che nella cafa 
i beffa dimorava eziandio la amata fua 
Rofalia, ma in vece di provare il con- 
tento della di lei compagnia , avea il 
dolore di non poterla nemmeno vede- 
re , ftante le proibizioni date alla me- 
defima di ifon andarlo a vifitare, o Ha 

C per- 
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perchè dubitaffero, ch’effa non lo llan- 
caffè troppo coll’ eccitarlo a parlare , 
o pure perchè temeffero , che non fe 
le attaccaffe la febbre del fuppollo in- 
fermo . 

Non fu però inutile quella precau- 
zione , poiché arrabbiato Shroop dall’ 
apparente indifferenza della giovane, ed 
annojato dal riflretto metodo , cui ve- 
niva obbligato , rifolfe al fine di ricu- 
perar la lalute ; e volle ritornare a 
Paton piuttoflocchè tormentarli mag- 
giormente per una , che fembrava pen- 
fare di lui cosi poco . 

Dopo una tale rifoluzione rifiutò di 
prendere una pozione , che per ordine 
del Medico ffàvagli preparata, adducen- 
do di fentirlì meglio di falute • e per 
darne la prova, balzò di letto, ad onta 
di tutti gli sforzi , che fece un dome- 
ftico affiliente per trattenerlo. 1 

Corfero tofto a riferire a fuo Padre 
quello sì fubitaneo ed impetuofo tra- 
lporto del figlio, ond’ egli dubitando di 
qualche furore che fovraggiunto gli foff« 
nel. cervello -, accorfe alla di lui came- 
ra , ove febbenc lo ritrovaffe in un 
tranquillifiimo flato, pure mantener voi. 
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k la concepita prevenzione. Mandò dun* 
quc di nuovo a chiamare il Medico • 
che per non perdere il diritto de’ Tuoi 
onorarj , fece una ben lunga difputa 
fopra la natura delle febbri interne , t 
provò con molta erudizione , o fu cre- 
duto , che provaffe , poter effe beniffi- 
mo pregiudicare il cerebro , fenza che 
vcrun Antonio eternamente apparite . 

Shroop non potè trattenere , almeno 
internamente, le rifa nel fentire quello 
Dottorane a prendere un granchio cosi 
graffo . Ma quando poi fi venne al ter* 
mine di dargli davvero la già Ordinata 
pozione; quando gli propofero di riporli 
in letto, o almeno di ferrarfi in Camera 
per ripararfi dall’ aria , proteftò politi* 
vamente di non voler fare nè l’uno nè 
l’altro , mentre non fi era mai fentito 
tanto bene, come allora, in vita fua . 
Ma fuo Padre non gli preftò fede , e 
ficcome cominciò a minacciarlo di ufarc 
tutta la fua autorità , fe non difponc- 
▼afi ad efeguirc gli ordini del Medico, 
cosi Shroop trovandoli confuta non tro* 
vò miglior efpediente , quanto il <but. 
tarfi ai piedi del Padre , e colle lagri* 
me agli occhi confeffargli di averli fin* 

C x to 
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to ammalato per diferire la partenza per 
jPaton • pofcia fupplicandolo a perdo- 
nargli quella finzione, gli protefiò, che 
per ^avvenire farebbe fiato Tempre ub-' 
bidiente a tutti li fuoi voleri. 1 
-v Reftò firanamente forprefo M. Shroop 
alla confefiione del figlio, e dopo aver- 
gli fatta una feverifiìma riprenlione gli 
chiefe , quale motivo di difgufto avelTe 
avuto a Paton , onde provaffe tanta 
ripugnanza a ritornarvi. Si trovò il 
giovane Shroop a quella richiefta im- 
brogliatiffimo , nè fu poco accorto a 
non produrre motivi di quel disgufto , 
che in fatti non aveva. Si contentò per 
tanto di addurre per ifcufa a fuo Pa- 
dre , che defiderava fol tanto di reftare 
ancora qualche tempo con lui. Ma M. 
Shroop credendó nel 1 figlio quella fin- 
zione un contragenio allo ftudio gli dif- 
fe , che capiva molto bene la fua ma- 
lizia , e giacché non era infermo ± po- 
teva nel bel domani difporfi a partire. 
Rinfrancò allora il giovane Shroop le 
iftanze per ottenere almeno il perdono, 
ed accertò il Padre , che fi fottomette- 
rebbe volontieri a partire , qualora egli 
bramaffe. 

Un 
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. Un tale accidente fece firépìto gran* 
de nella famiglia, e la matrigna lo rac- 
contò a chiunque voleva, e non vole- 
va faperlo , nè tralafriò di rapprefen- 
tarlo coi piti neri colori : ma. Shroop 
ottenuto ch’ebbe il perdono dal Padre 
non fi curò del reftante 

. »» <j ■ - i • ' . ■ , * 

E fubito che. Rofalia, ebbe occafione 
di rivederlo , fe, ne mofirò contentifli- 
ma. Egli all’incontro , rimirandola con 
qualche .acerbità., ; le dille freddamente , 
che non averebbe. mai ftimato , ch’ella 
fi prendeffe così poco intereffe del fuo 
fiato , e che in tutto il tempo del fuo 
male non fofle venuta una fol volta a 
vifitarlo: ma fentendone poi dalla di lei 
bocca il motivo, e come non fu difett» 
della propria volontà , ne diventò più ap- 
paflionato che mai , e fra l’altre efpreffioni , 
colle quali cercò di pervaderla del fuo a- 
more . Porrei , le dijfe , che fojfimo tatti io , 
che voi un poco più di età di quello che Jìa - 
erto. E perchè , replicò Rofalia? Perché , 
rifpos’ egli , ci SpofareJJimo . Spofatji ! 
diffe Rofalia che già nel tenero fuo 
cuore feminato avea il Cicisbeato : Io 
vi odiarci , fe credejfi , che -ne avcflc fo- 
le il penficro , perchè non voglio mari- 

C 3 tur - 
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tarmi • indi volgendo altrove lo fguar- 
do in atto di fdegno fi lafciò però 
colla coda dell’ occhio sfuggire , fuo 
malgrado, qualche occhiata obbligante . 
Se vói mi ama/le , le dille Shroop, tom* 
io vi amo, dcfidèrareftt fpofarmi* men- 
tre così potremmo ejferè fempre infteme . 
Un fervidore, ch’entrò improvvifamen- 
te in camera, ftutbò quello galante di- 
fcorfo , onde non $ò poi , fe li due gio- 
vani amanti lo ripigliaflero , nè come 
fi dattero 1* Addio . Comunque ftà la 
cofa , Shroop 1 partì il giorno dietro 
per Paton , come aveagli ordinato fuo 
Padre. 
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CAPITOLO IV. 

i ■ . . < 

' t 

in cui fi vede quanto fàcilmente le nuove im- 
prejfioni fatte dall ’ amore in un giovane 
/ cancellino le pa(fate ; ma fe all ’ incon- 
tro egli divenga capace di una forte 

M ftone , e ad ejfa fi abbandoni , 
quanto difficile (ìa lo J radi- 
cargliela dal cuore 
*■ •• ^ « * • ’ 

T)Otè bene Shroop cangiar foggior- 
J” no, ma non il cuore. Era egli oc- 
cupato tutto il dì dal penfiero della 
bella Tua Rofalia , nè i divertimenti , 
che prendeva coi fuoi compagni , di- 
ftrarre lo potevano da quella filiazio- 
ne . Non per quello celiava però in lui 
l’ardente brama dello lludio , mentre 
Veniva avvalorata , come già dilli , dal- 
lo {limolo dell* ambizione , per cui noti 
trafcurava mezzo alcuno per conciliarli 
gli encomj : nè v’era perciò cola , che 
pili lo mortificalle , quanto il vederli 
fuperato da alcuno de’ fuoi compagni. 

Mi cade molto bene in acconcio Tof- 
fervare fu quello propofito , che 1* am- 
bizione , benché produca qualche volta 
difordini, è però anche un regalo, che 
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ci fa la natura , di cui dovreflimo alle 
volte ringraziarla . Imperocché l’ambi- 
zione combatte in noi l’ozio, e ci {li- 
mola a grandi azioni per paura , che i 
noftri uguali non fopravaazino , ed an- 
nientifcano. 

Abbenchè Shroop confervaffe la dol- 
ce memoria delle nafeenti bellezze di 
Rofalia , non potè a meno di non ca- 
dere nella incoftanza tanto naturale a 
tutti gli uomini * Ne’ giorni , in cui 
avea la libertà di andare alla Città , 
ebbe occafione di vedere mole’ altre gio- 
vani , onde cominciò a poco a poco a 
fcuoprire in effe vezzi , e bellezze ta- 
li , che fminuirono tutta l’ ammirazio- 
ne , che concepita avea per quelle di 
Rofalia . Siccome il di lui affetto pro- 
cedeva dall’ averla a cafo pratticata ef- 
fe fola , e trovata di pari etade alla 
fua , così avvenne , che il trattarne 
molt’ altre non folo indebolì l’impref- 
fione fattagli da Rofalia, ma lo prefer- 
vò dal provarne altre maggiori all’ 
afpetto ancora di oggetti piu amabili . 
Se però egli ritrovata l’aveffe, quando 
ritornò a Londra , può effere , che in 
vederla fe gli foffe riaccefa l’ antiche. 

f am- 
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fiamma . Ma portò il calo che elfendo 
morta una forella maggiore di Rofalia, 
convenne a quella ritornare con Tua ma- 
dre per confolarla della perdita fatta 
della figlia; onde Shroop non ebbe l’oc- 
cafione di rivederla . Quantunque però 
ciò gli folfe fiato agevole , la lonta- 
nanza , aveagli tolto il motivo di pro- 
varne un reale difpiacere , coficchè go- 
dendo della numerofa converl'azione , 
che veniva in fua cafa coll’ occafione 
di congratularfi <ion M. Shroop per ef- 
fergli nato un bambino della novella 
fua Spofa , le gli fcancellò quali affat- 
to dal cuore f immagine di Rofalia. 

Non elfendo accaduta veruna notabil 
cofa a Shroop tanto nel tempo, in cui 
li fermò a Paton , quanto nell! inter- 
valli, in cui faceva di quando in quan- 
do vilita a fuo Padre, palfarò fatto li- 
lenzio li due o tré anni ne’ quali egli 
dimorò fuori della cafa paterna , ed of- 
fervarò fidamente, che col crefcer dclL’ 
età fortifìcavanfi in lui le pafiioni di- 
modoché forza non aveano per oppor- 
vili tutte le cognizioni , eh’ ei giornal- 
mente acquifiava. La ragion è, perchè 
nelle fcuole non s’imparano mai quelle 
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lezioni che ci poffono far comprendere 
con profitto li varj moti del noftrb cuo- 
re , e reprimere tutti gli altri , il di 
fcui troppo libero impeto ci potrebbe 
effere pregiudicievole . 

( Tutt* i genj , tutte le inclinazioni , 
di cui nel principio di quello Libro , 
io difli , averne Shroop indicato il 
germe ne* fuoi più teneri anni , viep- 
più fi andavano fviluppando , fe fecondo 
che dalla prefenza degli oggetti , o dal- 
le varie circoftanzc venivano quelle ec- 
citate , eflo n’ era altresì da un eftremo 
all* altro trafportato ; dimodoché qual- 
che volta riducevafi alla fpilorcieria , 
alcun* altra era liberalismo fino alla 
prodigalità; or compiacente * ora ruvi- 
do, un morhento umile e dociliffimo ; 
un iftante dopo artogànte , e vano ; 
rare volte tranquillo, e fpeffo agitatif» 
fimo : quindi le contefc , quindi nafee- 
vano le riffe , frequentemente co’ mi- ' 
gliori fuoi amici attaccate; quindi l’in- 
folenza, con cui trattava chiunque non 
penfava al par di lui ; e la parzialità 

S er quelli, che aderivano, o fingevano 
i aderire ai fuoi fentimenti . 

Ma ficcomc le materie , che davano 

cam~ 
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Campo alle fue pafliòni di fvèlarfi , era- 
no poco importanti , e Jpeffo ancora 
troppo piièrili , còsi farebbero fiate di 
niuna coriféguenza ; fé hon avélfero in- 
dicato qUal efferè doveva il fuo carat- 
tere ih età piti matura , quando non vi 
fi folfé rimediato per tempo*. 

Appéna toccati ch’ebbe li Tedici an- 
ni terminò il corfo dè’ fuói. fludj con 
profitto tale , che avrebbe potuto az- 
zardarli a Tali re urta cattedra . Ma fuo 
padre , che non volèva ch*ei folfe let- 
terato di profefliòne , non fu di parere 
di fargli occupar polli à tale oggetto * 
volle anzi che apprendefie gli Eferci- 
zj , ed Arti Cavallerefchè , come fa- 
rebbe a dire , il Ballo , la Mufica , là 
Cavallerizza , e le Armi* dunque per- 
chè fu Shroop a cafa , gli furono pro- 
curati Maefiti abili ih tutti quelli ge- 
neri. 

Siccome il Cavalier Shroóp non era 
piti in età da elfere trattato da fanciul- 
lo , ed inoltre avèa imparato a fa per fi 
meglio condurre colla matrigna , ne av- 
veniva, che quefta avèagli maggiore ri- 
guardo , é fe egli in foitartza non le età 
troppo amico , pafsò non ofiante con 
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efla diciotto, e più meli in fomma tran- 
quillità . 

Sebbene folle portato agli amori quant* 
ogn’ altro , ed avefle in umore di non 
trafcurar mezzo alcuno per. foddisfare 
al proprio genio , pure dal nafcente af- 
fetto concepito per Rofalia in poi, non 
avea dato ricetto ad alcun’ altra incli- 
nazione , almeno di qualche eonfeguen- 
za ; ma la feguente avventura lo pofe 
in uno (lato ben differente. 

Paffando egli Una fera davanti [a por- 
ta del Teatro , s’invogliò d’ entrarvi , 
quantunque folle molto avanzata la 
Commedia .. Giunto nella Platea de* 
fpettatori , non li pofe ad ammirare il 
inerito dei Poema nè la bravura degli 
Attori , ma iL più bel divertimento r 
che gli occupàfle il penfiero, fu la va- 
ga, e numerofa ,yifta di tante perfone, 
adanti allo fpettacolo . Podofi adunque 
in un angolo del Teatro , donde pote- 
va facilmente fcorrere con l’occhio per 
tutte le Loggie, e raggirando lo fguar- 
do fu tutte le belle ivi adunate , fu 
forprefo in rimirare tra l’altre una va- 
ga giovane, che fedeva in una feconda 
Loggia vicino al Scenario . Elia le fem. 

brò 
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brò prefs 5 a poco della fua età ed ab* 
benché quella rifplendeffc meno dell’ al* 
tre a lei vicine in gioje , ed altri in- 
cantefimi del lutto , egli la confiderò 
ivuila ottante preferibile a tutte quan. 
te, sì per il brio, che le appariva ne- 
gli occhi , come per la nobiltà del per* 
fonale, e vaghezza del portamento. 

Finita la Commedia , ciafcuno sì al* 
zò dal fuo porto per andarfene , ed egli 
procurò intanto d’ internarfi Bella folla 
per occupare la porta , onde gli riufcì 
di ritrovarla , nel momento che ufciva 
appunto con una fpezie di compagna 
un poco piti di lei matura , ma amen- 
due inquiete per non vedere la loro 
-carrozza ( attefochè non aveano feco nè 
condottiere, nè fervidofe alcuno , ) on- 
de colfe Shroop avidamente queft’occa- 
fione per avvicinarfi , ed offrir loro la 
propria; accettaron’ effe i’efibizione con 
qualche complimento , ed egli le con- 
duffe alla loro abitazione. 

Ivi giunto , contentiffimo del favore 
da effe compartitogli di accettare la fua 
carrozza per fervide , fi dilponeva di 
prendere dalle due incognite il conge- 
do ; Ma effe con altrettanta civiltà lo 

prc- 
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pregarono ad afcendere fino ai loro ap- 
partamento , e degnarfi di accettare un 
piccolo rinfrefco. Non fi fec’egli trop- 
po pregare per acconfentire ad una co- 
fa, che tanto lufingava le fue brame , 
e che farebbe flato il primo a chieder 
loro in grazia , fe non avelfe dubitato 
di offenderle fe prefa fe ne foffe la li- 
bertà. 

Le feguì dunque fino al dì fopra, e 
vi trovò varie Camere molto propria- 
mente ammobigliatc , in una delle qua- 
li un fervidore alla prefta pofe ali* or- 
dine una politiffima colazione. Ciò pe- 
rò che gli piacque maggiormente in que- 
lla sì favorevole occafione , ed obbli- 
gante trattaménto , fu la graziofa , ed 
allegra cenverfazione delle due Dame , 
la pili giovane delle quali ebbe la com- 
piacenza di cantargli alcune arie nuove, 
dopo che fu terminata la tavola . Per 
quella qualità Shroop doppiamente 1* am- 
mirò , e ne concepì più grande la Ai- 
ma. 

Ma l* ora facevafi tarda , ed egli te- 
mendo di recare incomodo alle Dame 
con una più lunga dimora, fi alzò per 
congedarli: Partì adunque , ma colla coru 

dizìo- 
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dizione di venir loro a fare nel giorno 
dietro un* altra vilìta , col pretefto di 
venire a chieder fcufa della pena ad ef- 
fe forte cagionata per effere reftato co- 
là troppo tardi. Quantunque quello, e 
diverfi altri complimenti diretti foffero 
ad amendue , le occhiate però , eh’ egli 
dirizzava alla piti giovane , indicavano 
abbaftanza quale delle due fotte nel fuo 
cuore la prefcielta , ed ette pure , che 
non erano tanto inefperte , fi feppero 
regolare per l’ avvenire fu quello pro- 
pofito . S' io fojfi in cafa mia , ripigliò 
con vivacità la più avanzata in età , 
farei fiata la prima a pregarvi ài fare 1 
quefi* onore , ma Jìccome io non fono la 
Padrona , e fol tanto qui mi fermo que - 
fta notte a motivo dell ’ ora tarda , con - 
figlierò r amica mia ad accordarvi quefia 
condi feenden^a ejfendo la minor cofa che 
pojfa ella fare per un Galantuomo quale 
voi fìtte . 

Non lafciò Shreop di rendere civiltà 
per civiltà , e fe ne andò fodisfattiflt- 
mo di quella fua avventura* benché le 
Belle, che tanto rellò pago di aver co- 
nofeiute , svetterò maggiore di lui il 
motivo di effere contente. 

„ Quau- 
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Quanto forprendenti fono gli effetti 
d’amore ne’ cuori de’ giovani! Il piace- 
re, e le pene, producono in effe ugua- 
le il turbamento , ✓onde non lafciano 
guftar loro alcun ripofo. In fatti ritor- 
nato Shroop a cafa pafsò la maggior par- 
te della notte feaza poter ritrovare il 
fonno . Impiegò tutto quello tempo in 
richiamare alla memoria li obbliganti 
difcorfì fatti colla Bella, di cui era re- 
flato invaghito, confiderandone a parte 
a parte la dolcezza della voce , e le 
amabili grazie, e qualitadi infinite , del- 
le quali fti mavaia adorna . Il fonno ftef- 
fo gliela fece apparir più adorabile ■ li 
di lei gefli * li difcorfì , le maniere fe 
gli preientavan© al penficro più vezzo- 
fe ancora di quello le aveffe egli ritro- 
vate nel tempo , che feco lei paffato 
avea * e così viva finalmente ne vide 
in fogno l’imagine, come fe rifvegliato 
rimirata l’aveffe cogli occhi proprj . 

Con quale attenzione non s’ abbellì 
egli la mattina vegnente ! quanto non 
temè di lafciare qualche fconciatura nel 
fuo veflito febbene ufaffe tutte le più 
efatte diligenze! Non imparò mai tanto 
bene l’ufo dello fpccchio, e quali quali 

fcor- 
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ìcòrdàvafi , che- la natura lo aveffe fa* 
vorito così vantttggiofamente nel per- 
fonale . • ' • 

Tal’ era la di lui impazienza , che 
appena abbigliatoli farebbe volato a far- 
le una vifita * fe non aveffe temuto di 
mancare alla decenza , onde quello sì 
giufto morivo lo determinò a rimetter- 
la il dopo pranzo, fe il pochiflimo ci- 
bo che prefe , chiamare potevafi tale * 
Ma il cuore era troppo' affamato * on- 
de non curavafi di pafeere -il corpo . 
Appena alzatoli di tavola diede un oc- 
chiata all’ orologio, e ne maledì la sfe- 
ra , perchè parevagli , che .troppo lenta 
fegnafle le ore ; ogni minuto era per 
lui un fecolo. Suonarono finalmente le 
quattro , onde con tutta la fretta corfe 
alla Cafa della l’uà amata , avendo be_ 
niffimo offervato , e ritenuto a mente 
il fito della di lei abitazione . 

La trovò adunque- negligentemente 
veffita , ma infieme così vantaggiofa- 
mente* come fe coinparfa gli folle nel- 
la più finita attillatura : era ella in 
compagnia dell’ altra Dama della fera 
avanti , la qual diffe con modo obbli- 
gante al Cavaliere, di effe re re fiat a fino 

D a quell’ 
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a quell’ ora eoa Madamigella Modlin 
( così chiamò per nome l’altra fua ami? 
ca ) per avere il piacere di rivederlo . 
Mad: Modlin le rimprovero dolcemen- 
te effere quello un apparente tratto di 
gèl olia ; e ficcome quelle due donne 
aveano dello, fpirito , la loro converfa- 
zione farebbe (lata affai dilettevole a tutt’ 
altri meno flordito dalla pacione di quel- 
lo ne foffe l’innamorato Shroop. 

Dopo alcuni 'indifferenti, e piacevoli 
difcorfi , gli prefentaron effe le carte da 
giuoco per paffare il tettante del giorno, 
e finito il giuoco propofero a Shroop 
di reftare con elle a cena. Ogn’ury* 
potrà imaginarfi , ch’egli non rifiutale 
un tal» invito ; anzi l’ accettali con 
quella foddisfazione , che facilmente feor-. 
gevafi ne’ fuoi occhi dipinta. 

Paisà molto rapidamente il tempo 
all’ amica della Modlin , o pure finfe 
ella molto, bene di non avvederle ne , 
fino a tanto che comparve una certa 
figura di Laccbò , che la venne ad av-. 
vifare effere già Tuonate le undici. Af- 
fettò efifa l’ attonita, e rivolgendofi a 
Shroop : Bifagna , gli diflfe , che aneti* 
oggi mi facciate la fleffa firugga di )er,i 

fera; 
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fera ; perchè certamente a queJV ora non 
mi a^ardaret di ritornare fola a cafa 
mia in una carro\?a da nolo. Egli non 
avrebbe infallibilmente mancato di efi- 
birfi a fervirla , fe ella non lo avefle 
pregato di tanto . Fu dunque ordinata 
l’ubito la carrozza ; arrivata la quale 
prefo Shroop congedo da Madamigella 
Modlin, aflìcuratofi prima del di lei af- 
fenfo, fe venifle altre volte a vifitarla. 

Se Shroop foffe dato meno novello 
nel gran mondo , quelle due donne a* 
vrebbero dentato a.d uccellarlo attefo 
il modo, con cui feco fi diportarono ; 
ma dalla fua gran giovinezza, dalla in- 
genuità , e dalla faviezza , che alla pri- 
ma occhiata in lui fcoperfero, lì accer- 
tarono edere egli quale lo bramavano . 
Laonde cominciarono di concerto a ten- 
dergli infidie coll’ idea , che la prima 
di effe , cui toccaffe la forte di fare 
impreflìone nel cuore di Shroop , pro- 
feguir doveffe a farne compitamente la 
conquida . 

Siccome adunque la Modlin fu l’og- 
getto piìt didinto da Shroop , toccava 
all’ altra di fecondare Tintereffc , e fer- 
vi re la compagna, come avrebbe per sè 
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ftefla bramato, i Montò adunque in - est*-» 
rozza con Shroop , ed ivi cominciò a 
far la fua parte , efagerando con elfo 
le , bellezze dell’ amica , encomiandone 
fpccialmente la faviezza , la prudenza- * 
ed il bel tratto. Indi prendendo oppor- 
tunamente il pretefto^di commiferarla , 
e vantando il di lei coraggio in tollera- 
re l’avverfa fortuna, raccontò a Shroop, 
che avendo ella ne’ Tuoi piu teneri, an- 
ni perduti i genitori ereditata avea dai 
medefimi una grolfa facoltà - ma che il 
Tutore desinatole fe n’era appropriata 
una parte, onde le era convenuto chia- 
marlo in Giudizio per fargli render con- 
to della fua amminiSrazione . Ed ecco , 
diceva la fcaltra mezzana , il motivo , 
per cui effa è necefjitata a vivere nella 
rifinitezza y in cui la vedete , fenza fer- 
vi dori, fenza equipaggio , ed in una abi- 
tazione tanto indegna di lei . Pure Ma- 
damigella non fi è perduta di [pirite . 
%sfnzj molte perfine della prima qualità 
attoniti della di lei difinvoltura l' hanno 
con impegno , e premura grande ricerca- 
ta in IJpofa ; Ma effa fi è fatta inten- 
dere , che non fi difporrebbe mai a ma - 
ntarfi , fe non fipeffe prima la intier 
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facoltà , che dar poteffe in dote a eh 1 
fcicglierehhe in Marito.' 

Fino a quello palio Shroop non ave- 
va faputo a chi portalfe tanto affetto , 
nè quali mire potelfe prendere: ma in- 
tendendo , che la fua Amara era di un 
buon calato , e che doveva un giorno 
godere una facoltà proporzionata al fuo 
rango , cominciò a lufmgarfi , che fe 
giungelfe a farle approvare il fuo amo- 
re , e gli fortilfe di levarla a’ fuoi ri- 
vali , larebbe il più felice Uomo del 
mondo . 

Io non voglio fermarmi a defcriverc 
minutamente le particolarità degli amo- 
ri di Shroop ; folo dirò , che ad un 
giovine cosi favio , e rifervato , com’ 
egli era, e come fono tutti quelli, che 
amano da dovero , altro non vi vole- 
va , che la eccelfiva compiacenza della 
Modlin per renderlo ardito a dichiarar- 
li, come fece in capo a qualche giorno . 

Confefliamo però , che quella fteffa 
compiacenza era un di lei artifizio • 
mentre- quando fi protellò di elfere fen- 
fibile al di lui amore, feppe così bene 
affettarne ribrezzo , e confufione , che 
Ambrata farebbe a ciafcheduno inno- 
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cente e ben educata donzella , cui cd* 
fti gran pena una tal confettìone . E* 
bene da maravigliarli , che Shroop nel 
trafporto di gioja provato per una tale 
dichiarazione della fua Amata , non la 
follecitalfe a dar l’ultinia mano alla Tua 
felicità, coll’ acconfentire, ch’ei la fpo- 
lafle . Ma non ebbe l’ardire di farlo , 
perchè lapeva beniflimo, che fuo padre 
non gli permetterebbe di fpofare una 
donna, la di cui dote dipender doveva 
dalle vicende di una lite ; ed innoltre 
perchè elfendo figlio di famiglia , cafo 
che il Padre gli rifiutafle un tale af- 
fenfo , non poteva difporre di cofa al- 
cuna * Tutto quello però che potè fa- 
re , fu di confidar colle buone quelle 
fue difficoltà alla Modlin , proiettando- 
le al più al più di non omettere tutte 
le ttrade, che foffero un giorno capaci 
a farlo elfer fuo. 

Parve , eh’ elfa non difapprovafle le 
propofizioni di Shroop, ma finfe di non 
rifolverfi ad acconfentire a verun trat- 
tato di Matrimonio , finché ricuperati 
non a vette i fuoi beni* Buona cofa • fog- 
giunfe ella guardandolo con Occhio ap- 
pafiionato , eh' io non pojfa corrifportder - 
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vi prèfintenìbnte , coMé vorrebbe V anta* 
re , thè ho concepito per voi , e che tra 
noi due Hnò vè n abbia più prudente dell ' 
altro , che rifletta all 1 avvenire , ed alle 
configttenge , che fia/cer potrebbero da un 
matrimonio contrattò tri dUe perfine fen- 
%a fiatò . Ad un tale difcorld Shfoóp . 
non rifpondevà , fe non con cafezze , e 
con atrìpleflì* otld’ella foggiurtfe, Vi fa- 
rebbe però , quando Volefle , una maniera 
di affiturdrfi 1 ' Un /’ altro finta Verun 
pregiudizio noflro ; Ciò feguir potrebbe , 
mediante una prorneffa filertne di fpofar - 
ci i quando lo permetterà lo flato di no - 
flri interejji y e per maggior cauzione fi 
obbligale di pagare all 1 altro cinquanta 
Imila feudi y chi di noi due ft ritirale 
dalla parola data : mentre , d dire il ve- 
ro y io non potrò mai viver quieta , fin- 
ché dubitar pojfa , che rivolgere patiate 
li voflri affetti ad un 1 altra ; e fi Voi 
daddovero mi amate fono certa i thè pro- 
vante la flejfa inquietudine . 

Piacque a Shroop la propofìzioné , 
onde accordò che ella faceffe eflterìdere 
dall’ Avvocato, che la fervivi nella fua 
lite, la prometta, e la difdetta infieme* 
fui foglio fi fottifcriv’erebbero ambidue, 
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e fattene due copie le ne rifervarebbero 
una per ciafcheduno . Ciò in fatti fu 
il giorno dietro pontualmente efeguito, 
e per dare maggiore autenticità al con- 
tratto , ebbe l’Avvocato la precauzione 
di contrafarre la fottoferizione di M. 
^Shroop Padre, temendo, che per la mi- 
norità del contraente non correlTe ri- 
fchio il contratto di elfere annullato. 

Appena fu firmato da Shroop il fa- 
tai foglio , che confìderando egli la 
Modlin, come fua moglie, credette aver 
diritto di pretendere in elfa molte mag- 
giori confidenze di quelle , che in pal- 
laio ardì di prenderli • e ficcome dall' 
altra parte aveva anch’ella un apparen- 
te ptetefto di non rifiutargli cos’ alcu- 
na , così furono pretto d’accordo. 

Il godimento intanto in vece di ral- 
lentare in Shroop la paflione , vieppiù 
l’aumentava* nè trovare egli fapeva fe- 
licità alcuna fe non dov’era la pretefa 
fua Spofa . Regolarmente le faceva vi- 
fita tutte le fere , e fpelfo pattava feco 
lei le notti intiere , fervendoli d’ una 
fantefea per introdurlo furtivamente ogni 
qualvolta piacevagli . In fomma la Modlin 
era la di lui unica occupazione. Ma il 

tem- 
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tempo non era la fola perdita , ch’egli 
lacelfe in quella trelca , perchè impie- 
gò in regali , ed in divertimenti tutto 
il denaro , che il Padre fomminiftrato 
aveagli per il fuo aflegno, onde fu co- 
rretto prendere a credenza tutrt) ciò , 
che per il fuo bifogno occorrevagli - 
Intanto la Modlin non intendeva paf- 

larfela così in baparelle • onde finfe di 
- J , 

avere neceffità di cento Guinèe per pro- 
feguir la fua lite, non potendo venirle 
in tempo certe rifcoffioni che far do- 
veva. Badate bene , gli dille ella, come 
v impegnate , ma caro Shroop, bifogna , 
che mi troviate al certo quefla fomma . 

Quelle parole furono a Shroop uno 
fcoppio di fulmine, non perchè l’eccef- 
fivo fuo amore per lei non lo avelfe 
indotto a fare anche di più , quando 
gli folle flato poflibile , ma per il folo 
motivo di non avere probabilità alcu- 
na di ritrovare la fomma richiefta. Gli 
apparve però una tale confufione fui 
volto , che ella non penò molto ad in- 
dovinare efferne. la caufa la difficoltà 
dell’ efecuzione . Io non mi farei rifolu- 
ta , li diffe , a pregarvi di quejlo favo- 
re , fe penfato non aveffi che tutto il mio 

deve 
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deve un giorno appartenere a voi j e che 
in confeguenga vojìrù farebbe * ejfendo 
tnio , qualunque pregiudizio , che nafcere 
mi potejfe dalla perdita della lite , per 
non avere in pronto una fomma dt de - 
naro neceffaria à farla trattare ! dura ne - 
cejfttà j foggiunfe fpargèndo qualche sfor- 
zata lagrirrtettà * che mi riduce ad im- 
plorare da voi foccorfo j quando ambirei 
piuttojlo di obbligarvi! 

Quelle furono le parole , che finirò' 
ftó di levare quanto di giudizio era ri- 
marto ancora in Shroop; fe le gettò al 
collo, le afciugò le lagrime * e l’afiìcu- 
rò , che quantunque foflfe figliò di fa- 
miglia y nè altro averte , che un difcre- 
to a degno dal Padre * nulladimenò erta 
poteva il giorno vegnente far capitale 
della fomma richiedagli j la quale egli 
fleflo le portarebbe a qualunque collo, 
prima che terminafle il giorno . 

In quella notte adunque egli la la- 
fciò prima del folito per meditare i 
mezzi per mantenerle la promefla i cui 
piuttortò che mancare , avrebbe defide-' 
rato morirei • 
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Che dimofìra quanto il primo fallo fe ne flr afei- 
ni dietro molti altri , che uniti inferri e fono 
capaci di precipitare un uomo ne più or- 
ribili difdjlri j fe dalla vergogna , 
e dai rimorfi non venga prejìo 
fermate il corfo al dif ordine . 

N ON fece mai Shroop una notte 
tanto cattiva ; mille dratagemmi 
fe gli aggirarono in mente, ma quanto 
piti li elaminava, maggiormente gli fem- 
bravano impratticabili , ficchè fece gior- 
no, nè deliberato egli ave* ancora cos’ 
alcuna al par della notte . Meglio dun- 
que non Teppe fare quanto vedirfi alla 
preda , ed andare da tutti li fuoi amici 
a fcongiurarli di foccorrerlo con quelle 
poche fonarne di denaro , che potevano . 
Ma prima di ufeire di cafa y entrando 
nel gabinetto di fuo Padre , con cui 
era folito ogni mattina di fare i fuoi 
doveri, vi ritrovò uno, che era venuto 
per fare allo deflo un pagamento con- 
fiderabile . Il vedere una grotta fomnaa 
di denaro in tempo che' ne aveva un 

cdremo bi fogno t lo pofe in una indi- 
cibile 
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cibile agitazione . Avrebbe pagato un 
braccio, per poter avere la quantità di 
quel rilucente metallo , che la Modlin 
aveagli dimandata ■ ed avrebbe aferitto 
a fua particolar fortuna , che cafcata 
folfe allora la cafa, o fopraggiunto fof- 
fe qualch’ altro accidente , per cui avef- 
fe avuto il campo di rubare col favor 
del difordine le cento Guinee che gli 
abbifognavatio . 

Sbrigatofi il Foraftiere del fuo con. 
tàmento, prefe congedo da M. Shroop , 
che porti nello l’cngno li denari fenza 
ferrarli con chiave , andò per accompa- 
gnarlo fino alla fcala . 

* Quantunque averte Shroop più vol- 
te veduto luo Padre a ricevere fomme 
molto più confiderabili di denaro , e 
ne averte potuto furtivamente togliere 
qualche parte , non era però mai ftato 
tentato di farlo , appunto per la gran 
facilità di riufeirne . Ma quella volta 
una tale occafione era per erto un col- 
po di fortuna, di cui bifognava appro- 
fittarli per adempire la fua prometta . 
Mio Padre , diceva in sè fteflo, per cen- 
to Guinee di meno non diventerà pove- 
ro. Per altro è poi un delitto sì grande 

il 
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il prevalerfir di quejla fomma che vieti* 
ad effere porte di una Eredità j che io 
ho ficuro i diritto di po [federe .. Tale ri* 
fleflione lo fìfsò nel fuo difegno i onde 
aprì lo fcrigno , ed era già per porre 
la mano fulle monete; j quando gli ven* 
ne al penfiero , che fuo : Padre poteva 
accorgerli del. furto , ed imputarne for- 
fè qualche innocente , che ne portaffe 
ingiuftamente la pena , oppurre che iL 
folpetto cader poteva fopra di sè • onde 
ritenuto da mille confiderazioni concepì, 
tant’ orrore per la battezza , eh’ era in 
procinto di commettere , che ne abbo- 
minò mortalmente il penfiero. 

. Riferrò adunque lo fcrigno, e fi ri- 
tirò in difparte, ponendoli in una prò-, 
fonda collernazione * ed ecco ritorna 
nella camera fuo Padre . Quell’ atto di 
Shroop dimoftra molto bene effervi nell* 
uomo una certa naturale probità , che 
mai defilìe di riclamare contro i pen- 
fieri, che la offendono, a riferva di al- 
lora che viene refa mutola dal lungo* 
abito del vizio * ed ardifeo dire , che ; 
gli fcellerati ancora piò rifoluti, avran- 
no etti pure provati interni innumera- 
bili contraili prima di d^fi in preda 
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al vizio, e dopo eziandio d’efferfi in 
quello immerfi , avranno data qualche 
occhiata addietro , e rimirata con ri- 
brezzo , e (piacere la ftrada già abban- I 

donata della virtù , bramando altresì , 
benché inutilmente, di ripigliarla. 

Pure Shroop non lafciò di mantene- 
re la fua promeffa, anzi all’incontro fi 
credette in impegno di porre tutto in 
opra per adempirlo, a riguardo del fuo 
amore , dell’ onore , e fino del proprio 
intereffe . Benché s’immaginaffe a pri- 
ma villa edere la cofa affai difficile , 
quando poi attentamente fi pofe a con- 
fiderarla , la trovò quafi imponibile . 
Imperciocché gli amici , che faceva con- 
to di mettere in cpncribuzione , erano 
tutti giovani dal più al meno della fua 
età, nè avevano altro capitale, fe non 
fe quel poco denaro , che veniva loro 
fomminifirato dai parenti per le gior- 
naliere loro bifogna, nè v’era apparen? 
za , che anche uniti indenne poteffero 
formargli una fomma confiderabile . In 
fatti quanto da eifi pocè raccogliere non 
pafsò il numero di vinti guinèe. 

Difperato di non averne potuto ac- 
cumulare maggior fumma , fi fece co- 
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raggio , ed andò a ritrovare un fuo 
Zio, con cui dopo di efierfi. per buona 
pena lagnato del piccioliffimo alTegno , 
che fuo Padre foni mini {Ira vagli , gli 
raccontò in confidenza , ch’eflendo fia- 
to coftretto a fare alcune fpefe decoro- 
fe, dalle quali non avea potuto difpen- 
farfi , eragli convenuta, per pagarle , 
impegnare la penfione , che fuo Padre 
gli dava per l’aflegno ; gli foggiunfe 
temere, che gli operai non ancora fal- 
dati de* loro lavori , ricorreffero a fuo 
Padre che fua matrigna , certamente 
a quell’ ora informata del tutto , non 
lafciarebbe di rapprefentare al marito 
le iftanze di cofioro , come altrettanti 
delitti in fuo difeapito ; e finalmente 
terminò l’arringa col fupplicare il Zio 
a preftargli vinti guinèe , promettendo 
di reftituirglielc pontualmente un poco 
alla volta « . 

Siccome Shroop era in concetto d’un 
giovine favi©, e di huona condotta, il 
Zio compaflfionando la pena del Nipote 
non fi fece lungo tempo, pregare a dar- 
gli le vinti guinèe .. Gli raccomandò 
lolamente, nell’atto di contargliele, di 
avere maggior attenzione per l’avveni- 
re 
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Ve nello fpendere proporzionatamente 
all’ alfegno benché piccolo che veniva- 
sli fatto dal Padre- 

O 

Ma molto ancora ci voleva per afcen^ 
derc alla intiera fomma • onde non Ca- 
pendo egli più quale partito prendere 
per compirla, fi pentì più d’una volta 
come poi cOnfefsò, di non eiTerfi pre* 
Valfo malgrado a Cuoi rimorfi , dell’ oc- 
tafione , che cosi opportunamente pre- 
fentata fe gli era nel gabinetto di fuo 
Padre . Se follìe però flato nello Hello 
calo non è verifimile che coi Cuoi prin- 
cipj d’ onore j avelfe mai rifoluto di 
commettere una tale viltà: oppure, fe 
foffe flato così difgraziato a foccombei 
re, ne avrebbe certamente avuto in tut- 
ta la fua vira un ribrezzo , ed un di- 
fpiacer mortale . 

' In una confusone sì elìrema gli ven- 
ne in penfiero di ricorrere ad un No- 
taro in di cui mani M. Shroop teneva 
fovente depofitato del denaro : da efTo 
ricavò cinquanta Guinèe colla promef- 
fa , e patto di refluirgliene cento , 
quando folfe Padrone dil’potico di cafa 
fua . • : 

Ma tutto quello non formava ancora 

la 
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la fomraà .delle cento Guinèe richiede* 
gli dalla Modlin> Ver ritrovare adun- 
que il ritnanente diede ip pegno ad un 
Ùfurajo il fuo Orologio; così compito 
il bramato numero volò ricolmo, di ^io- 
ja a- portare al fuo bell’ idolo quefì’ of- 
ferta . Per alcuni giorni fu da lei ac- 
carezzato a rqotivo del denaro porta* 
tole; nulla gli fu rifiutato; Shroop avea 
ciò che fapea bramare; e s’inebbriò tal- 
mente nella fua felicità , che no« gli 
caddè mai in penderò poterfi dare ora- 
colo alcuno , chetigliene impedifie il 
corfo. . , . . , 

Ma nel mentre che era abbagliato 
da quella sì breve ferenità , fufcitavafi 
un* orrida fempefla , che quanto prima 
giunfe a piombargli fui capo , quando 
meno egli fe l’afpettava.. 

La prima volta che il Zio ebbe oc- 
cafione di vedere M. Shroop , fece ca- 
dere il difcorfo full’ importanza di fom- 
miniftrare ai giovani ben nati , ed al- 
levati in qualche ricchezza il bifogne- 
vole per fupplire a” quelle onelle fpefe * 
che occorrono n^el pratticare gli altri 
pari loro . Soggiunge , che un Padre 
troppa (litico in quello propofito , và 

È a ri- 
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à rifchio d’efporre i figli , o a fare qual- 
che viltà , o almeno a praticare perfo- 
ne ad eflì inferiori , dai quali non fi 
acquifta fe non fe mali coftumi , o po- 
co buon concetto nel mondo . M. Shroop, 
che non credeva mai foffero a lui di- 
rete tali rifldfioni e che penfava come 
il Cognato fu fubito dello ftelfo fen- 
timento : anzi declamò egli medefimo 
contro que’ Padri avari , che per un 
fordido rifparmio diltruggono ne* fi- 
gliuoli l’afFetto naturale verfo de* Ge- 

O 

nitori , dando ad efii in certo modo ra- 
gione * di augurar loro la morte : fin- 

O m # C/ j 

graziò il Cielo , che non lo avefle fat- 
to di quello carattere; indi terminò di- 
cendo al Cognato la quantità del de- 
naro , che ogni mefe fomminiftrava al 
figlio per le piccole fue fpefe; il che , 
foggi un fe, credo dovere bafiargli: Come , 
rifpofe il Cognato , bajlatgli ! quando 
non fi può a meno • E qui lafciò la ma- 
teria, e rivolfe il difcorfo in altre co- 
fe, prendendo del Nipote un concetto af- 
•fai diverfo di quello , che fino allora avea 
avuto. Riguardo a M. Shroop, egli non 
fofpettò cos’ alcuna nel difcorfo del Co- 
gnato, fe non quando il Notaro venne 

a ri- 
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a ritrovarlo . Quelli era veramente un 
Galantuomo , ed intanto predate avea 
le cinquanta Guinèe a Shroop , perchè 
temeva , che non ricorrefle a qualche- 
dun’ altro , che utilizzandoli fulla di lui 
inefperta età , avefie potuto rovinarlo 
affatto come fe ne veggono di giorno 
in giorno gli efempj . L’intereffe poi 
eforbitante, che da elfo efiger voleva , 
era dal prudente Notajo fiato pattuito 
per far perdere al giovane Shroop la 
voglia di prendere denaro ad ufura : 
anzi egli non ne pretendeva un benché 
minimo profitto , come in fatti ne af- 
ficùrò M. Shroop, raccontandogli il con- 
tegno del figlio. 

Non reftò mai così attonito M. Shroop , 
come in quefia occalione. Allora richia- 
mò alla mente il difcorfo fattogli po- 
co prima dal Cognato , e cominciò a 
comprendere il fenfo di alcune parole 
fignificative , che allora credute egli 
avea gettate a cafo, e fenza alcuna in- 
tenzione. 

. Appena partì il Notajo , che corfe 
da fuo Cognato , e gli raccontò quan- 
to ebbe intefo ; indi lo {congiurò a 
dargli , fe ne fapeva , notizie degli an- 
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damcnti di fuo figlio , e non diflimu* 
largliene parte alcuna . Quegli fi cre- 
dette in debito di foddisfarlo, onde gli 
dichiarò fedelmente i lamenti fattigli 
dal Nipote , e la fomma di denaro , 
che aveagli predata. - ** 

Deplorò M. Shroop per qualche^ mo- 
mento l’imprudenza, e le. follie della 
gioventù* indi pensò alle ftrade di rin- 
tracciare nuovi indizj fopra la frego- 
latezza del figlio : finalmente ebbe no- 
tizia, che quello giovine da molto tem- 
po non pagava più nè mercanti , nè 
operaj . 

E’ inutile il defcrivere la confufio- 
ne, il turbamento del povero padre alP 
udire tali nuove: fi ferrò immantinente 
incamera, cibando lungo tempo, edefa- 
minando aqual partito appigliar fi dovef- 
lè : indi confiderando elfere allora im- 
ponibile il ritirarlo dal vizio , per cui 
tanto erafi sbilanciato, fenza fapere pe- 
rò di quale natura quello fi fofle, fta* 
bill di fifcaleggiarlq , e ricavare , fe 
era potàbile, dalla dì lui bocca la for- 
gente di tanto male. 

Andò dunque la mattina vegnente 
alla camera del figlio avanti ch’egli lì 

al- 
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alzaffe dal letto; e cadendo a dirittura 
lui propofito, cominciò ad efagerargli , 
che fapeva beniffimo tutti li luoi rag- 
giri per trovarv denari , ma che igno- 
rava (blamente per qual cagione ne a- 
veffe tanto bi fogno , ed in cofa aveva 
impiegati tutti quelli, de’ quali andava 
debitore a tanti mercanti , ed operaj 
• Gli rapprefentò finalmente il gran tor- 
to, cbe aveva, non confidando, e non 
aprendo il fuo cuòre- ad un Padre, che 
tanto lo, amava;, e cui nulla doveva te- 
nere celato; indi terminò, dicendogli , 
che fe egli foffe difpofto a mutar vita , 
e regolarfi meglio*, per l’avvenire , fi 
fentiva : ancora in; filato di dimenticarli 
delle pàffate fue debolezze y x 

Se da una parte difpiacque a Shroop 
il fentire feoperta dal Padre la maggior 
parte de’ Tuoi difordini li confolò dall* 
altra entro di sè accorgendofi eh’ egli 
ne ignorava il principale , cioè l’impe- 
gno colla Modlin^ Onde fece mille bel- 
le promeffe a fuo Padre d’effere più 
economo nell’ avvenire , indi li pofe a 
ringraziarlo con termini li più efpreflì- 
v.i per? la- bontà avuta in offrirgli con 
(anta indulgenza il perdono . Io ve /# 
-. 0 .'* x E 3 ac- 
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accordo , ripigliò il Padre , ma pet à col 
patto , che mi conferiate in quale com- 
pagnia , ed in qual ufo impiegato abbia- 
te tutto il denaro da •voi dijjìpato ; al- 
trimenti fe vi troverò contumace a na- 
feondermi la cagione de' voflri difordU 
ni, avrò ragione di dubitare in voi una 
fincera em menda per l'avvenire . 

Shroop imbrogliato ad una tale rN * 
chieda rifpofe femplicemente T non ef- 
fetc poffibile il poterfelo ricordare ; il 
Padre lo interrogò di nuovo per rica- 
vare pure fe poteva dalla di lui boc- 
ca qualche circoftanza , ma vedendo , 
che il figlio non rifpondeva , fe non 
con parole confufe , ed equivoche , la- 
rdando ad un tratto da parte la tene^ 
rezza , e- l’affetto , e prendendo un tuo- 
no minaccio!© di voce da farlo tremare 
gli difle : Giacché non poffo ridurvi al- 
la dovuta ubbidienza mi fpogiio io pure 
dell ’ amore di padre , per impiegarne 
V autorità con un ingrato r con urr perti- 
nace quale voi fiete ; Fate conto , chi da 
qui avanti faprò prendeee le giu/le mi - 
fu re per impedirvi di difonórare t 0 ro- 
vinare una famiglia r che fino a quefìo 
termine non ha mai corfo un tale perii 
* v colo. 
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cole . Jn quejìo momento vi dò la carnea 
va per prigione Jtn tanto che rifolva ciò , 
che fare io déggia di voi . * 

Finite quelle, parole ; forti dalla Ca- 
mera > ,e lo . ferrò den^o ? chiave . Si 
aliò Shroop un momento dopo dal let- 
to , e. vedendoli in fatti imprigionato 
diede in un tale .furóre , eh ebbe a farli 
in. brani ... >Ion èra già il difpiacere di 
àveie .•olfefo un Padre così buono, che 
ìp affligèva ma bensì la qualità del ga- 
llico ìnfipo Itoli ; onde in vece di pro- 
durne il pentimento , fufeitò in lui rab- 
bia i impeti j furori , e di modo tale 
arrabbiò * tanto s’inafprì* che venendo 
un fervidore , cui confidata avea il Pa*. 
dr« la chiave della camera , per portar- 
gli da mangiare * lo ributtò con afprez- 
za, e minacciò di gettargli in faccia le 
vivande i fe predo non difpanva. 

Molte e varie paffióni agitavano al- 
lora Shróóp, il difpetto di .vederfi trat- 
tato da fanciullo, quando credevafi ab- 
ballanza adult» , lo inafprì talmente , 
che giunfe fino ad odiare fuo Padre ^ 
dall’ altra parte era tormentato dal tu 
mote del galligo incerto minacciatogli 
dal Padre » non fapendo preci famenc 

E - 4 *»-'* 
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immaginarfi , ove antialTe quello a ttfr«* 
minare. Ma (opra il tutto 1 ’impazienza 
di vedere la cara fua Modi in.*, mbltó^ 
più penfando al là' di lei^imjuiet-tidifìè , 
e forfè alla di dei colera per iicm avere 
di lui nuova alcuna , era la cofa > che' 
riducevalo all’ultima difperazione;> • 
Violentato* finalmente dalle continue, 
agitazioni , fenza confiderare iLnuovoi 
dolore che recarebbe ai "genitore -con- 
una fuga , nella terza notte della fua 
prigionia ruppe la ferratura della parai 
ta , difcefe le leale y e forti di Càia* 
con tale impeto, e furore, che dentato 
avrebbero i domeftici a trattenerlo* 
quando anche fe ne fodero- accorti flu 
ma buon per lui ciò nóri fiiCCCffle/lpfr-') 
chè elfendo avanzata di mólto' la riotte 
tutti di cafa profondamente dormivano ; 

Ognuno indovinerà facilmente , che 
egli 1 drizzale di volo i paffi alla -'cafa 
della Modlin:'ma non s’immaginerà mai 
l’accoglienza> eh’ ella gli fece , perchè 
non ho ancora fpiegato» chi ' fofle co- 
lf ei . - 1 

La Modlin in foftanza era una di - 
quelle creature , che provvedono alla 
giornaliera loro fuflifteuza col proftitui- 
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re. le proprie - bellette q et fìccome «fifa 
non «ra. fratdiin <jueftas.pacte:dalla;patai 
ralthaltracma 'j? ed! erab-elrffcfs* pafTabib 
mente giovane ( nbn càntoùperò qnan* 
io compariva -cogli ajati <feg*eti*dcll* 
Toletta )i cosi .avea un baonniurpéco 
di galanti f che! i tafTandbfi) Itnau jdi loca 
di una quqta proporr ionatj alle èoro'fa* 
coltà, la mettevano ini iellato 'di ifftvejró'* 
coni’ ella faceva*. E’ uverq piche 'risolai 
di 1 effi effenda anche Shrooptjihj catfaoj 
venivanp a. ritrovarla j ma prevenuti ic# 
gretatnente.’ dalla Madtlin:, chb.quel gio- 
vane doVèva. Ipò farla \ fecondavano la 
di let allùziòl, &ch’iamandofi . l’uno Tuo 
cugino** Taltrià- fùo proda rat óre.,:. e;,bhk 
luo Avvocato, e chi. diio Partine ->u 
Non. avendo efla. avuta nuoVaalcunadi 
Sliroop erafi difpofta a pxffa r quella nottó 
con tino dkquefti faci favoriti^ tutti pér 
altro itrattacL ugualmente che Shroop; , 
ma però meno di lui r burlati intanto 
la Serva , che al pari; di tutte le alftr.o 
fantefche di tali donne non era più cait 
fta* della Padrona ,-ie tie^ftàva alla por» 
ta dell’ appartamento nel r momento apn 
punto j int cui arrivò Shtroop , per jih 
produrre , loLcongcdare- un fuo propria 
... c amati- 
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àmante ■;• Shroop al vedere un* uomo < 
in quell* ora j con una pèrfona , che ap* 
plarteneva alla cara fua amante j s’ infu- 
riò di gelofia» Se gli avventò a] collo ,• 
è con voce rauca dalla colera j che fai 
qnì y fclatnò egli ? Un pugno vibrato 
coni tutta la forza fui vifo dell* intera 
rogante fu la rifpofta alla, domanda : 
Ma Shroop j,; ch ? era il più ivigorofo * 
lo precipitò giù /dalla fcala j ; ficchè ro- 
. toi*ò coltui non fo quanti paffi lontano 
tutto ammaccato, e mezzo llorpio dalla 
caduta. Alzò intanto la ferva altiffime 
grida, onde ne fu intefo lo ftrepito aU 
la camera , ove giaceva Modlin col fuo 
galante. Anfiofo quelli di fapere, don- 
de procedette il rumore sbalzò dal let- 
to ,' -c quale ritrovavali corfe alla porta 
della camera nel punto fletto àn cui 
Venerava Shroop ^ Arrabbiato quelli per 
l’incontro avuto d’abatto con un uomo , 
figuratevi ini quale ecceffo di furore egli 
dalle vedendo a forti re un altro in ca- 
micia dalle braccia della Modlin la 
tfuale per altro fè ne. flava :in letto tut- 
ta rannicchiar a ^tremante, e mezza mor- 
ta . Si avventò- egli come un Leone y 
fopra l’incognito * ma quelli sbarrazza. 
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tólì opportunamente dalle di lui brac* 
eia corlè per arrancare la Tua Spada , 
che appef» avea al muro, e lo avrebbe 
pacato da parte a parte t fe la Modlia 
alzando un grido non gli aveffe detto t 
Fermatevi , ve ne priego , fermatevi , cti 
egli è mio marito. Shroop non.eflendo in 
iftato dì difenderli * perchè nell’ ufeire 
di cafa non avea prefa la fpada , pensò 
a falvare la vita, e fuggì più predo di 
quello foffe Venuto, gridando^ No, no, 
io non fona tuo marito vorrei piuttoflo 
fpofare la Morte , che una donna così 
infame . ' 

E’ imponibile il deferì vere lo datò , 
e T agitazione di Shroop , allorché ufei- 
to fu da quella cafa fatale. Quanto vio- 
lento era flato il di lui amore ,, altret- 
tanto erafi egli ■ riconvertito in un odio 
fiero , ed in un eftremo' difpregio.’ Avea 
- in orrore non fidamente la Modlin, ma 
tutte le donne in generale ; deteftava 
sé dello per l’imprudenza^ avuta di ca- 
dere nelle reti di queda itìdegna fem- 
mina y ed avrebbe voluto ftrapparfi il 
debole cuore dal petto per farlo in bra- 
ni , a motivo di edere dato ,• per così 
dire, di concerto ,con lei per vergogno-^ 

v famen- 
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famehte ingannarlo. Dopo di avere lun- 
go tempo errató' per le ftrade della Cic- 
tà furiofò , ed' rrrelbìuto , colui nciò a 
benfare còlsi' avelie ad effere di lui . 
Avrfebbe dèlìderato di rientrare nella ca- 
la* pater ria- , ma trovatala* chi ufa non 
Osò da ’ quell’ ora di buffare alla porta 
per J farli aprire; 

Allontanatoli di là ducento pafiì cir- 
ca vide in una ftrada rimota una por- 
ta aperta •, e molti lumi accefi in una 
Sala terrena; dal primo, che fe gli' af- 
facciò intele effere quel luogo una Ac- 
cademia da giuoco ; vi entrò adunqne 
non coll’ intenzione di giuocare , ma per 
palliarvi alcune ore; invitato però da al- 
cuni <li qdella compagnia s’ affile ad una 
delle tavole già circondate di giuocato- 
ri, e febbene la preferite fua fituazione 
non gli permeteflc di avere troppa pre- 
fenza di Spirito, pure fu affittito dalla 
forte, e fece una -vincita confiderabile . 

? Li Giuocatori fi fepararono allo cin- 
que del giorno: allora oppreffo dal fon- 
ilo , nè potendo rifolverfi di comparire 
davanti a fuo Padre , andò in una Lo- 
canda, ove appena giunto fi pofe a dor- 
mire profondamente -, non* avendo pec 
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anco potuto trovare alcun ; rippfo per la 
con fu fio ne. ed agitazione d’ar>imo proi* 
vata< da che erano flati da M. Shroop. 
fcopertinli, Cuoi difordini.,,, ; , 

Si fvegiiò finalmente; e tutte gli ven^ 
nero prefenti le avventure del giorno 
precedente, ma accompagnate colle pili 
orribili circoflanze . Quanto piU riflet- 
teva alla difubbidienza ufata verfo del 
Padre , tanto piti fi vedeva incapace di 
foftenere la prefenza : coficchè quella 
medefima .vergogna , che frena V uomo 
a non commettere le colpe , fu precifa- 
mente in quella occafione il folo rite- 
gno a Shroop di fare il fuo dovere. Se 
foffe egli ritornato a cafa di fuo Padre, 
fe gettandofegli a’ piedi gli avelie cqn 
candore , e fìncerità confeflate le fue 
colpe , ne avrebbe infallibilmente otte- 
nuto il perdono , tutto fi farebbe pollo 
in obblìo. Ma quantunque perfuafo fof- 
fe di dover ciò fare, e gli tornafle mol- 
to a conto il muovere quello palfo, pu- 
re non potè mai vincere s è fteffo , an- 
zi per fottrarfi a tutti li rimproveri , 
ed a tutte le riprenfionf determinò di 
sfuggire al poflìbile tutti quelli , che 
potevano avere il diristo di riconvenirlo^ 
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Finalmente fi ridufle pì-ecifafflente a 
menare una vita da perfetto -vagabon- 
do rifugiandoli oggi in un luogo , e 
domani in un altro, praticando' conti- 
nuamente gente difcola , e di "cattivo 
odore , barri , e Cavalieri d’ Induflria , 
dandoli egli fteffo in preda ad ogni forta 
di diffolutezze: non lafciava però la ra- 
-gionc negli intervalli buoni di rimpro- 
verargli li Tuoi difordìni , ma egli con 
nuove (regolatezze peggiori ancora , e 
piti perniziofe delle prime , cercava di 
foffocarne i rimorfi . 

Inorridiva al confrontare la fua paf- - 
fata condotta di vivere colla prefente , 
e raccapricciava penfando a’ giufti mo- 
tivi , de’ quali prevalere poteva!! la fua 
Matrigna per porlo in cattivo profit- 
to appreflb del Padre • accorava!! in 
penfare alle circoftanze ad e!Ta facili , 
ed opportune per recargli pregiudizio 
nelle fortune , e ridurre fino il genito- 
re a diferedarlo . Pure nè le rifleflioni 
così importanti , nè l’eftrema indigen- 
za , cui ridotto avealo il giuoco , fino 
all’ ora fiato 1* unico fuo foftegno , non 
puotero convincerlo a fare un palio , 
che dal dovere fi ricercava* Egli fteffo 

.avreb- 
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avrebbe in fatti defiderato di vincerfi , 
troppo fentendofi incapace di più tole- 
rare le prattiche di perfone diffolute , 
delle quali era Tempre ai fianco, e trop- 
po ribrezzo provando delle ecceffive fre- 
golatezze , e libertinaggio , di cui era: 
ogni dì fpettattore * > 

Una tale orribile irrefolutezza lo ri- 
duffe alfine ad una fpecie di difperazio- 
ne ; e fenza penfare ad altro , deter- 
minò d’ imbarcarli fu un vafcello per 
allontanarli dall’ Inghilterra „ fin tanto 
che la fortuna gli apriffe un qualche 
giorno la ftrada ad uno fiato migliore, 
per potervi ritornare con un poco di 
decoro, il che però non fperava giam- 
mai . 


«. i t 
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Quale fia la forza dell ’ affetto naturale , è 
quanto potére egli abbia in un 
animo grato. 

£ ! J J e « i' » • « w . i ') \ 

S E i figliuoli foifero capaci di pro- 
vare la tenerezza di un Padre , e 
■quanto dolorofi affanni gli codino le 
loro irregolarità, Shroop anch’ effo co- 
1 tnoffo dalle afflizioni , chei caufava al 
genitore' ,, fi farebbe ridotto a fuperàr.e 
quella oftinata vergogna , ch’eragli l’u- 
nico oftacolo per umiliarli: ma perfua- 
fo di non meritar altro che li più Te- 
veri rimproveri,; non poteva lufingarfi 
di edere mai fatto degno del primiero 
affetto paterno . 

Informato appena il di lui povero 
Padre della fua fuga non rifparmiò at- 
tenzioni, non tralafciò mezzi per fcuo- 
prire , ove fi fofs* egli rifugiato . Ma 
inutile fu ogni ricerca , nè poteva ri- 
levarne una benché minima congettura, 
fe non gli» fofle venuto in penfiero di 
vifirare un picciolo burrò nella camera 
del figlio. Fifsò alquanto fu quell’ idea , 
e corfe al burrò , ne sforzò la fcrratu- 
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ira , è vi, trovò la Scrittura di matri- 
monio che Shroop fatta avea alla Mod- 
lin . Una tale Scopèrta lo ajutò ad in- 
dovinare facilmente la cagione, per cui 
fuo figlio contratti averte tanti debiti t 
e. .prèdi ti i nè efitò più a credere , chfc 
cortei forte o una povera giovine * o una 
qualche fcaltrita». Non porto però efpri- 
mervi quale inquietudine , qual; affli- 
zione egli provaffe in penfare * che 
Shroop unico Erede di tutte le fue fa- 
coltà, e del fuo nome giupto forte alla 
debolézza di contraere impegno con una 
femina di lina delle due prevedute fpe- 
zie. Riftrinfe allora tutte le fue cure , 
ad indagare la cortei abitazione , per- 
fuadendofi di colà rinvenire lenta alcun 
dubbiò fuo figlio ; quefta ricerca non 
era però tanto facile . La Scrittura al- 
tro non indicava , .che il nome , e la 
Parrocchia * in cui ella dimorava : gli 
emirtarj impiegati in tale affare fupera* 
«-ono finalmente da difficoltà; s’informa- 
rono efatcamente del luogo non folo 
ove la Modlin abitava , ma eziandio 
del di lei carattere ; 

Seppero innolcre, ch’efafi veduto fe- 
co lei fperte vòife un giovane, il quale 

F ynol- 
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rnolco ralfomigliava a Shroop, e ch’ella 
vantava!! edere fuo Spofo. 

Intefe ch'ebbe M. Shroop quelle cir- 
codanze e conlìgliatofi con fuo Cogna- 
to furono d’unanime parere di n^fi fare 
ulteriori perquifìzioni del figlio dubitan- • 
do , che quelle poteffero obbligarlo ad 
abbandonare afiieme colla pretefa fua 
Spofa la folita abitazione, e ritirarli in 
altro fito, che potrebbe fors’ edere più 
difficile a rintracciarfi * onde rifolfero 
concordemente di ricorrere ad un Giu- 
dice di Pace , e con elfo portarli all* 
improvvilV nella cafa della Modlin , 
fenza perdere più tempo in inutili ri- 
cerche, capaci a maggiormente inafpri- 
re il figlio, e dimoiarlo alla fuga. 

Fu dunque data pronta mano all’ope- 
ra . Il Padre col Cognato accompagnati 
dal Giudice di Pace entrarono in Cafa 
della Modlin , ne fiutarono diligentemen- 
te tutte le camere , ed i più legreti na- 
fcondigli • ma non ritrovandovi Shroop,* 
e credendo certamente , eh’ ette ne po- 
tette dar loro licure notizie , tentarono 
d’ intimorirla colle minaccie,: allora fi 
fc’ ella conofcere per quella eh’ era 
fchiamazzando con una sfrontatezza non 

or- 


Digitized by Cìoògle 



Del Cav: Sbroop , 83 

ordinaria, cheffa ignorava cofa accaduv 
to fotte allo flordito , che cercavano * 
che fe per altro aveffe potuto averne 
nuove , avrebbe altresì Caputo fargli* efe-> 
guire l’impegno con effa contratto . . > 

Da tali impertinenti parole s’avvidero 
Cubito M. Shroop ed il Cognato che po- 
co di buono fperar potevafi da una fe- 
mina di tal forre ; onde partirono af- 
flitti più che mai , avendo però prima 
caldamente raccomandato ad una pérfo- 
na di quelle vicinanze d’ifpiare alla por- 
rà della Modlin , «d avvinarli immedia- 
tamente , fe vedeffero entrarvi , ed ufcir- 
vi *il giovane, che cercavano. • 

Quanto inutile era mai quella pre- 
cauzione, e quanto lontano era Shroop 
dall* entrare mai in quella sì abomine- 
vole cafal Difperato egli adunque e ri- 
foluto di abbandonare 1 * Inghilterra fla- 
va in procinto di perderfi del tutto , fe 
la Provvidenza non aveffe impedita l’ef- 
fecuzione al fuo difegno con mezzi , 
quanto inafpettati , altrettanto maravi- 
gliofi. ■ ' * 

Era egli già a Dovvres :n compagnia 
di ^alcuni marinai afiacendato a folleci- 
tarli di farlo ricevere fu un qualche 
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vafcello pili proffimo a far vela , qua- 
lunque. ne fofse il dettino • quando un 
commeffo di un ricco mercante amico 
di.M. Shroop capitò in quello ftelfo 
circolo per informarfi , fe pronto fotte 
qualche. Battimento a partire , ‘e fe il 
Capitano ricevere volefle alcune mer- 
canzie del fuo Principale. Quello com- 
mefso avea molte volte veduto Shroop , 
e benché fofs* egli alquanto cangiato 
di fèmbiante per le ultime fofferte av- 
venture , pure lo connobbe per il gio- 
vane, di cui fapeva farfi tante diligenti 
ricerche . Non fe gli diede però a co- 
nofcere molto piu , che vedendolo oc- 
cupato a parlare arditamente con un* 
altro , non credeva di efsere flato egli 
pure conofciuto: prefe però fegrete in- 
formazioni di Shroop e ritornato a Lon- 
dra ne partecipò la fcoperta al fuo Prin- 
cipale che corte immediatamente a farne 
a-vvertiro-ii di lui Padre. 

Malagevoli cofa farebbe il decidere f 
fe maggiore fofse la,gioja di quello po- 
vero Padre in fentirfi a recar nuove 
del figlio , o il dolore in udire il mi- 
/efabile • flato , a cui.erafi quegli riw 
.dotto . 

Mo- 
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Moderati alquanto i primi moti deli’ 
una, o l’altra delle due fenfazioni , 
diedero luogo, a M. Shroop di riflette- 
re alle mifure i che. prender poteva in 
tale urgenza. Siccome : il Commetto del 
Mercante avea riferito, che Shroop in 
una affumicala cafuccia flava afpettando 
a Dovvres la congiuntura d’ imbarcarli 
fui primo vafcello, che metterebbe alla 
vela, cosi M. Shroop ,non credette po- 
terli difpenfare di andarvi in perlona * 
fi efibì il Mercante di accompagnarlo , 
e concertarono tra elfi come contener- 
fi ; il che fuvnel feguente modo-\ ,r 
• Arrivati a. Dovvres andarono ad un 1 
Ofteria , e mandarono a cercar Shroop 
alla cafa indicata loro dal Commefso col 
pretefto , che un Capitano > di vafcello- 
fapendo efsere colà un giovine delide- 
rofo di viaggiare per mare , poteva egli» 
alficurarli l’imbarco mediante un ragio- 
nevole accordo . Shroop , non avendo 
per fuo bene trovata ancora occafione 
alcuna d’impegnarfi , fi arrefe a quell’ 
invito e tenne dietro al meflo , Suo Pa- 
dre ritiratoli in urta altra camera * ma 
però tanto vicino , che fentire ne po- 
tette il difeorfo, lafciò il mercante folo 
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a ricevere il giovane . Ma quelli ve> 
derido ivi chi meno s’ afpettava , e co- 
nofcendolo per un intrinfcco amico di 
fuo Padre , reftò forprefo , e turbofii ; 
ma ripigliando il coraggio diede addie- 
tro , e farebbe infallibilmente ufeito dal- 
la camera , fé il mercante prevedendo 
la di lui intenzione non lo aveffe affer- 
rato per uir braccio , e poftofi di mèz- 
zo tra effo ,■ e la porta non lo ave (Te 
ftimolato a federe, ed afcoltarlo. 

Cominciò adunque col chiedergli qua- 
le motivo lo ridueeffe ad abbandonare 
la Patria , corri’ era' in procinto di fare . 
Gli rapprelèntò le facoltà , che gli do- 
vevano provenire dalla nafeita ; la fa- 
miglia, da cui traeva l’origine , e l’e- 
ducazione, che con tanta cura ricevuta 
avea. Gli pofe dinanzi agli occhi la te- 
nerezza Tempre dimoftratagli da fuo Pa- 
dre, il dolore , che in contracambio egli 
aveagli cagionato ; e finalmente gli fe* 
vedere la ftravaganza del fuo difegno .• 
Shroop accordò tutto , e ricevette di 
buon grado le rimoftratize del Mercan- 
te . Ma ficcarne non - era fiata capace’ 
di dar retta ai proprj rimorfi , quanto 
veni vagli allora rapprefentaco non fa 
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fcevà foDra di lui un benché minimo 
effetto ,‘e T unica rifpofta , che dà 
potè ricavare il Mercante fu * che dopo 
quanto era fucceflbj nòti ▼* era per lui> 

1 altrò partito i a cui appigliaci » 

Il fatto fi è * che il noti capire co- 
me à quello Mercante noti ifolferd 
fuoì difegni , fece à Shroop dubitare * 
eh* effi hon fofferO nemmeno ignoti a 
fuo Padrei t>a quella fiippOfizione con- 
clufe , che non effendòfi egli degnato di 
venire a cercarlo perfoiialmente * nè di 
mandare alcuno per fuà parte * e cre- 
dendo eziandio , che nulla fapefle delia 
venuta del Mercante a riconvenirlo , 
conci ufe , difli * che fuó Padre non fi 
brendefle piìi di lui alcun penfiero * on- 
de era rifoluto pili che mai di andate- 
ne altrove, ed in tali luoghi* ove non 
ne poteffe mai pii» ricevere alcuna nuo- 
vi* : ; 

. Credetemi , gli difle il Mercante, thè 
quantunque abbiate commeffa qualche gio - 
vende debole 7 $* * ió fono certijfimo * che 
voftro Padre vi accoglierà * quando vo- 
gliate umiliarvi , bafiando che gli chie- 
diate il perdono per ottenerlo i Venite , 
profeguì egli , io mi prendo l impegno 
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di effervi mediatore , ed bo l'ardire di 
lu/ingat mi favorevolmente del fuc ceffo a 
m \ Signore , replicò Shroop , co ffa di 
averlo troppo offe/o , perciò ne difpero il 
perdono , nè potrei rifai vermi di compa- 
rirgli neppure davanti. , - 

Fcce >1 Mercante tatto il poflibile' 
per fuperare quello contrailo di vergo-: 
gnay e di Tuperbia, foii oftacoli , ch’egli' 
bene fcorgeva impedire Shroop' di ri- 
tornare’ al Tuo dovere ma tutto indar. 
n° - Quelli Tempre rellò infleffibile i 9 
rempre opinato , fin tanto che il: pove- 
ro Tuo Padre non avendo più Tofferen- 
za di Ilare na fcoflo comparve davanti 
al figlio con un contegno, che ad onta 
d’ un’ affettata Te verità inoltrava Taffete 
to, ed il dolore infiem e. < ^ quello >cbe 
veggio, o Signorino, gli diffe toc farà 
a me a fare il primo paffo \ e quandi 
anche to mi abbaffajì ad offrirvi il per- * 
dono , (Ih a vedere , che farefie tanta opi- 
nato , che negarejìe riceverlo . 

Fu a Shroop la preTenza del Padre , 
come uno Tcoppio di Tuimine , e cosi 
improvviTa , che gii levò per qualche 
tempo la Tavella : ma riavutofi alquanto 
jir gli prolleTe ai piedi con uno Tguar. 

• do 
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do pieno di confusone, e di (pavento. 
Quell* azione fece comprendere al Pa- 
* dre di Shroop , ch’egli non s’ era per 
anco fcordaio di sè fletto , onde fi co* 
moffe, lo alzò dal fuolo, edi obbligan- 
dolo a federgli accanto, cosi gli ditte: 
Voi avete innoltrata la dt [ubbidienza 
all ’ eftremo ;• vorrei però fé [offe pofft bi- 
le , che i vojìri rimorfi foffero uguali al 
danno , eh' ejfa v ha cagionato . Io farò 
fempre vojlro Padre , quando voi fiate 
in ifiato di ejfere ancora mio figlio . Vo- 
leva continuare il difeorfo , ma non 
n’ebbe la forza; al vedere il figlio ma- 
cliente , diformato ; al rimirare in uno 
flato cosi deplorabile un oggetto tanto 
caro, diede in una tale tenerezza, che 
flentava a contenerfi più a lungo nella 
ri ferva creduta neceffaria in tale occa- 
fione al fuo carattere. Dall’altra parte 
Shroop fu talmente compunto dalla in- 
dulgenza del Padre ; che non mai fi 
avrebbe certamente afpettata , ficchè non 
potè trattenere il pianto ; la gratitudi- 
ne * l’amore , una occhiata aili pattati 
fuoi andamenti ben meritevoli d’undi- 
verfo accoglimento lo oppreffero in mo- 
do che non trovando efprefiioni fi but- 
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tò per la feconda volta a’ piedi di fuó 
.Padre , e glieli ftrinfe con trafporto ta- 
le * che non faprei decidere fe foffe più , 
il gioja i che di dolore, Rollò qualche 
poco in quella politura trafitto dal rof- 
fore infiemé * dalla gratitudini* e dall’ 
amóre t Finalmente sfot'zàndofi di par- 
lare fclamò . %Ab Signore ^ quanto mai 
indegne io fono delle vofire bontà! Indi 
prónti® mo a confettargli tutti li f uo i 
errori , è $mpofftbile , profeguì , eie voi 
perdonare mi potiate tanti miei falli . 

Won vi farà forfè fiato dettò , a quale 
ecceffo giungano le mie colpe i Sii io fo . 
no uno feiagurato , io mi precipitai da 
ine medefimo nell ’ infamia , e nella mi - 

fcr*a , nè voi potete , nè dovete perdo- 
narmi i 

Quello difeorfo fece qualche timori 
al Padre , dubitando , che il figlio ne- 
ceflìtato dall’ ecceffiva miferia non avef- 
fe commetto qualche delitto condanna, 
bile dalla Giullizia Umana ; onde gli 
dille; Io credo j che la più nera azio- 
né della vollra vita fia quella di avere 
firmato un contrattò di nozze con una 
donna di mal’ affare . r . 

® impolfibile il defcriverc, il piace. 
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fé , che provò Shroop dal femire fuo 
Padre informato in queft* avventura * 
fenza che foffe {fato egli neccffitato a 
fargliene la eonfeflione, ' md liccome 
tra in fatti rifoluto di fargliela , fva- 
nita e (Tendo ormai quella orinazione , 
che lo legava* così diede luogo ad una 
affettuofa, ed umile fomnaeffìone, e gli 
diffe : Eh non vi pare , <be ciò fia un * 
offendervi gravemente ? E potete {aper- 
to , e degnarvi ancora di tenermi per 
figlio ? Sì , diffe l’amorofo vecchio, fc 
il vojlro pentimento è {incero non pof- 
fo , nè devo rifiutarvi il perdono * Ma 
aliatevi , e date liberamente , a quefto 
mio degnò amico , ed a me la, foddi sfa- 
ttone , che vi chieggiamo , veglio dire , 
confidateci intieramente li vofiri errori ; 
quejìa è la fola penitenza t che far po- 
tiate , e che io ho diritto di tfigeré da 
voi .• Ricordatevi , che ho gid {abilito 
di perdonarvi per tutto ciò , eh ’ è paffa-> 
to * ma guardatevi però di non difubbi - 
dirmt ancora dijfimulando 6 celando- 
quanto vi comando di {velarci i mentre 
allora avrei motiva di confi derare la vo- 
flra di {ubbidienza di un carattere il piu 
perverso , il pii* incorreggibile . 

Shroop 
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Shroop era allora così finceramente 
commoflb, che non facea di meftieri il 
dargli un ordine così rigorofo per far- 
lo > ubbidire . Non celò , nè mafcherò 
al Padre- alcuno de’ fuoi difordini , nè 
li raggiri perverfi , ai quali era flato 
necemtato di ricorrere per provvedere 
alia propria fuffiftenza , dappoiché s’era 
volontariamente allontanato dalla cafa 
paterna; gli defcriffe il ribrezzo pro- 
vato nel dovere tutto dì praticare fra 
gente diffoluta , e fcaltrita, la difpera- 
ta rifoluzione di abbandonar l’ Inghil- 
terra, il tutto dipingendo con colori sì 
vivi , che moffe al pianto non folamen- 
te il genitore, ma eziandio il Mercan. 
te , che accompagnavalo . 

Ma per non dilungarmi maggiormen- 
te in nojofe defcrizioni dirò in una 
parola , eh’ ei fi riconciliò perfetta- 
mente col padre . Quelli capì allora 
quanto amafle fuo figlio j non avendo- 
lo fino a quel punto provato , e Shroop 
Comprefe di non avere mai fentita la 
metà dell’ affetto , e della Aima , che 
meritava nn padre così degno. 

• Rimaneva ancora a ftabilirfi cofa fa- 
re fi doveffe di Shroop . Era troppa 
' - im* 
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imprudenza, il farlo ritornare a cafa » 
e ciò per due ragioni : la prima a mo- 
tivo della matrigna , la quale elfendo 
più informata de’ fuoi andamenti di quel* 
lo che M. Shroop avelie defiderato , * 
poteva ufare troppo cattivi tratti col 
figlio , forfè capaci a Ili molarlo a rica- 
dere ne* fuoi primi difordini : feconda- 
riamente , a caufa del contratto colla 
Modlin da cui farebbe fiato piti diffi- 
cile il farla recedere , quando avelie fa- 
puto eflere Shroop ritornato in grazia 
del Padre, di quello che fe folle Shroop 
refiato nalcofio, e eh’ ella avelie fegui- 
tato a crederlo in difgrazia del medefi- 
mo- Il generofo Mercante gli elìbl- in- 
tanto un appartamento in cala fua ; Ma 
Shroop y che da molto tempo non ave- 
va veduta fua Sorella propofe di an- 
darla a ritrovare, fupponendo , che la 
di lei prudenza, e l’ affetto, ch’ella gli 
profetava , fedirebbero non tanto a 
confidarlo , quanto ancora a rimetterlo 
fulla firada della virtù...' , 

Udite da M. Shroop quelle due prò- 
- pofizioni , e .fattavi fopra una brieve 
rifìellione approvò al figlio, che andaf- 
fie a foggiornare in cala della Sorella 

per 
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per un mefe , o due , o tré fecondo 
che a lui parerebbe; ma non è però be- 
ne, difs* egli, che un giovine par voftro 
J ha così lungo tempo confinato in una 
Provincia . Voi fiete in una perfetta età 
di viaggiare , ed io bramerei che v* il lu- 
mi nafte meglio col vedere li diverft co- 
fiumi de ftranieri . Sarà perciò brieve 
il voftro foggiamo da mia figlia ; dopo 
di quefto vi approfitterete anche qualche 
tempo delle gragiofe e fi bigioni del mio 
amico • frattanto io vi prepararò tutto il 
bifognevole per farvi fare un giro per 
l* Europa , sfotto la f corta di un *Ajo , 
che fervire vi pofja di guida , e di con- 
figlio. 

• Non potea Shroop afpettarfi una pro- 
porzione più piacevole di quella; quan- 
do anche dati non avelie a fuo Padre 
motivi di difgufto; ne fu concentiflimo, 
e non trovavi termini per efprimerne 
la gratitudine , e la foddisfazione . In- 
tanto M. Shroop , per porgli all* ordi- 
ne il bifognevole con qualche proprietà 
pensò bene di condurre il figlio a cafa 
del Mercante fuo amico , farlo velli re 
con un poco di decenza , e farlo com- 
parire in quella buona figura , y che 'al- 
te- 
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te rata gii aveano notabilmente i di (or- 
dini . 

Vedendo Shroop difp,ofte le cofe al 
total Tuo piacere , e fra lo fpazio di 
poche ore ricuperò una ciera miglio- 
re , e le abbattute forze ( tanto è ve- 
ro , che la quiete dell’ animo contri - 11 
buifee molto alla falute del Corpo ) 
Fu ftabilito il ritorno a Londra , ove 
Shroop , effendo rimafto un giorno , o 
due in cafa del Cercante , ricevette di' 
comiffione dei Padre tutto l’occorrente 
per un equipaggio degno d’un Genti- 
luomo fuo pari . Siccome la gioven-’ 
tìi fuole poco riflettere all* avvenire , 
Shroop fi dimenticò per qualche tem- 
po di penfare alle confeguenze del fuo 
contratto colla Modlin, e fe la paffava 
così tranquillamente , come fe il fatto 
non foffe accaduto giammai. Partì adun- 
que per fare vifita a fua Sorella nella 
Terra , ov* effa abitava , e ben predo 
gli fvanirono dalla mente i penfieri del 
luo impegno , fe ve ne foffe relìata 
qualche ombra di memoria , al vederli 
accolto con tante cortefie, e compiaciu- 
to di tanti divertimenti datigli a gara da 
tutti li Gentiluomini di quel vicinato a 

Pie- 
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. Pieno per altro delle idee; di viag» 
giare , appena ebbe avvilo da fuo Pa- 
dre edere il tutto alledito per la par- 
tenza , fi congedò dalla Sorella , e da- 
gli amici dopo aver foggiornato circa 
due meli in di lei cala . Ritornò dai 
mercante ; ivi fuo Padre gli dille di 
avergli ritrovato un Ajo , uomo di me- 
rito che allevati avea molti giovanet- 
ti del primo rango, e che fapeva mol* 
to bene i cofturai, e le lingue dei Paefi 
per cui palfare dovrebbero* 

Oltre di quello l’amorofo padre k> 
avvertì, che avendo confultati gli Av- 
vocati in propofito dello fcritto fatto 
alla Modlin , gli .rifpofero, non elfervi 
altro mezzo per difeiogliere il contrat- 
to , quanto il. tentare la nullità dell' 
Atto; il che produrrebbe una lite lun- 
ghidima , difpendiofa, e di incerta riu- 
feita* attefochè il fucceflo della mede- 
fima dipendere dovrebbe dalla relazione 
de’ Periti, forfè ignoranti nel loro me* 
ftiere , o pure capaci di lafciarlì cor- 
rompere ; onde per fcanfare tutti gli 
azzardi di un procedo , egli avea fat- 
to efibire alla Modlin cento Guinèe ; 
ma ella le avea rifiutate, c pareva , 

che 
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die forte riffoluta di non ammette- 
re alcuna compozione fu rale. propo* 
fito , ! i‘ t i , -j:D' • v 

La memoria di cortei eccitò nell’ani- 
mo di Shroop un :vivo rammarico * 
prima perchè era ftata l’origine di tut-* 
te le fue follie , ed in conleguenza di 
tante fue fciagure , indi perchè tenie va 
potere effa pregiudicarlo per l’avvenire 
nella robba e nell’ onore ; onde caduto' 
nelle prime agitazioni diede in una pro- 
fonda fiflazione* da cui fi riebbe qual- 
che tempo dopo , efclamando con vi- 
vacità : Sì , io preferirò di abbandonare 
la mia Patria , e poffare il rejlante deh' 
la mia vita in Paefì flranieri i piuttojlo - 
che acconfentire di ejfere di una fciagu - - 
rata , il di cui penfiero mii eccita ad 
odiare . me Jìeffo per la viltà di averla 
amata. '• ! • ' 

Il Mercante che era di natura affet- 
cuofo , e M. Shroop anch’-effo veden- 
do , che troppo egli Affava in quello 
penfiero, unirono tutti i loro sforzi per 
raddolcirgliene l’amarezza , dicendogli , 
che credevano , ed in fatti la cofa era 
affai probabile , che quando fofs’ egli 
partito, farebbe allora meno difficile il 
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guadagnarla , ma che era neceffario il 
tenerle inviolabilmente fegreta la loro 
riconciliazione tra padre , e figlio . Il 
buon vecchio foggiunfe eziandio , per 
porgli lo fpirito in calma , che quan- 
tunque eforbi tanti poteffero effere le di 
lei dimande , a collo anche della metà 
de 1 Cuoi beni , lo liberarebbe da quello 
si abbonai ne vole impegno. Una tal nuo- 
va , contraffegno ben certo dell* affetto- 
paterno, riaceefe in Shroqp nuovi fen- 
timenti di gioja , d’amore , e di fom- 
iti ifliane * e Temendoli più volte a rei- 
terare la promeflà, ripigliò di bel nuo- 
vo la Tua difinvoltura , ed allegria , e 
fi empì la fantafia del nuovo metodo 
di vita, che era por pratticare. . - 
Finalmente partì fra pochi giorni 
coll 1 Ajo, ed un domelìico fidato, che 
da gran tempo ferviva in fua Cafa ; 
e ficcome facea conto , conforme l’ufo 
de’ Signori Inglelì , di cominciare i 
luoi viaggi dalla Francia, così s’im- 
barcò per Caiaia , onde portoffi a di- 
rittura a Parigi . ; 

Quante volle per ifirada non para- 
gonò. la comodità , ed il piacere , con 
cui viaggiava , colla vita vagabonda , 

eh’ avea 
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eh’ avea menato , e la ftrana rifoluzio- 
ne , che difperatamente fatta avea , 
d’imbarcarfi s’un vafcello ! Provava be» 
ne allora di qual pefo folle la bontà 
di fuo padre , e di quanto obbrobrio 
la pallata fua condotta ; quindi rinovò 
entro sè (leflo la rifoluzione di non 
fare mai piti per l’avvenire cofa , che 
poteife efporlo ad arroflirne , o farlo 
incorrere nella difgrazia di un Padre , 
cui (limava di eflere più obbligato per 
avergli accordato il perdono , che per 
avergli data la vita. 

Tali fono gli effetti dell' Indulgenza , 
c dell’amore verfo di un cuore non an- 
cora indurito nella lunga prattica del 
vizio. Vedremo in feguito quanto Shroop 
perfeveraffe in quelle fue buone inten- 
zioni ; balla però un primo lampo di 
buona rifoluzione per dare a divedere 
effervi nell’ animo nollro una gratitu- 
dine , ed una generalità naturale , che 
ad onta della forza , e del fuoco delle 
paffioni , fi mantengono per qualche 
tempo , anche nei caratteri di perfone 
le più impetuofe, ed inconfiderate. 
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CAPITOLO VII. 

» . 

Soggiorno di Sbroop in Francia . Riflejfioni fo - 
pra gl' inconvenienti , il diletto , e Futilità. 

- del viaggiare , relativamente ai fen - 1 
timenti , alla condotta 
dei Viaggiatori . 

L A novità piace Tempre in tutte le 
età , ma fpecialmente nella gio- 
ventù ; correndo allora l’uomo a Te-j 
conda delle paffìoni , nè avendo ancora 
la ragione fopra di elfo quel dominio , 
che col tratto del tempo fi acquifta 
colla efperienza , e colla rifiefiione , 
fuccede , che l’anima trafportata in ba- 
lia de’ varj defiderj che l’agitano, * rare 
volte , per non dir mai , è munita di 
fufficiente coftanza per frenarle , o re- 
primerle. Dalli diecifette fino alli vejn- 
tidue anni , febbene fiamo in età di 
effere riputati , come uomini, in tanto 
Tono più TcuTabili gli errori che co- 
nnettiamo, in quanto che non è ancora 
pienamente in noftro potere d’agire , 
come uomini ragionevoli. 

Appunto in quella pericoloTa età intra- 
preTe Shroop i Tuoi viaggi per le Cor- 
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ti d’ Europa , e non durò poca fatica 
il fuo Ajo , per il tempo almeno in 
cui l’accompagnò, ad impedire che que- 
llo giro fatto intraprendere a Shroop 
per formargli lo fpirito, non fervide a 
corromperlo di bel nuovo.* 

. La facilità , e h cert’ aria di liber- 
tà , che regna nel modo di converfare 
de’ Francefi , non li rende già pih rvi- 
ziofi delie altre Nazioni ; ma quella 
oneda libertà appunto , che non guada 
i Francefi, edendovifi avvezzati fin dal- 
la infanzia, è però, molto perniziofa ai 
Foreftieri... . Quanto più faranno dati 
quelli .educati nell’ età tenera con maf- 
litne di ri ferva, e di circofpezione, più 
predo ne fcanceliarano 1’ impreffione \ 
quando il clima: di Francia li abbia una 
.Tedia difpenfati dalla fchiavitù de’ loro 
collumi . Felici altresì fe dudiadero di 
copiare i Francefi fenza puntigliarfi di 
.gareggiare con eflì poiché imparandone 
i vizj,, li fòrpadano volendo femplice- 
t tùwte incitarli- > Xa ragione è chiara , 
perchè ficcooie non : hanno altro freno 
alle loro paflioni/che Una riferva pro- 
dotta dall’ ufo; fc tolgali qued’ odaco* 
Jo non v’è più argine che li /iten*' 
iq G 3 ga, 
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ga , e quanto piu f educazione è fervi- 
le , tanto minore gufìo fi trova per là 
virtù- Anzi volendo elfi imitarli nelle 
debolezze , fi rendono più di loro ri- 
dicoli. Un Inglefe, o uniTedefco non 
faprà effere così volubile , c fuperfi- 
ziale con tanta buona grazia , quanto 
un Francefe . Non fi può vedere coft 
più fcornpofla di un Foreftiere , che fi 
metta in capo di fere il Cicisbeo in 
Parigi . , 

Shroop appena fu introdotto nelle 
convenzioni , c vide la facilità , con 
cui le Dame Francefi pattavano , fi 
perfuafe, eh* effe poteffero altresì effere 
agevolmente proclivi ad ogni pagget- 
to* onde con tale prevenzione fece mol- 
te impertinenze , ideile quali per altro 
fu punito , mentre Con derilioni, e bef- 
feggi più volte lo mortificarono »■ Cré- 
deva che per piacere alle Dame gli 
piancaffe quell* aria di vanità , di leg- 
gerezza , di volubilità , che è così co- 
piane alla gioventù 'Francefe - Studiò 
adunque di contraffarli alla meglio nel 
contegno, nel difcorfQj e nelle feiocche 
loro galanterie ; ma nulla più acquiftò 
eoa quello nuovo cfpedicnte , Fece trop. 

po 
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po tnale la Tua parte ; bifogna ftalcef 
Francefct per comparir cale » ' 

Dal ridicolo cominciò a pattare al 
vitiofo t Alcuni giovani Cavaglieri gli 
proponevano una cena tutti li Cótìvi- 
tati forfè poco amanti del vino , ed 
eziandio meno capaci di folteneme Tee- 
ceffo , lo provocavano a bete , ed egli 
beveva fino a perdere la ragione y ad 
alterarli, a trovar GOnttfe* ed Itìfuriar- 
fi . La prima galante che fi prò va (Te 
di ftuzzicarlo un tantino, o egli la co- 
nofceffe, o nò, era Capace a tirarlo al 
fuo partito y . contro la importanti ffi ma 
lezione tante volte - infinuatagli -dalla 
Modlin a Londra- Non Teppe tnai im- 
parare a diftinguere le donne di condi- 
zione dall* altre Ninfe compiacenti , che 
li degnano di eftinguere l’ardore ai tem- 
peramenti troppo caldi. Ben* è verò pe- 
rò , che fpecialmente per uno ftranie- 
ro , urna tale differenza è quali imper- 
cettibile. Cadde adunque più volte nel- 
le reti di quelle pericolofe Circi , nò 
paffava giorno , in cui tion ne avelfe 
pronte le ’occafioni per ricadérvi . Il 
giuoco , che a Shroop non fervi mai , 
le non che di divertimento , o al più 

G 4 al più 
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*1 piu daun mezzo per rufliftere allofà 
quando era fuori! delia cafa panernai j 
cominciava .a .diventare in effo. lui una 
pafiiópc , ,un affare- principale . Era . ftav 
to. altresì perfuafo. , che il maggior de-; 
coro d’up uomo nobile foffe quello dì 
giuocare r generofatneote ,3 ed egli «in fat- 
ti appiglia vafi qonoogoi rifehio a r cote- 
lli fuggp ri menti, -fino, al termine di por- 
li, piu di cento volte lugli orli del pre- 
cipizio , da cui fu dalla buona Tua for«' 
te altrettante fiate prefervato j In fom- 
iti a egli abituavafi infenfibiimente ne’ vi- 
3 Ì« fenza effere ip fatti .viziofo. . Se ne 
avvide il fuo Ajo , e confiderandot l’ im- 
portanza di porvi /riparo , dopo molte 
rifleffioni non trovò-, migliór;jefpediei>- ; 
te quanto di fottrarlo al contagiò, che 
sì rapidamente infettavalo * cioè facen- 
dogli mutar aria , ed infinuargli con 
deprezza la brama di viaggiare per l’I-\ 
tal ia , acciò da nuovi oggetti, ^venifTe 
altresì fatta nel, di lui fpirito qualche 
dive r lippe ap nuovi vizj, che comincia- 
vano in effo a manifeftarfi. 
j Inclinò Shroop con facilità ad in- 
traprendere il viaggio per 1 * Italia , 
nialto pili che da gran tempo ei la 
* < *• - > de- 
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<Ic fuicravac, effendo quello il .Paefe , di 
cui egli formava!! un’ idea più vantag- 
gi iofa degik> altri . Valle perciò iìnce- 
,rarfi i cogli occhi proprj , le con ra- 
gione era. quello chiamato il Giardini 
del Mondo i c[i . r . :* k ’i • 

.Allelliti i neceflfarj preparativi parti 
coll’ Ajo confolatiflìmo di lanciare la 
Francia per profìtearfì della villa dell* 
Jralia.lPrefero il cammino per la Bor- 
gogna, c vifirate alcune Città di poco 
rimarco , che ii prefentarono Loro per 
la. via ,;,gmafero a Lione. 1x1 q- «; 

La ^ villa delle, rovine! ancora efifren- 
ti di. alcuni Palagi edificati dai Roma* 
ni , la bellezza delle Fabbriche , e l’a- 
mena fituazione di quella Città polla 
lui Rodano; li allettarono a fermarvi fi 
qualche 'giorno;' indi,, vi furono forza- 
tamente trattenuti. a motivo d’una feb- 
bre maligna lopraggiunta all’ Ajo di 
Shroop. t . f'i r il 

Tra tutti quelli , che egli ebbe oc? 
cafione di trattare in quella Città * un 
Signore Fiorentino per nome il Mar» 
chefc di N. N. , fu l’ unico , con cui 
Shroop contraeffe una ftrecta amicizia.. 
Era il Marchese a neh’ elfo colà di pafn 

‘ fa&- 
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faggio f ed anzi fu il primo a partire 
da Lione , facendoli però promettere 
da Shroop , cke farebbe venuto a paf- 
far feco due , o tre Fettimane in un j 
fuo Calino di delizia poche leghe di- 
ttante da Firenze. L’Ajo infermo non 
approvava troppo quelle nuove intri n- 
iìchezze , che Shroop contraevo così al- 
la cieca * e con tanta rapidità , nè a- 
vrebbe mai acconfcntito > che J1 Cava- 
licre mantenéfle al Fiorentino la data 
parola i ma s’avvicinava l’ora * in cui 
Shroop non doveva pii* dipendere che 
da sè iolo t In capo alla fette giorni 
di malattia : morì l’ Ajo , ed il noftro 
viaggiatore fi trovò padrone di sè ftcf- 
fo , e di ;fare tutto ciò che gli pare- 
rebbe, e piacerebbe . . Una tal morte fu 
veramente un gran colpo per Shroop , 

H*a ficcomc li giovani della fua età 
fono per lo più impazienti di fcuotere 
il giogo , divenendo loro infoffribile 
qualunque difcretiffimo freno, così non 
conobbe la perdita , che faceva ; o al- 
meno non ne provò quel difpiacere , 
che provat*' avrebbe , fe il defonto fuo 
compagno di viaggio gli fotte fiato da- 
to in tua’ altra qualità , fuorché quel- 

i» 
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ì« di Ajo ; qualità in grazia di cui 
avet il diritto di regolare U di lui 
condotta , ed era in certo modo obbli- 
gato di * rendere conto al Padre di 
Shroop di tutte le azioni del Figlio. 

Chiunque lì rammenterà colà pcn- 
faffe in una fintile età, potrà facilmen- 
te pervaderli , non edere da llupirfi , 
fe Shroóp credcffc di Vent’ anni edere - / 
capace di tanta prudenza per regolarli 
da sè He fio , fcnza l’autorità d’altro 
perfona ; onde non gli farà certamente 
difpiiciuto T offerii liberato da una fu- 
bòrdinazione di cui non era talmente 
contento', e che confiderà va, come un* 
inutile foggezione « 

La morte di quello fuo Ajo noia 
mutò in vèr un conto la difpofizione 
de’ viaggi già determinati * Partì adua- , 
que da Lione * e trasferitoli .in Avi- 
gnone ivi dimorò qualche tempo per 
contemplare con tutto l’agio là- magni- 
ficenza delle (Jhtele , e degli altri K- 
difizj ; la bellezza de’ giardini » 1 tutte 
le altre curiofità * delle quali intelo 
avea .a parlare * Vide in riftrett© , ciò 
che trovare doveva io Roma j lo llcf- 
fo fallo nel^la Nobiltà , ma altrettanta 

po- 
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politezza negli abitanti >, * e proprietà 
nelle Cafe .• Al vedere le magnifiche 
mafcherate , fede di ballo 4 e catti gli 
'altri pubblici diverti menci? .che ivi v cin- 
gono dati fpeflìffimo , retto perfuafo ^ 
•che non è Parigi , o Londra il folo 
-Paefe , in cui trovare là poflfano ricrea» 
zioni , e piaceri* come fe l’immaginano 
a torto quelli , che nati nelle Città Ca- 
pitali, o affai grandi, non ne fono mai 
ufciti ,*. '*.»*• ft il 

* Tanti varj oggetti, che a- mifura dell’ 
innoltrarfi nel viaggio fi iprefeotavano 

* Shroop* |»li recavano un infinito pia» 
cere In fatti non v’ è co fa ,nei Mon- 
do così atta a ftuzzicare quella mera» 
-vigliofa avidità' , che abbiamo per la 
novità / quanto il viaggiatore . Mille 

♦ di ver fi fpéttacoii va n noi fuc cedendo uno 
all* altro j’ Ora fi falifce un’erta, e di- 
roccata Montagna , ora fi ;attravarfa 
*una valle fiorita; qui una denfa bofca- 
glia ci. trattene il, paffete ci .ferma- la 
vifta ,vlà ‘ftendiamo lo^^uardo per una 
vada pianura * In r quel Gra vi alletti 
il” dolce mormorio d’un rufcello. , ..ehe 
fcorre per un prato '•/ pii» lungi vedete 
ai Mare ad increfpare pompofamente ie 
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fue elide . Quale maggior belletta, qua- 
le. pili dilettevol varietà può darfi , quan- 
to la faccia della Natura in qualunque 
forma ci fi prefenti ? Ogni giorno ella 
ci dà nuovi motivi d’ammirazione; ed 
il Viaggiatore non fa un paffo lenza 
ritrovare coftumi , e maniere , che per 
l’ avanti erangli affatto ignote. 

Tanto recarono diletto all’occhio di 
Shroop le alte Montagne dell’ Alpi , 
che gli convenir traverfare per andare 
a Firenze ove foggiornar volea qual- 
che tempo , quanto le belle , e fiorite 
praterie all’ intorno , d* Avignone. La 
Natura è bella anche nelle cofe pii*, te- 
tre,: e fpaveotevoli . t 

Giunto a Firenze trovò in che fo- 
disfare la curiofità . Quella Città go- 
ffamente viene chiamata la Bella j Men- 
tre le fue Chiefe , i Palazzi dei gran 
Duchi, le cafe medefime dei particola- 
ri fono! d’ una magnificenza , che for- 
prende il Foraftiere . Baftarebbe la fo- 
la definizione del Palazzo Ducale per 
formare un grotto volume , nè mino- 
re materia fomminiftrarebbe il dettaglio 
efatto del Palazzo Pitti y ove li Gran 
Duchi fare folevanou la loro refidenza . 

Ma 
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Ma tutta quatte cofo e (Tendo fuori dell* 
oggetto propostomi , diverrebbero fuper- 1 
flue . Io mi fono propofto di deferiva» 
re li cottumi di Shroop , non i luoghi 
eh’ egli ha feorfi ; mentre tali deferì* 

«ioni ritrovare fi poffono altrove. 

CAPITOLO VUL 

f I \ ■ r « 

In cui fi vede dal? avventura incontrata da 
Shroop , quale fila P effetto deìP impru- 
denza della Gioventù, , quando fia , , 

ftnza guida , e fenza frena,- 

D Opo tre Tetti mane di permanenza 
in Firenze s’ invogliò Shroop di 
corrifpondere all’ invito del Marchefe 
N. N. ; non avend’ egli alcun Ajo , da 
cui dipendere dovette , rifolfe , e parti 
accompagnato da un folo fervidore per 
andare all» Cafa di delizia di quel Si- 
gnore. Siccome molte volte, ed in com* 
pagnia degli amici eraft in quelle parti i 

portato in occafione' di prendere colà 
qualche divertimento, non credè noccf- i 

fario di prender guida per ritrovare il 
Palazzo del Marchefe. Ma allontanato* 

& due leghe da Firenze sbagliò la ttra- 
da , e no prefe un» tute’ affatro contra- 
v - ria 
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ria , che lo conduce all* ingreffo d’ un 
bofco dcnfifiimo . Non ifcuoprendovi 
alcun veftigio umano, nè tampoco appa- 
renza veruna d’abitato, cominciò a con- 
futare col fervidorc , fe foffe bene ri- 
tornare addietro per la medelima ftra- 
da , che fatta aveano ,- o pure fe do- 
veliero profegufee avanti , fin che ri- 
trovaffero una qualche Città, © villa , 
in cui ripofarfi . Ma ftattantocchè efi- 
t ava no a decermi narfi , furono foprag- 
ai unti da un impetuofo diluvio di tem- 
pefta , e di pioggia » non fenza fpeffif- 
fimi lampi , e tuoni fpaventofi . Bi fo- 
gnò finalmente rifolverfi , ed internarti 
nel bofco per difenderli alla meglio 
dalla burrafea . Continuò intanto la 
pioggia fino alla notte per cui fi fe tal- 
mente bujo , che non fi poteva piu 
diftinguere cos’ alcuna ; onde coftrettt 
a fmontare dal cavallo, e condurlo per 
la- briglia ( elfendo loro imponibile il 
fare quattro palli a cavallo per il bo- 
fco ) errarono quà e là lungo tempo' 
lenza poter rintracciare un Pernierò , 
che li cavalfe fuori da quell orribile» 

iaberimo- ... 

Paffarono alcune ore in una tale pe- 
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ricolora fituazione , e già Shroòp non 
credeva ufcirne piti fino alla mattina ; 
quando gli parve fentire una voce non 
molto lontana a gridare . Chi va là ? 
La più dolce mufica del Mondo non 
avrebbe potuto recare magior piacere 
a Shroop quanto la voce, eh’ egl’inte- 
fe. •/fmici , rifpos’egli , fon viaggiatori che 
hanno perduta la firada . Allora colui , 
che parlato avela , fi accodò loro , e 
chiefe ove andaflfero , Shroop rifpofe , 
al Palazzo del Marchefe N. N. , il Mar- 
chele, ripigliò l’altro, ftà cinque leghe 
lontano di là dalla ftrada Maeftra , e 
voi l’avete sbagliata più di due; Shroop 
gli dimandò, fe in que’contorni vi fof- 
le un qualche luogo, ove poteffero ri- 
covrarfi: non v ha , rifpofe quegli, che 
una piccola villa , in cui ritrova fi un 
ofteria , meza lega di qui difiante ben - 
st y ma ove penarete fen^a una guida a 
rintracciarne la firada . Se vorrete pa - 
garmi , io vi condurrò . Shroop * che 
non cercav’ altro convenne di foddisfarlo 
per la pena che fi prenderebbe ; onde io 
feguitarono . 

Fra tutte le abitazioni, che portano, 
il nome d’Ofteria non credo , che ve ne 

fia 
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da una al mondo , che abbia maggior 
afpetto di miferia, quanto quella a cui 
arrivò Shroop, onde è facile il Suppor- 
re cofa vi poteffe rirrdvare per rifo- 
cillarfi , mentre offendo lontana affai dal- 
la firada maeftra , da altri ndn veniva 
quella frequentata fe nòn dai Partorì , 
e villani di que’ contorni. Bifognò adun- 
que , in mancanza di meglio , conten- 
tarli di quel miferabile ricovero ; Shroop 
bell’ e veftitò fi gettò fopra un mate- 
razzo fordido , e ftracciato , ove pafsò * 
benché fianchiamo , buona parte della 
notte fenza dormire . Finalmente appe* 
na ebb’ egli cominciato a prendere il 
fonno , lo fteffo Paefano , che fervi to 
lo avea di guida , e che rimafto era 
nell* Ofteria , entrò nella fua camera * 
e fgraziatamente Vegliandolo gli gridò 
nelle orecchie che fua Eccellenza la Si- 
gnora Conteffa di Bofconero defiderava 
parlargli. Difpiacendo a Shroop l’effere 
rifvegliato , rifpofe .con tuono difpet- 
tofo , e mezzo addormentato ^ a me 1 
Che ho io che fare con Conteffe ? e 
voltatoli dall’ altro lattì tornò a ripi- 
gliare il fonno . 

Poco dopo , fi rifvegliò da sé ftefTo , 

H ed 



jtjj. Memorie 

ed il Tuo fervitore gli diffe, effere alla 
porta un uomo, che chiedeva udienza . 
Ricordoflì allora Shroop di quanto det- 
to aveagli il Paelano , ma non s’ima- 
ginava mai per quale motivo quella Da- 
ma volefle parlargli . Accolte adunque 
chi portavagli l’ambafciata ; quelli fat- 
to un profondo inchino gli difle , che 
la Contefla tale , di cui godeva egli la 
gloria di fervire per Agente , avendo 
intefo dai Pallori il di lui arrivo in 
quel luogo , ed avendo poco lungi il 
fuo Palazzo , che difpofto aveafi per 
Ritiro ^ mandava a pregarlo di portar- 
vi fi per riceverne quel rinfrefeo di cui 
abbifognafle . 

Spiacque allora a Shroop di avere , 
così feortefemente ributtato il Paefa- 
no , e pregò l’Agente a non averfene 
a male , ftante 1’ oppreflione del Sonno 
in cui allora ritrovavali • dopo che lo 
accertò , che farebbe flato pronto ai 
cenni di Madama la Contefla fubito 
che foffe flato in grado di comparirle 
decentemente davanti. Bifognava in fat- 
ti compiacere la buona grazia di quella 
Dama, quantunque egli non fi lufingafle 
troppo vantaggio da quella vifita- 

Men- 
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. Mentre era attentò a veflirfi per com- 
parire con polizia alla di lei prefenza 
feppe , decorrendo coll’ Olle. fu qnefto 
propofito , che quella Dama era una 
Vedova foraftiera Nobiliflima , richifli- 
ma , che avea comprato quella. Villa e 
molt’ altre, che le rendevano una grof- 
fa entrata , colà ritirata da tre anni 
prima per difgulli avuti in usa Cor- 
te , per vivere in compagnia d’ alcune 
altre Signore Tue amiche, e Parenti.^ 
Se la vanità, di cui Shroop era pie- 
- no quanto la maggior parte dei giova- 
ni della fùa età , fu lufingata dall* ob- 
bligante tratto d’una donna di tale con- 
fiderazione , quanto non ae concepì mag- 
giori le fperanze , allorché condotto nel 
Palazzo dal Paefano, ed introdotto dall 7 
Agente nella magnifica fala d’una Fo- 
relleria , che llavagli a lato vide a com- 
parire una Dama belliflima , da cui ei 
ricevette la più cortefe accoglienza. 

Fu forprefo talmente Shroop a quella 
villa , che appena trovò parole per ri- 
fpondere • alle di lei finezze . Ella non 
paffava li venti otto anni ; ^era d’uha 
bellezza compita , di fattezze regolari , 
di tratto affabile in fomma non avea 

H 2 u» 
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un atomo di quell’ aria meta che fem* 
Lra doveffe efTere infeparabile dall* ahi* 
• to vedovile : anzi cosi dolce era la fila 
convenzione i cosi graziofo il fuo di* 
fcorfo, che retando Shroop ad un trat- 
to forprefo , e fuor di sè fteflo non pO« 
tè .trattenerli di non cfclamare : Gran 
Di» , è poffibile che in quejla folitudine 
alberghi un sì prezjofo teforo . Sebbene 
effa affettava chiamar bagatelle tutte le 
astrattive, che eccitavano l’ ammirazio- 
ne di Shroop , dimoftrò però ben pre- 
do quanto fe ne compiacene . Quejla , 
gli diflfe , non è una folitudine còsi [pa- 
rentevole come voi forfè ve la figura- 
te . lo ho una compagnia , che mi fa 
una continua converfazionc , e che a voi 
pure forfè non J piacerà . Allora tirò ef- 
fa una cordicella , Tuonò una campa- 
nella , ed immantinenti comparve una 
Cameriera , cui la Dama died* ordine 
di far venire alcune Signore , che le 
nominò , e fra poco comparvero due 
giovanette con un* altra di età ancora 
più frefea , ma più dell* altre abbiglia- 
ta . La meno bella fra di effe poteva 
pattare per una bellezza , ma quell* ul- 
tima le forpafTava tutte . Chiamavafì E. 

lira; 
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li fa ; efla era Sorella della Cornetta Pa- 
drona del Palazzo , ma molto più gio- 
vane ; (lava pretto alla Sorella , ivi la- 
fciata da Tuoi Parenti per difporre poi 
del< Tuo (lato giunta cne fotte in età 
nubile, fidandoli eglino della virtuofa , 
e fperimentata condotta della Contetta 
per educarla con favie , ed onorevoli 
mattiate è 

Ricercò intanto la Contetta a Shroop , 
chi egli fi fotte ; nà mancò il Cavalie- 
re con tutta compitezza di corri fpon- 
derc alla dimanda , con farle nota la 
fua nafcita ; ond’ cffa dopo averlo rin- 
graziato gli ditte t che all 1 udirlo per- 
duto nel bofco , c maltrattato dal. tur- 
bine della fera, erafi motta a pietà del 
fuo fiato , e che aveafi prefa la confi- 
denza d’ invitarlo in fua Cafa per Soc- 
correrlo in luoghi sì folitarj di qual- 
che neceffario rinfrefco , indi fi alzò , 
e pregò le altre Dame a tenergli com- 
pagnia: , finché ritornai da un affa- 
re , che la obbligava ad abfentarfi per 
un momento . Siccome 1 * afpetto d’ Eli- 
fa gli diede più degli altri nel genio , 
Shroop indirizzò ad effa il difcorfo ; 
ma offervò altresì che quella giovane ,r 
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o per temperamento meno allegro dell’ 
altre y o perchè qualche*- feriofa mate-- 
ria per il capo fe le raggirafle { -co»' 
fa' che Shroop non potè individuare ) 
odèrvò diflr-, che difeorreva con ntoko 
maggiore riferva delle due fue, èam* 
pagne , quantunque 1’ ugguaglianza deh 
loro flato lo- richiedeffe. •*•'» -tj 

Shroop parlava beniflinio Italiattt*> 
ed efprimevafi con grandiffima facili- 
tà y onde prefero molto piacere dell# 
di lui convenzione j e tanto più ne 
prefera diletto j quando ritornata* la 
Con tefla ; andò egli un poca alla voi- 
ta fc togliendo lo r fpirito , c la' galan- 
teria. • f • '•-•••' - , •- ; b 

/ In fatti a prima vifla la Gonteflk 
gli piacque 1 onde prevenuto in - di lei 
favore , non avéa troppo badato alle 
bellezze della Sorella . Non fi poteva 
però aderire che fe ne- fode tofto in- 
vaghito » ma fidamente un fentimento 
d’ammirazione * la forprefa di ritrovar 
in eda una perdona compitifiima in un 
luogo cosi appartato , aveano eccitata 
in lui più una fpecie di rifpetto , • che 
d’amore . Fu portato il Cioccolato , e 
frattanto la Conteda ebbe 1’ agio di 
*- fpar- 
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fpargere deliramente per la converfa-- 
zione, che quantunque la l'uà Cala go- 
defle in apparenza la libertà , voleva 
però trattandoli, .d’ uomini reftafle in-, 
terdetto l’adito ad ogn’ uno nell’inter- 
no del Tuo Palazzo * ed in quella fola 
Forelteria voleva fofle permeffo ad ef- 
fa , ed alle lue Compagne di ricever 
vilìte d’amici , di parenti , o di qua-' 
lunque alcra perfona , che fofle loro 
in grado , 1! che voi pure provante y 
difs’ ella a Shroop con un pronto brio r 
quando ci vogliate far grafia di rejìare 
a pranzo con noi . < . 

. Potete invaginarvi , fe Shroop accol- 
fe con piacere un tale invito s e fe 
iié fece alla Contefla fenfibili dimo- 
flrazioni di gradimento .. Intanto per 
dargli qualche ulteriore divertimento » 
gli fu propoflo di andare al palleggio 
per la Villa fino al mezzo giorno v 
dopo di che fi ritirarebbe a pranfo. 

Era egli talmente fopraffatto da quan- 
t o avea veduto ì ed intefo , che non 
ebbe a difgrado l’avere occaflone di re* 
ftar un momento da fe folo , per pen- 
fare» ai paflato . Ma guanto pili riflet- 
teva a quell’ avventura , più fembrava* 

. . j H 4 gli 
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gli ftravagante . Entrato però in di- 
lcorfo con un Gentiluomo colà a cafo 
ritrovato , Teppe che la Cafa della 
Cornetta era un Feudo confiderabile , 
da lei acquiftato per avere il piacere 
di trattare tutte le perfone di condi- 
zione , che colà pattavano , Tpezial- 
mente i forattieri col riguardo però di 
non introdurli nell’ interno del Tuo Pa~ 
lazzo * Mentre affettando una efcmpla- 
re ritiratezza dal gran Mondo , pren- 
deafi la cura di tener Teco diverfe gio- 
vani Nobili , cui Tomminittrava il bi- 
Tognevole lenza ver un difpendio ; onde 
precorfa la fama di quella Tua libera- 
lità ' unica al Tuo apparente contegno 
molti a gara cercavano di propor le fi- 
glie perchè Teco lei nobilmente, e mo- 
deftamente viveflero , giacché per così 
Taggia e generoTa compariva almeno 
agli occhi del Pubblico . E 1 vero po - 
r'o , ToggiunTe il Gentiluomo , che la 
libertà , di cui god ’ ella , e le fue Com- 
pagne , fen^a dipendere da chicchejjia fa 
penfare un poco diverfamente ai maldi- 
centi j ma io credo nuli * ojlante , eh' effe 
vivano cosi innocentemente v quanto fe 
fejjero nel pih aujlero Ritiro . 

Ciò 
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Ciò badò a Shroop per comprende* 
re , che le finezze fin allora ricevute 
dalla Con teda non erano infolite , e 
che potevano edere fatte a qualunque 
altro Foradiero fuo pari , quefta confi- 
derazione in vero umiliò alquanto la 
fua vanità * che fenza una . tale feoper- 
ta fe gli farebbe molto dilatata nel 
cuore . Almeno quedo fu il frutto , 
eh’ ei allora ne ricavò ; il Lettore in 
l'eguito giudicherà , s’egli avrà avute 
ragioni forti per fomentarla di nuo- 
vo » . ; • ■•(.<( 

Checche ne da afpettava Shroop eoo 
impazienza l’ora appuntata per ritor- 
nare alla Conteda ; venuta la quale vi 
fi portò , e fu introdotto nell* interno 
della Forederia in una bella Camera , 
ove trovò la Contefla*, ed Elifa colle 
altre due giovani vedute la mattina , 
ed un’ altra di nuovo , edendo proba, 
bilmente . quelle le più intrinfeche , 
che componevano la convenzione del- 
■ la Con teda*. 

Fu dato un fplend idi (limo pranzo, t 
non contribuì poco la delicatezza del 
vino a rilvegliare l’allegria negli ani- 
mi della Compagnia , Elifa fola parlò 
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poco ; ma tutto ciò , che diffe , fu a 
propofito , e dimoflrò , non efsere la 

fterilità dello fpi rito , nè la mancanza 
delle efpreffioni j che le facefsero guar* 
dare il filcnzio . Shroop diede qualche 
motivo i da cui comprendere fu poteva 
aver’ egli ofservata quella tiferva d’E- 
lifa , al che la Contefsa rifpofe ;. che 
fua Sorella non era troppo amante del- 
la folitudine , anzi che (limava la Co- 
media i- l’Opera, e la danza molto più 
del Ritiro j - Sa quello propofito fin le 
Shroop di difendere , e giullificare il 
gudo univerfale per tali divertimenti ; 
ma la Contefsa facendolo tacere , gli 
foltenne, non efsere nella vita maggior 
piacere quanto la folitudine , e l’Ami- 
cizia . Che far dunque vorrejìe dell ’ %A- 
more , o Madama , ripigliò egli vivace- 
mente ? li Untore , con cui confervafi 
tutto rifniverfo che rende pregievoli tut- 
ti gli altri piaceri^ e che .... Avreb- 
be continuato , ma la Contefsa inter- 
rompendolo: Bafta , bafla così , difs’ el- 
la , qutfli non fono difcorfi convenienti 
alla morigeratsgga che voglio conferva- 
re in qucjla mia Cafa . Sono Vedova , 
e mi fono qui ritirata in' quejìa mia Ca- 
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fa di Villa per non. udire queft efpref' 
fieni f che tutto giorno corrono snella hoc* 
ca degli' uomini per fedurci »• -Qui non 
fanno colpo 1 Quelle parole furono prò- 
nunciate ed (accompagnate da una certi' 
occhiata di foppiato che tolfe loro 
ogni amarezza , e bene s’avvide Snroop 
dalla manierar# con cui parlavaii , co- 
me altresì dagli fguardi , che sfuggiva- 
no dagli occhi d’Elifa * che niuna di 
quelle Dame era in fatti oppofta alisi 
pafiìone # contro di cui li dichiarava* 
no * : . ■ ■ / 

Poco dopo il pranzo volle 1 Shroop 
licenziarli • ma la Concefsa glhdifw j* 
che voleva punirlo per avere - - foftenuta 
la caufa d’AmorC, e ciò feguirày difse * 
col ritenervi in un luogo , ove non po* 
trete parlare nè fentiro a parlate ir* 
di lui favore. m ~ Abbiamo ^ profeguì ella , 
un piccolo appartamento anneffo a que- 
ftó Palarlo , in cui alloggiane li no* 
ftri Parenti- j ed ^ 4 mui anche la nòtte , 
quando non pojfono ritornare il giorno 
fleffo in Città . Sò , che ivi non ri cu fa» 
rete di fermarvi ancor vói una notte ah 
meno , e voglio [per are , che vi trovare - 
te- miglior albergo della, feorfa nette * 
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il vojlro fervi dorè potrà re/lare effe pie» 
re con voi , prendendomi io il penfiero 
di mandare i voflri Cavalli da un. mio 
affittitale , che ne avrà tutta la etera . 
Una cale «fibizione facca con modi co- 
si obbliganti non poteva efsere rifiu- 
tata da Shroop , quand’ anche non vi . 
avcfse avuta l’inclinazione' troppo pia- 
cere egli trovava ncllk convcrfazione 
della bella Contefsa , e delle amabili 
iue. compagne * onde non poteva deli* < 
derar di lafciarne . Si contentò adun- a 
«lue di pafsarvi una notte • ma fuppli- 
caco di nuovo, vi reftò molt* altre an- 
cora: egli dormiva, pranzava* c cena* 
vz nell*! Appartamento già deferitto ,> 
come fe vi fofse anch’ egli i-n educa- 
zione , Tempre colla ftcfsa compagnia , 

€ fenza defiderarne altee: trattava colla 
Contefsa con un’ innocente tenerezza , 
nè pretendeva d’ efsere pili felice di 
quello fofse in allora. 

Non era però freddezza di tempera- 
mento , o alcun riguardo alla condi- 
zione , ed alla qualità della Contefsa , 
che lo obbligasse a contentarli di go- 
dere Semplicemente la di lei conven- 
zione , bai adirare a maggiori prete- 
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fe , e che lo trattene (Te dall’ approfit- 
tarli di certe piccole libertà , eh’ effa 
di quando in quando con lui prende- 
vali , allorché erano foli ’ ma il mag- 
giore fuo freno era la ftima grande , 
che per Elifa fe gli radicava di giorno 
in giorno nel cuore . Più la vedeva , 
più bella la ritrovava . Scuopriva nelle 
fue parole uno Spirito fodo , una dol- 
cezza di tratto impareggiabile * e feb- 
bene non folfe per anco capace di Scan- 
cellargli dal cuore la prima impreffio- 
de fattagli dalla ConteiTa , avea però 
la forza di fermarne i progredì , e fa- 
re in modo che non diventale un ef- 
fettivo Amore » Bilanciando fra ambi- 
due il fuo cuore , allorché trovavbfi o 
con una o coll’ altra da folo a fola '* 
l’una, gli fembrava più vezzofa, e più 
amabile dell’ altra , e quand’ erano tut- 
te due infieme , divideva!! il fuo cuore 
nell’ ugual merito d’amendue. 

Pafsò egli più d’un Mefe in quello 
sì deliziofo Ofpizio fempre Amante f 
ina fempre indecifo . Finalmente , o la . 
ConteiTa vi penfafle feriamence , o fof- 
fe da fuoi amici configliata , ed avver- 
tita , che il Soggiorno così lungo d* un 

gio- 
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giovine il quale fapcvafi beniflimo non 
edere Tuo parente , potrebbe dar mate- 
ria a*- difeorfi capaci di nuocere la fua 
riputazione , un giorno , in cui Shroop 
le dimandò congedo , prefe ella Tocca* 
fione di parlargli in fimil guifa. 

Io non sò , difs’ ella, eome mai poter- 
vi Infoiare , e voglio lusingarmi , che 
* reiterati congedi , che mi ricercate , pro- 
vengano dal fupporre , che qui con noi 
dimorando , potiate recarci incommodo , 
piuttoflo che dall' annodarvi dello nojlre 
Sincere accogliente > -Ahi Madama , fcla- 
mò egli ; S^te certa , che qui p affé rei 
volontieri i giorni di mia vita / an^i la 
fola cofa , che mi affligge, è il vederne 
i' imponibilità dell' efecutjone . Se mi par- 
iate Sinceramente , difs’ élla , che la feli- 
cita vojlra dipender dovejfe dal feggior- 
nar qui con noi , potete almeno prolun- 
garla - ma io ne voglio fare una prua - 
va , gli diffe rimirandolo con due oc- 
chi , in cui legge vafi efprefla viabil- 
mente la piu viva paflione. Per ovvia- 
re ogni maldicente vi ritirante in una 
Città duo leghe di qui diflante ; ivi ri- 
troverete buoni fji me Ofierie per alloggia- 
re onde col pretefio di piacervi l' aria 

di 
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<//' quefta noflra villa , potete venire quan- 
do vorrete a farci vifita col * titolo di 
pura amicizia ; in tal modo non yi por- 
rete a rifcbio di far mormorare , quandi* 
anche vi fermaftè con noi tre 0 quattro 
giorni di feguito . ‘ - 

Reftò Shroop talmente confolato con 
quefta propofizione fattagli con sì dol- 
ce , ed appaftionata maniera, che acco- 
dandoli ad una mano della galante Con- 
tefla , gliela baciò con un ardore , che 
non corrifpondeva punto al fuo amore 
Platonico . Anzi non eflendofi ella of- 
fefa di quell arditezza , v’ è apparenza , 
che potette avanzar più oltre il fuo 
trafporto , fe Eli fa non fotte entrata 
nella Camera in quell' Iftante . Vera- 
mente la Con tetta ne reftò alquanto fcon- 
certata , ma per nafcondere più che po- 
teva il difordine in cui ritrovavalì : 
Sorella , le ditte, b.o fatta qui al Signo- 
re la proponetene , di cui vi parlai qt*e - 4 
fta mattina , onde vi lafcio- con lui , ac- 
ciò 1 * incalliate • ed in così dire , fi ri- 
tirò . . . 

Se Elifa non fembrava tanto imbro- 
gliata , quanto la Sorella , Shroop jo 
era bene quanto tutte due inheme: i’.im- 

prov- 
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provvifa comparfa d’ una perfona , eliti 
poffedeva per lo meno la metà del fuo 
cuore \ e che lo avea forprefo nel mo- 
mento ftefTo , che (lava in una fpezie 
di trafporto con un* altra , gii cagionò 
altrettanto turbamento , e confufione 
nell* animo , quanta provata ne avea la 
Contesa medefima ; e tuttoché non a- 
vefs’ egli fatta nè all’ una , nè all’ al- 
tra dichiarazione alcuna d’ amore , fen- 
tivafi però un certo fegreto morfo di 
perfidia nel cuore , che appena ardiva 
di rimirare Elifa nel volto; ripigliò fi- 
nalmente animo , e con timida voce le 
di (Te . Pofjo lujingarml , o Signora , che 
voi prendiate qualche interejfe nella prò - 
po fifone fattami da vojlra Sorella ? Po- 
tete ftar certo : rifpos* ella , eh ’ io m in - 

• terejfo volontieri in tutto ciò , che riguar- 

* da la Contejfa mia Sorella . Quanto poi 
al mio fentimento fojtra la vojlra dima - 

. ra , o la partenza , non fo che ejfo poffa 
ejftre per voi confeguenga alcuna . Cornei 
Madamigella , ripigliò egli , di corife- 
guenra alcuna ? Non conofcete adunque 
il mio cuore , fe lo credete infenfibile 
alla fortuna di piacervi. 

Quindi le fece molt* altri difcorfi af- 
fé:» 
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fettuofi , e galanti per impegnarla aci 
unire i fuoi comandi a quelli della Con* 
tcfsa: ma o ch’ella lo credefse totalmente 
innamorato della Sorella, o che fofse na- 
turalmente circofpetta, e rifervata, non 
gli diede altra rifpofta* fe non che ap* 
provava tutto ciò , che faceva la Con- 
tefsa , e che farebbe anch’ efsa a par- 
te del di lei piacere coll* averlo vi- 
cino- 

Ma fe Elifa lludiò di parlar circo- 
fpetta , non potè però frenare abba- 
llanza gli fguardi , che non dimoftraf- 
fero a Shroop quella tenerezza che feo- 
perta avea negli occhi della Contefsa ; 
còsi provò egli il contesto d’ accor- 
gerfi d’efsere caro ugualmente a quelle 
due belle Signore fenza però crederli 
tanto innamorato , che non fofse capa- 
ce di fepararlì da loro , quand’ anche 
volefse . 

Ma in fine a cofa tendevano tutte 
quelle galanterie , e perchè mai perdere 
unto tempo in una trefea, che non po- 
teva terminar bene , qualunque ne fof- 
fe llato l’ effetto , mentre mille circo- 
danze ne avrebbero impedito il Matritr 
nio ? Quell* erano le confiderazior 
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che dovevano naturalmente formarli da 
Shroop * ma in vece di maturarle, fi fa- 
cea piacere d* innoltrarfi in quell* avven- 
tura , fenza cfaminare qual fine doveffe 
proporfi , nè riflettere le confeguenze . 
Fin qui egli imitava molto bene tutti 
gli altri giovani della fua età , i quali 
purché la colà lor piaccia , rare volte 
fi prendono la pena di efaminarla , fe 
fia poflibile , o legitimo 1’ intrapren- 
derla. 

Si ritirò egli adunque nel luogo in- 
dicatogli dalla Conteflfa , benché fofle 
perfualò di non poter ritrovare gran di- 
vertimento in una Città, ov’ era Fore- 
ftiero , e venuto allora : pure ebbe la 
fletta lorte, che in Francia, ove è pro- 
prio carattere degli abitanti il trattare 
una perfona ch’efli veggqno per la pri- 
ma volta così famigliarmente , come fe 
la conofcelfero da molto tempo • per- 
ciò non gli mancò mai compagnia, nè 
divertimento . La caccia , il ballo , il 
guoco erano fucceffivamente le fue oc- 
cupazioni , ed avea Tempre pronte per- 
sone difpoftiflime ad entrare in tutte 
fue partite , coficchè non ebbe più 
npo di lagnarli finché ivi dimorò , 

d’ef- 
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d’effere privo di divertimenti, fenza ri. 
correre a rintracciarli nella vifna delle 
Dame ritirate in Villa . 

Era però molto difficile , che fé le 
lcordaue . Non pattarono dieci giorni , 
che non potè trattenerli di ritornare a 
tar loro una vilita per rinnovare , o 
piut tolto per aumentare la fatta , e ri- 
cevuta impreffione . Fu così fenfibiie 
alla Con te (fa il piacere di quella vili, 
ta , che non potè a meno di non prò- 
tettarne vivacemente la gioja. Ma Eli. 
la comparve più melanconica di pri- 
ma . Quella malinconia però era me- 
Icolata con una certa dolce languidez- 
za , che vieppiù innamorava il nollro 
Viaggiatore* e ne avea giullo il moti- 
vo, poiché ne’ pochi momenti, eh’ clTa 
credeva non effere olTervata , facevagli 
certi difeorfi , gli dava tali occhiate , 
j, e _ r *B ,one y°^mente fofpettar poteva 
d elfernc egli fteffo la cagione in gran 
parte . ° 

Quanto- più ebbe gl’incontri di ve- 
derla, tanto più confermava!! nelle fue 
congetture: nulloftante* dubitando d’in- 
gannarfi , fi fcansò alla meglio d$ far- 
le conofcere , quali folTero li fuoi fen- 
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tinnenti a di lei riguardo • credette col' 
dichiararli troppo predo d’efporfi a fde- 
gnarla : Ma ficcome la concepita opi- 
nione di edere corrifpofto gliela ren r 
deva infenfibilmente piu cara, cosinoti 
poteva frenare le tenere occhiate , che 
di quando in quando le lanciava , nè i 
fervidi fofpiri , che gli ufcivano dal fe- 
no , quando le le avvicinava ; onde 
tutti quelli fenomeni furono ben pre- 
do oflervati dall’ efperta Contefla • e 
la vergogna d’avere una concorrente ad 
un cuore , che credeva pofledere efla 
fola , le fecero prendere una condotta 
più aperta della precedente , per obbli- 
garlo a dichiararli da sè medefimo. < 

A tal fine lo condufle un giorno 
nel giardino , e fattotelo federe a lato 
in una camera di verde , ove non po- 
teflero effere uditi . Mi Infingo , o Si- 
gnore , difs’ ella , ebe dal modo con cui 
fin ora vi ho trattato , vi farete avve- 
duto che non mi fiete indiferente . Pure 
effendovi ignoto fin a qual punto io m'in- 
terefft per voi , mi rimane a dirvi , che 
una cofa fola io bramo da voi per affi - 
curarvi intieramente del mio affetto ; 
cio'e , continuò ella a dire fiflando gli 
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occhi in quelli di Shroop , che ceffiate 
da qui avanti di fare finezze ad Elifa 
mia Sorella. ti. 

Con quanto giubilo lenti egli le pri- 
me, altrettanto fi turbò alle ultime pa- 
role di quello difcorfo; coficchè fu in- 
capace di darle una rifpofla deci fi va ; 
fe gradi (Te , o nò la legge impollagli 
dalla Contelfa . *A quel che veggo r 
continuò ella, /’ afcendente , che. ha mia 
Sorella- fui . voflvo cuore vi rende impof- 
fibile la compiacenza ricbieftavi • nulla - 
dimetto io , a dir il vero , non credeva , 
che queflo fagrififio foffe tanto grande 
Jicchè compenfare non lo potejle col pof- 
feffó'del mio affetto • ma poiché mi fono 
ingannata , ho tutto il di (piacere di a • 
vervi Cojìretto ad una tal prova. >. 

In così dire fi alzò , e forti dalla 
Camera di verdura . Fu tale la confu- 
fione di Shroop, che non pensò a trat- 
tenerla , e prima eh’- ti rifolvelfe ciò 
che far doveva 1 in <. un sì delicato in- 
contro , la Conteffa erafegli già tolta 
di Vida. Per grande che foffe la di lui 
tenerezza per Elifa , reggere però non 
potea al penfiero di avere offefa la Con. 
teffa Lo‘ fcuqpri mento del di lei cuo- 
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re meritava tutta la : riconofcenza di' 
Shroop , e benché lo averte porto a 
tanto caro prezzo , benché non fi po- 
tette rifolvere di acquirtarlo con un sì 
duro patto, pure determinò di fare eoa 
erta la pace nel primo momento , in 
cui gli riufeirte di ritrovarla fola, pro- 
curando altresì di migliorare pi li che 
fofse poflibile le condizioni • ma l’oc- 
cafione , ch’egli cercava, era piti dif- 
fìcile di quello s’imaginafse . La Con- 
tefsa concepì un tale difpetto della po- 
ca premura mofirata da Shroop di dar- 
le la richierta foddi sfazione ( che fi orti- 
nò di tiare tutt’ il giorno in compa- 
gnia ‘d’altre Dame, dimodòcchè egli non 
potè prevalerti che de’ foli fguardi per 
farle intendere quanto defiderafse di 
fpiegarfi piti chiaramente. - . 

Ma vedendo , che la Contefsa fichi- 
vava con tutta la riferva di parlargli , 
fi ritirò tutto penfofo in una Camera 
della Forerteria , inquietiflimo dell’ efì- - 
co di querta facenda, quando Elifa en- 
trando , gli difse cón aria più giuliva 
del folito . Conto così foto o Signore l 
Ma voi spetterete infallibilmente mia 
Sorella^ onde mi ritirerà per non effe r vi 

im - 
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importuna ; e in cosi dire s’ accingevi 
di partire . Il rammarico ed il dilpia- 
cere dato alla Contefsa non impedì a 
Shroop di fermare Elifa * onde corfe 
immediatamente ad occupare la porta . 
lo non faprei * le difsè , come miglio 
persuadervi dell ’ ingiufìi^ia de ’ vojìri fo - 
/ petti i quanto col trattenervi in quejlo 
Jlejfo luogo ; quantunque però gitiflifican - 
domi per quejla parte , continuò a dirle 
rimirandola con occhi affettuofi , correrei 
forfè a rifebio di comparire colpevole per 
un altra i che potrefle trovare men degna 
dì perdono * 

Non sò , ripigliò Elifa con un mali- 
ziofo forrifo , in qual cofa io v abbia 
dati fegni d'una si gran fe verità ; e poi 
io ho così buona opinione di voi , che non 
vi credo capace di farmi verun oltrag- 
gi • . ■ 

Incoraggito Shroop da quello difeor- 
fo ; Supponete , o Madamigella , le dils’ 
egli , ch'io vi dichiaraffi l'ardente pacio- 
ne che per voi provo / che ofaffì dirvi , 
che la voflra bella idea m è femprè pre- 
fente , e che qualche volta ho la fuperbia 
di lufingarmt di non effervi odiofo ; dite- 
mi ì continuò egli, quale gafligo mi pre- 

ì 4 pa- 
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parerefie per una sì temeraria dichiar anio- 
ne . 

Al che rifpofs’ ella arroffendo ; Se 
rjuefla fojfe finterà , vi confefferei inge- 
nuamente , che Shroop non ha formato 
difegno alcuno [opra il cuore d* Elifa , 
ch'Elifa non lo avcffe del pari ■ formato 
fu quello di Shroop . Una procella di tal 
forte , e cosi inafpettata avrebbe ineb- 
briaco di dolcezza qualunque altro gio- 
vine, fino a fargli oltrepafsare ogni ri- 
guardo : così Shroop dimenticandofi il 
rifpetto , che doveva alla qualità, ed al- 
la virtù d’ Elifa i fenza confiderazione 
al luogo, nè al tempo, fe la prefe tra 
braccia , e la lìrinfe fortemente fenza 
eh’ ella pocefse sbarazzarfene , fint2nto 
che ritrovato un momento per farfi in- 
tendere . Quefti non fono , difs’ ella a 
Shroop, i fegni di riconofcen^a , che vi 
viebiefi : io vi dimando fol tanto , che mi 
confejjiate cofa pajfi nel vofiro cuore ri- 
guardo a mia Sorella . Io so fenga alcun 
dùbbio , eh 1 'offa vi ama , e fono altresì di - 
fpojlijfima a credere , che non fìa fiata al 
par di me troppo capace di nafeondervi il 
fuo affetto , ma non sb poi come vai le cor- 
ti fpondiate . ■» • # . 

i Shroop , 
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ShroOp che allora realmente amava 
Elite / non efitò un moménto , a fod- 
disfarla di quanto bramava da lui fape- 
re j le difse quanta ammirazione avete 
le a prima villa concepita della Contete 
te; non le celò il difeorfo ultimo , che 
feco lei tenne - nè le tacque il tegrifi- 
zio , che da efso efigerc voleva. 

Quella confidenza fu ad Elite, come 
una validiflìma pruova del di lui amore ; 
onde non fi fece alcun fcrupolo di rino- 
vargli la già fatta confezione , con 
mille protette di coftanza , c d’ inviola- 
bile affetto : quindi ^convennero infieme 
del metodo , che ufar dovrebbero colla 
Contefsa , per il di cui violento carata 
tere era d’ uopo il maneggiar deliramen- 
te l’affare affine di non ridurla a qual- 
che eftremità. Rifòlvettero finalmente, 
che fi continuafse a lufingarla con un* 
apparente corrifpondenza : Elite ftefsa 
lì efib'i di rinonziare ad ogni pretenfio- 
ne fui di lui cuore , cafo che l’ altra 
infiftefse di volere quello fagrifizio; ma 
Shroop non potè acconfentire di avan- 
zar tant’ oltre la finzione . 

Si lafciaron© adunque contentifiimi 
l’uno dell’ altro . Dalla bontà, con cui 

Eli- 
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Elifa corrifpondeva al fuo amore , già 
Shroop credea avere determinata fifa le 
due Sorelle la fcielta . Ma quanto po- | 
co conofciamo noi ftelfi , fpecialmente 
in una tale ccà ! La prima volta eh’ e- 
fi trovò da folo a fola colla Con- 
telfa t ricadde nella incertezza di pri- 
ma; mentre troppo incatenavalo l’affet- 
to , eh’ ella gli proiettava ; onde non 
avea vigore di dittaccarfene intiera- 
mente. 

Quella Dama lo amava cosi perdu- 
tamente , che non potè durar molto 
tempo fenza fomminiftrargli i mezzi per 
riconciliarli feco ; onde la mattina ve- 
gnente , appena prefo il Caffè , difeefe 
ella fola nel giardino, facendo a Shroop 
cenno coll’ occhio di feguitarla - Così 
appunto egli fece , c vedendo , ch’efla 
prendeva la ttrada della Camera di ver- ■( 
dura , ove erano già ftati la volta paf-' 
fata , vi entrò dopo di lei , e fe le av- 
vicinò con uni certa affettata timidez- 
za per meglio dar colore al fuo di- 
fpiacere . Ob bene Signore , difs’ ella , 
avete ancora efaminato il vojlro cuore ? 

Credete , ebe la mia conquijla equilibrar 
pojfa la perdita che farcele rinongiando 

mia 
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mia Sorella ? Shroop le rjfpofe , che 
non avendo impegno veruno con Eli* 
fa , nè avendo mai avuti per effa fe 
non fe que’ fentimenci di rifpetto, eh* 
dovevanfi al fuo feffo, cd alle fue qua- 
lità, non fapeva come contenerfi, per» 
chè non foffero intefi diverfamente . 
Ma , foggi uns’ egli , poffo bensì giurar- 
vi j che dal primo ijlante , in cui vi vi- 
di , vi donai il mio cuore i e fe poteffi 
meritare una parte di quell' affetto , di 
cui volete onorarmi , io fon pronto a 
darvene tutte le poffibili ficureggf -./ Que- 
llo difeorfo non era affatto fcevro di 
verità ; perchè io fatti Shroop avea 
per lei avuta una inclinazione fegreta ,, 
che non potè mai elfere fuperata da 
tutto l’amore concepito per Elila : ciò 
diede però al fuo difeorfo una cere’ a- 
rià di Uncerità , che obbligò la Con- 
tefla a credere mal fondata lqp.fua ge- 
lofia * per cui interpretato avelfe fini- 
llramente certe attenzioni da lui fatte 
alla Sorella ; ed in fatti non infiftette 
d’avvantaggio a rimproverarlo fu tale 
propoiito 4 

Calmato dalle parole di Shroop l’ t- 
nimo della Centeffa , fi lafciò quell* 

tra- 
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trafportare dalla violenza della propria 
paflione , e ricompensò la pena, che 
lupponeva avere egli fofferta nella mor- 
tificazione datagli , con altrettante fi- 
nezze , che fecero al noflro Viaggiato- 
re perdere la memoria d’ogn’ altro im- 
pegno . in quelli sì deliziofi momenti 
li farebbe fcordato non folo di Eli fa , 

* 

ma di tutte infieme le Donne dell’ U- 
niverfo . 

Ma quanto penofo a quelli due A- 
manti fu il penfiero di doverli quanto 
prima feparare; Siccome furono veduti 
a calare nel giardino l’un dopo l’altro, 
t l’ulteriore dimora poteva feminare 
fofpetti nelle Compagne , così furono 
coftretti a lafciarfi • ciò però feguì col 
promecterfi una fimile vifita la notte 
leguente nello flelTb fito, quando tuttè 
le altre foflero ritirate ne’ fuoi appar- 
tamentiQ La ContelTa s’introdufle per 
una fcala fegreta nel fuo Palazzo a 
trattenerli colle fue compagne effendo 
appunto quella l’ora in cui tutte fi 
univano in una fpezie di convenzio- 
ne ; e Shroop ritornò indietro per il 
viale maeftro , ed entrò nella Forellc- 
na e He riore ,0 ve làlifa avendolo da' 
. ' Iuq- 
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lungi fcpperto , lo afpettò di piè fer* 
mo per intendere, come paflata fe l’a- 
vefle colla Sorella : Shroop ancora in- 
vafato della Contefla , e de* favori da 
e fifa ricevuti , fi farebbe volontieri di- 
fpenfato da quell’ incontro , ma quan- 
do la vide , efla eragli così vicina , 
che non poteva con buona grazia sfug- 
girla. 

Elifa lontana dal fofpettare la mini- 
ma mutazione nell’ animo di Shroop , 
e mifurando la di lui finccrita dalla 
propria : Io era impaciente , gli difle , 
di Japere prefs * a poco quale difeorfo te- 
nuto abbiate colla Contesa; ditemi dun - 
que fuccintamente ( perchè debbo effere 
in/teme colle altre ) fe riufeito vi fi* 
di levarle ogni gelofia a mio riguardo « 
Si, Madamigella, ripigliò egli mafche- t 
rando più che poteva il fuo turbamen- 
to • arici avremo da qui avanti piu àgio 
di 'ritrovar fi ajfieme . Io muojo dalla vo~ 
glia , difs* ella , di faper tutto diftinta- 
mente , ma per adeffo non pojfo tratte- 
nermi • afpettatemi quefta notte nel Giar- 
dino , quando tutte le Dame faranno a 
dormire . Quefla , gli difle ponendogli 
'fra le mani una chiave , vi ftryitd por 

- *• la 
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ia porta , che guarda fulla flrada mae - 
[ira ; io farò J tcuramentc colà alle nove 
ore . Indi lo lafciò con tal precipita- 
rione , che egli non ebbe tempo di dar- 
le alcuna rifpofta, quand’anche ne avef- 
fe meditata qualcheduna : fi contentò 
dunque di baciarle la mano, e la lafciò 
andare . 

Ma in quale imbroglio non fi trovò egli 
allora. Il luogo, ed il tempo aflegnato 
era precifamente lo fteflo' dell’ una , co- 
me dell’altra ; onde non poteva corrif- 
pondere agl’ inviti d’ amendue , nè ve- 
deva modo alcuno di deluderle . Ritor, 
nò adunque nel Giardino per penfare 
al mezzo di cavarfi da un impegno co- 
sì inviluppato . Il primo ftratagemma , 
che gli fuggerì lo fpirito fu di feri vere 
un biglietto , e farlo paflarc nelle ma- 
ni di Elifa, per avvifarla, che la Con- 
teffa gli avea comandato di doverla 
afpettare nel Giardino alla ftefs’ora, in 
cui ricevette da lei l’ ordine di trovar* 
vili* e rapprefentarle, che non credeva 
di poterli difpenfare di ubbidire alla 
prima, per timore di recarle fofpetto : 
ma fatta qualche brieve rifleflione mu- 
tò penfiero ,*non folamente perchè po- 
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teva darfi il cafo , che ad Elifa venif- 
fe la curiofità di nafconderfì dietro la 
camera di verdura , ed eflere teftimo- 
nio di certi dilcorfi , che non le con- 
veniva fapere; ma ancora, perchè avea 
rimorfo di averle promeffo più del do- 
vere , e facevafi fcrupoio d’ ingannarla 
d’avvantaggio . Finalmente per non ef- 
fere imputato di perfidia verlo l’ una , 
o l’altra, volle piuttofto mancare quel- 
la notte ad amendue , irrefoluto per 
altro come diportar fi dovefle per l’av* 
venire. • 

Pattata qualche ora Shroop fi fe ve- 
dere in Forefteria, e fu recato il pran- 
fo . Con bel modo rivoltofi alla Con- 
tetta le fece intendere, che avendo man- 
dato la mattina il fervidore all* alber- 
go di Città per cercare le fue lettere , 
che avea ricevuto di fomma importan- 
za; ed effendogli neceffario il dare fol- 
lecita rifpofta, veniva coftretto a chie- 
derle licenza , benché con fommo di- 
fpiacere , Aggiungendo , altresì , che fi 
lafingava dover ella predargli tutta la 
fede adducendole, per un valevole con- 
traffegno il lungo Aggiorno ivi fatto 
fin allora. 

. ' Per 
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Per quante iftanze gli facelfe la Con- 
tessa per trattenerlo , Suggerendogli , 
che poteva liberamente Scrivere , dov’ 
era , Senza timore d’eSsere interrotto , 
e che il Servidore gli avrebbe portata 
la lettera alla Polla • tutto Su inutile , 
tutto vano , perchè niente Su capace a 
rimoverlo dalla Sua risoluzione , e le 
due belle Sorelle ebbero la mortifica- 
zione di Sentirlo ad ordinare , che Se 
gli alleltiSse il Cavallo per partire Su- 
bito dopo il pranzo . Anzi dubitando 
di qualche ritardo laSciò ivi il Servo 
per invaligiare le robbe, che Seco por- 
tate avea coll’ intenzione di Sar un 
Soggiorno piU lungo in quel luogo. 

Partì adunque promettendo alle due 
Dame di ritornare Sra poco . Ma la 
ConteSsa fi riSentì non poco di quello 
contrattempo : non s’immaginò però 

mai , che altro motivo Suori di quel- 
lo, che addotto avea egli fteSso, poteS- 
Se eSsere la cagione della di lui im- 
provvisa partenza . Sarebbe inSatti rima- 
la in quella credenza , Se una giovane- 
di Servigio Sua confidente , paSsando pe r 
la Galleria contigua alla Forelleria , 
non aveSse veduta- EliSa in colloquio 


i bel Cav: Shroop. 14$ 

.ton Shroop, la mattina cosi alla sfug* 
gita » prima del pranzo * ed . ofservato 
quello giovane a baciarle la mano i 
Svelò, adunque il tutto alla Contefsa , 
come tedimonio di villa , ed aggiun- 
gendo al racconto le proprie congettu. 
re le infinuò ,* che la repentina parten. 
za di Shroop da altro derivar non po- 
teva, che da qualche parola dettagli da 
Elifa . Badò cosi per accendere la ge- 
lofia alla Contefsa , che non dubitando 
più d’ un tradimento corfe ratta alla ca- 
mera della Sorella; L’accusò di rea cor- 
rifpondenza con il Foraftierc , indi la 
minacciò,, che fe non confeffava la ve- 
rità , e non protedava con giuramento 
di mai più rivederlo , avrebbe palefata 
ai parenti la malvagia fua condotta * 
onde rinchiufa verrebbe in una i'pecie 
di prigionia tutto il tempo di fua vi- 
ta. . . •-*. - *■ 

. Elifa dolce , >ò, timida di carattere 
non potè refidere a quefto colpo : dal- 
lo fpavento cadde fvenuta , onde ac- 
corfe le Damigelle a slacciarla per dar- 
le più libero il refpiro , le cadde dal 
feno una carta La Contefla la rac- 
colfc , e corfe in camera per leggerla , 

K evi 



1 


f \6 Memorie 

e vi trovò lcritto cosi: Non vi forpren- 
da y a Carfl Eli fa, fe così repentinamente 

10 parto . Sonè cojlretto a far quefìo paf- 
fo per fcanfarmi dalla Contejfa * cèt mi 
ha obbligato a prometterle di ritrovarmi 
quefla notte con lei nel giardino* La pri- 
ma volta che ritornerò vi informerò pih 
diflintamente di quatti 'e pajfato tra me , 
e lei quefia mattina . *Addìo , io patta 
tutto vojlro . 

; . ì • • ' Shfoopt 

Non avendo Shfoop potuto trovare 

11 momento pfcr fare con Elila le fcuiè 
di Tua partenza* le avea deliramente po- 
llo nelle mani queliti biglietto nel men- 
tre appunto che iicehziavafi • e benché 
con quello avelie la fola intenzione di 
quietarla fino al Tuo ritorno < s’ era pe- 
rò efprcffo in termini piu che capaci a 
pcrfuaderc la Couteffa , che la Sorella 
non lolo Iti foffe rivale, ma che Ceftaf- 
ie eziandio dall 1 amor d’amendtìe icher* 
nica . Imponibile farebbe il deferivere 
tutte le paffioni , che alterarono f ani- 
mo della ContelTa ■ quanto di maligno 
può covarli nel cuor d’ una donna adi- 
rata , c combattuta dall’ odio, dall’ amo- 
re, 
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re, dal furore, dalla gelofia, tutto s’unì 
in quel momento ad opprimerla. Impa- 
ziente d’efalare la collera contro quell’ 
iftelfo, che aveala provocata , tanto (ì 
lafciò trafportare dalla violente Tua paf- 
fionc, che formò l’idea d’andare a ri- 
trovare fotto abiti virili il fuo perfido 
per rimproverargli l’intentato tradimen- 
to. Non afcolta dunque altri configlie- 
ri , che la propria paffione , ed appena 
concepito il difegno, fi preparò ad efc- 
guirlo . Niente valfero dunque ad arre- 
darla le rimoflranze fattegli dalla fua 
confidente fopra i pericoli , cui s’cfpo- 
neve , niente i rifletti dello fcandalo , 
che recar poteva, arrivando all’albergo 
di Shroop , nulla il riguardo alla (ua 
qualità , al fuo decoro , al fuo flato * 
così prefi fife, così volle efeguire. 

Si prevalfe adunque d’un famiglio * 
che pili degli altri impiegava ne’ fervi» 
gì di cafa , perchè più di elfo fida vali. 
Lo mandò dal fuo Afftttuale con ordi- 
ne di alleflire tre Cavalli , uno per lei , 
uno per la confidente , che por voleva 
a parte di queft* avventura, ad onta de’ 
Tuoi fpaventi , ed il terzo per il fami- 
gliò, che fervire doveva loro di guida. 

K 2 In- 
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Ingionfe allo fttfflo di condurre le, ca é 
valcature alle dieci ore di fera in capo 
al Giardino , ove la Conteda, e ia fua 
Compagna farebbero (late pronte a ri- 
ceverle. 

Ma intanto che la Conceda era oc- 
cupata a dar effetto a quella idea, Eli- 
fa era intenta a formarne un’ altra, me- 
no però difpcrata . Conofceva troppo 
bene il violente carattere della Sorel- 
la onde credeva ragionevolmente 4 eh 1 
ella farebbe per impiegare tute’ i mezzi 
poliìbili per vendicarfi ; fremette al fplo 
penfare di edere e (polla alla collera de’ 
parenti, ed alle dettrazioni del pubblico, 
come n’era Hata minacciata; nè trovar 
fapeva altro ripiego per ifeanfare quelli, 
inconvenienti che.. col fare la pace colla 
Sorella , fagrificando il proprio amore 
per Shroop. Ridetteva, che non poten- 
dofi ciò fare, fe non con quella condi- 
zione , farebbe adai meglio per lei il 
perdere un Amante, che la propria ri- 
putazione . Temendo adunque , che la 
Conteda non affrettade di compiere le 
fve vendette, rilolfe di fpedire a Shroop 
un biglietto in quella notte illeda, ob- 
bligandolo a rappattumarli per la fecon- 
da 
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di volta colla Sorella, acciò non pren- 
dere contro di lei qualche precipitofa 
risoluzione. 

Appena formato il difegno corfe a 
vedere fe il Servidore di Shroop ri« 
mallo nella Forelleria folle ancora par- 
tito ; ove ritrovatolo , gli dilTe, che fi 
fermale , finché fcrivefie due righe da 
portare al fuo Padrone, ed immantinente 
corfe a fcrivergli come fegue. Tal cofa 
mi /accede dopo la voftra partenza , che 
mi pone in necejfità di parlarvi in que - 
fi a notte • L'unica confola%ione , che mi 
rimane , è V avervi la/ciata nelle mani 
, la chiave del Giardino , che quejla mat- 
tina vi con fognai : vi priego dunque a 
fervirvene , c venirmi a ritrovare nella > 
Camera di verdura , quando /’ of curitèi vi 
permetta T entrarvi inojfervato / non man - 
cate , fe avete premura dell ’ onore , della 
pace , e della vita ifteffa della Infelice 

Elifa. 

. . * • .4 » • ‘ ‘ * % f 

. 9 , » 

Non cosi tollo fu recato a Shroop ’ 
quello viglietto dal Servidore, che ripi- 
gliò nuove forze nel fuo cuore l’affetto 
per colei , che avealo Scritto . L’amo- 
re , c i’ impazienza di fapere quale fof- 
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fé l’accidente , di cui ella parlava $ l d 
pòfero in tale commozione , che deter- 
minò fubito di portarfi al luogo appun- 
tato. Partì dunque con quella intenzio- 
ne full 1 imbrunir della fera ; ma la Lu* 
na, che in quella notte era luminofilfi- 
ma gli fervi di un grande oracolo * on- 
de fu coftreito ad afpettare, che fi avan- 
v zaffe qualche poco la notte prima d’ ac- 
collarli al Palazzo della Conteffa . 

Intanto quella Dama lafciati gli abi- 
ti feminili, e vellicali da uomo affieme 
colla Compagna corfe all* 'ora precifa 
quatta quatta alla porta , ove pronto ef- 
fer doveva il famiglio colli cavalli, ma 
non vi trovò nè quello , nè quelli : ih- 
coraggita dalla impazienza, e trafporta- 
ta dalla difperazione flava per avanza- 
re ì palli fuor della porta per afeohare 
fe arrivaffero , quando al barlume le 
parve fcuoprire non molto lungi due 
uomini 2 cavallo, che venivano alla fua 
volta. Sebbene le fofle impoffibile il dr- 
fccrnere quale forta di perfone elfi fof- 
fero r nulladimeno vedendo due uomini, 
e due cavalli, facilmente giudicar pote- 
va non effere quelli, ch'effa afpettava* 
Infuriau dunque ad una tal villa rien- 
trò 
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trò precipitofamente nel Giardino , feN 
randofi dietro la porta; e temendo d’ef- 
fere raggiunta corfe velocemente .affie- 
ntc colla Compagna fino a che fi concen- 
trarono nel Palazzo i Sfiatate araendue 
dall’ impeto, e dalla .paura fi gettarono 
fopra un Canapè ma appena prefo un 
poco di fpirito la confidente fi prefe la 
libertà di rimproVerarc alla Concerta la 
paura avuti nel veder due perfone in- 
camminate fenz’ alcun’ fallo per li fuoi 
intereflì , e che forfè non le avrebbero 
hemmen’ offervate i Approvò la Con- 
fetta il penfiere della confidente , anzi 
rife del concepito timore, e ritornofle- 
ne alla porta ; Tapiri, e vide in qual- 
che diftanza due Cavalli attaccati ad un 
albero, ma non raffigurò alcuno, che ne 
averte cuftodia . S’immaginò adunque , 
che quelli folfero dell’ Affittuale ; ma 
capir non fapea, come non vi folfe an- 
che il terzo, e per quale motivo man- 
carte il famiglio di cullodirli . Si fer- 
marono buona pezza le due avventu- 
riere colla fperanza di vedere a com- 
parire il famiglio coll’ altra cavalcatu- 
ra : ma la Contetta temendo , che una 
più lunga dimora le accorciale la not- 
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te per efeguire la fua imprefa , ed aiz- 
zata dalla impazienza, e dalla rabbia ri- 
iolfe di partire fenza guida. Onde tant’ 
Ella , che la Compagna montarono fui 
due Cavalli colà ritrovati , e fenza far 
dimora partirono. ^ 

Tutte giulive della ben cominciata 
avventura poco fallidio fi prefero di 
rintracciare a chi avellerò l’obbligazio- 
ne delli due cavalli . Ma quelli erano 
precifamente di Shroop , che affieme 
col fuo Servidore avea cagionato alla 
ContefTa lo fpaveoto , per cui fi rin- 
chiufe così precipitofamente nel Giar- 
dino colla Compagna ■ ond’ egli ebbe 
tutto l’agio d’ entrarvi fenza elfere nè 
veduto , nè fentito . 'Subito dopo , il 
Servidore attaccati avea ad un’ albero 
i cavalli come diceffimo, indi ritiratoli 
alcuni palli in difparte s’era pollo in- 
fallibilmente a dormire per afpettare il 
fuo Padrone . In tal modo quell’ acci- 
dente , che fembrava avere interrotte 
tutte le mifure d’ Eli fa , fi rivolle in- 
tieramente in di lei vantaggio , ed eb- 
be tutto quel contento , di cui poteva 
allora elfer capace, vedendo Shroop co- 
sì pontuale all’ invito fattogli . 

Eli- 
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Elifa riferì adunque a Shroop cogli 
occhi grondanti di lagrime la leena paf- 
fata tra l’infuriata Contelfa, e lei, do- 
po eh’ ei fu partito • e conclufe il rac- 
conto pregandolo a non mancare di far 
vifita la mattina -vegnente a fua So- 
rella , nè tralafciare mezzo alcuno ca- 
' pace a raddolcirla , quandi anche bifo - 
gnaffe gli foggiunfe , giurarle di non par» 
larmi mai ptu . Shroop reftò fino all* 
intimo del cuore commoffo dal di lei 
pianto , e da quanto fofferto eli’ avea 
per lui . Determinò adunque di fare 
tutto il poflibiie per fervida, ed avreb- 
be defiderato di fare ancora di piò per 
dimoftrarle la fincerità della - fua paf- 
fione , toltone però il fagrifìzio , {«he 
da lui richiede vafi . 

Invano Elifa gli fe vedere l’impoffi- 
bilità di tenere corrifpondcnza infieme 
in una Cafa , ove dominava la fua ri- 
vale, e quanto folle meglio il romper- 
lo d’accordo, prima che dalle furie del- 
la Contelfa ridotta folle a far quello 
palio con grave fuo pregiudizio: quan- 
to potè fare, quanto potè dire non fer- 
vi ad altro , che a maggiormente in- 
Gamorarlo , in confeguenza a difporlo 
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tneno a lafciarla . Confiderando adun- 
que Shroop la differenza , che paffava 
tra le due Sorelle , il carattere violen- 
te , ed impetuefo dell’ una paragonato 
alla prudenza, alla dolcezza, all’ affabi- 
lità dell’ altra , Tempre piU odiofa fem- 
bra vagli la Conteffa , quanto amabile 
gli compariva Eli fa ; ma Gccome non 
vedeva poffibile di trattar colla Cadet- 
ta fenza fàputa della Sorella maggiore,' 
e quand’ anche foife in grado di divi- 
dere il Tuo amore fra tutte due , una „ 
ve ne farebbe Tempre tra di loro fcon- 
tenta , quando non lo folfero amendue ; 
diffe dunque ad Elifa, che l’unica (tra- 
da per togliere tutte le difficoltà era 
in di lei mano, fuggendo feco da quel 
Ritiro, ed affiorandola di porla a par- 
te delle Tue fortune , fpofandota giac- 
ché poffedeva intiero il fuo cuore. 

Qual mezzo ftrano ! Elifa ne fre- 
mette . Abbandonare i parenti , e darli 
totalmente in preda ad uno ffraniero } 
di cui non conofceva con licurezza nè 
la famiglia, nè la facoltà, nè la fedel- 
tà ! Quell’ era un partito , che accetta- 
re non poteva fenza orrore : ma betv 
chè grande foffe la di lei , ripugnanza 

ne 
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ne* primi rifletti , rccccfliVx» affetto * 
che portava alL* Amante, le fece a po- 
co a poco fvanire i timori j ed infenfi- 
bilmente 1 1 moftrò palliato il pericolo * 

Infili è adunque Shroop d’afficurarla , 
che; lungi dal formar» veruna idea op- 
pofta al di lei onore j 1* avrebbe fpofa- 
ta , fubito che giunti foflero in qual- 
che luogo , ove . fare lo poteffero al fi- 
curo ; le diffc * che dopo la morte di 
fuo Padre larebbe divenuto Erede d’u- 
na facoltà con Adorabile ; che anche ri* 
tornando in Inghilterra poteva fare una 
buona figura * c che intanto a vea una 
fufficientc entrata per tion lafciarie man-* 
care eoa* alcuna ; Facilmente fi credo 
ciò, che fi brama, fpecialmente in boc- 
ca della perfona amata. 

In fatti qualche cofa di vero erari 
del difeorfo di Shroop , maffinw mente 
nelle ultime circoftanze ► Ma riguardo „ 
alla promeffa di fpofarla , quell’ era il 
punto piti equivoco , perchè non fape- 
va egli fteffo , fc mantenere le potetti» 
la parola , per lo precedente impegno 
colla Modlin , e pel neceflario conlen- 
lo del Padre abbenchè nella violenta 
dell* paflione credeffe la cola poflìbi- 
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le , ed anche le prometteffe di buona 
fede - ! . : , ; 

Ma fìa come fi voglia Elifa fi la- / 

fciò vincere dalle di lui illanzev, e . ri- \ 

foluti penfarono approffi ttarfi di quel 
momento . Shroop le difle , eflervi due 
cavalli pronti alla porta per condurla 
in luogo ficuro , ove fottrarfi alle ri- 
cerche de’ Tuoi parenti . Non lafciò di 
rapprefentarle, che fe efla differifle fino 
alla mattina prolfima , non folamente 
la gelofia della Conteffa, ma mill’ altri 
accidenti ancora fopraggi unger poteva- 
no, capaci a fepararli per Tempre. • 

. Mentre li noftri Amanti formavano 
quelli proggetti , la folle Contesa fe- 
guiva il Tuo viaggio per cercare quell* 
uomo , che avea lafciato indietro . Sic- 
come la (Irada , che far doveva , era 
brieve , non v’era timore , che fucce- 
dere le potefse cofa alcuna , come in 
fatti non le fuccefse . Ma quale fu la 
di lei confufìone , quando giunta all' 
albergo di Shroop intefe efsere egli 
quella fera partito , fubito dopo rice- 
vuto un biglietto dal fuo Servidore ! 

Quello contrattempo finì di far perde- 
re alla Con te fs a quella poca modera- 

lio- 
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rióne * che ancora le rimaneva * Indo* 
vinò (ubico v che quel bigliettò non po- 
ceva eflergii (laro fc ritto ,«rfe non da 
Elifa; ed iraaginandofi , che fodero in* 
dubitatamele infieme , fi figurò altre* 
sì, che padade tràelfi.una (cena di 
tenerezze così crudele alla fua fanta* 
da , che diventò furiofa per non dire 
frenetica , Rimonta adunque impetuofa- 
mente a Cavallo, ritorna, addietro pre- 
cipicofamente ! più di quello ne fode 
partita ; e . persuadendoli , che Elifa a- 
vrebbe condotto 1’ Amante nella fua 
Camera, macchinava, fe trovati li avef- 
fe fui fatto di facrificafe , o V uno , o 
l'altra al fuo rifentimento . r , 7 

In una tale dildpazione di fpirito fi 
può ben credere , che non fi prendede 
cura alcuna dei Cavalli ; ma la Com- 
pagna ch'era più libera di fpirito, fup- 
ponendo , che quelli appdftejnedèro , all* 
Affittuale giudicò bene di attaccarli 
ad un albero dentro il Giardino , ove 
potedero edere in ficurezza, fino a can- 
to che fe gli mandadero la mattina ve. 
gnente ; il che fatto fi pofe a feguitar 
la Conteda , e la rincontrò appunto , 
che ritornava indietro . -Penfo , queda 
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le di fife , che la perfida di mia Sortila 
avrà feielto per il fitto concertato il Ga- 
binetto di verdura nel Giardino , pilétta- 
fio thè • la fina Camera , óve fi farebbe 
pèfid a fife B io di èffete Udita dallo Da- 
fne vicine : periti andate avanti , ed a fi- 
peti utenti al mio appartamento , Jìnthk 

10 faccia là vtfita per il Giardino . Li 
confidènte ubbidì , non vedendo Torà 
di e (Te re sbarazzata di quella nòttua 
Ai spedizióne* indi li Concetta s’iccò- . 
fio piti piàno che potè il Gabinetto di 
Vefde , è nafeondendofi dietro alle 
glie, di cui era fornito, giunte a tem- 
po d’intendere il Confenio di Eli fa ai 
ratto concertitó , pofeia la vide a la- 
feiar Shroóp , e fènd a promettergli di 
ritornare fra pòco , • fubito che fi fotte 
vediti con Un abito più. confacente àL 

11 fuga. li * 

Quelli órribile circòllanza fu una fe- 
riti mortale al cuore della Concetta, e 
fé àveffe in quel momento fecondati i 
primi moti delia pattione, avrebbe por- 
tala àgli ettremi la còllera contro la 
Sorèlla -, 0 entrata farebbe nel Gabinet- 
to a fare di Shròop una vittima al pro- 
prio fuo furofe, i*eftdo l’uno, e l’àl- 
/ tra 


l 


Digitized 



Del Cav: Shroop . I$S? 

tra meritate del pari le file vendette • 
Pure tra le futioie fue rifoluziòhi ptt- 
-Vttlfé uh partito menò Violento, c piti 
convenevole ad una dònni. Intinto che 
vide favorevole la congiuntura e che 
rirtóvàVafi appunto in abitò proporzio- 
nato , ri folle dì metterfi nel porto del- 
la Sorella * credendo, che quello folle 
un metiò di Vendicarli d’amentkié , e 
porli in una confufione , che alftcuràr 
potrebbe il l'tìo trionfò* onde rrattenu* 
tafi qualche poco dietro al Gabihetto , 
pòi parteggiando all’intorno di quello , 
vi entrò per la ftefla porta , donde É. 
lifi era fórtlta ; Shroop credendo, che 
quella fòrte V Araaiitc , la prefe tra ìe 
braccia, t lè : dilfé . Quanto toi fonò ti - 
nuto, ó adoràbili Èli fa , perchè fitte ri- 
tornata (òsi prejìo ! PtY altro è necefja - 
tiè i cht follecittahìO la partenza, fe vi- 
gliamo effe rè fuori del Pdèfc alla punta 
dii giorno. 

La Concerta non gH rifpole còs* al- 
cuna', ma fólamentc lo prefe per ma- 
no ■* ed éi la corìdufle verfò là porti 
del Giardino , facendole uh difeorfo il 
piò tenero , che porta imaginarfi . Là 
Conteffa fempre tacque , nè egli fé tté 
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fece alcun calò, mentre s’imaginò, ché 
troppo opprplfa dal penfare al palio 
che faceva , non avcffe fpirito di par- 
lare. Ma quale fu l 1 imbroglio di Shroop , 
quando aperta la pprta del Giardino in 
vece dei. Cavalli altro non ritrovò , 
che il Servidore affannato per averli 
perduti , e cercati indarno ! infuriato 
Shroop da quello contrattempo pofe 
mano alla fpada , e cacciata 1* avrebbe 
i>cl cuore al Servo , fe prontamente 
non avefs’ egli fchivato il colpo. Men- 
tre sfogava contro di effo la collera 
con tèrmini li piò ìngiuriofi , la Con- 
teffa rientrando nel Giardino , gli fer- 
rò dietro la porta , e la chiufc con 
chiave , lafciandola nella ferratura , ac- 
ciò inutile folle qualunque altra , che 
poteffe aver Shroop per riaprirla . A 
quello sì inafpettato capriccio di Elifa 
ebbe egli ben ragione di rellar ftordi- 
to , fpecialmente in tempo che erano 
amendue occupati in un affare così fe- 
riofo* la chiamò , fi lagnò, le rimpro- 
Verò^ la villania d* un tale trattamento ^ 
ma intanto la Conrefsa di dentro com- 
piacevafi malignamente del di lui tor- 
mento. _ 

La 
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Lardò adunque , eh* èi fi lartientafsé 
della fua forte * che rrtaledicefse le biz j 
sarie delle dòri&e * t che reftafse nel 
fuò- errore ; ; indi ’ s’avviò al Palazzo i 
nell’ entrare del 'qutìle incontrò Elifa * 
che ne ufeiva * e che -a -dirittura inca- 
minavafi al Gabinetto di verde ; fi ri- 
trovaron'oì perciò-; amendue nello ftefso 
viale da faccia a faccia» Elifa * cui tut- 
to recava timore , come fuole accadere 
a chiunque abbia la cofcienza in con- 
fufione , appena vide una cofa, che le 
parve figura troiana* credendo, che fof- 
fe uno Spirito y e colta da un mortale 
{pavento 1 cominciò a gridare ad alta 
voce/ l7»o Spirito ! Uno Spirito ! .e fe 
ne fuggì in Palazzo- efcla mando a gola 
aperta, c rifolutifiima , fin tanto alme- 
no ohe dalia paura le fofse permefito 
ripigliare -coraggio,," di non azzardarli 
ad altra impreìa ,, nò fi fermò di cor- 
rere y finché non fu arrivata nella lua 
Camera* ove fi gettò fopra >1 letto in> 
un ptefiirao fiate ~i 

< Rcfiò così foddisfatta la Contefsa- dal 
felice fuecefso del fuo firatagemma, che 
le pafsò la voglia di fare un* ulteriore 
vendetta entrò dunque , fmafcelUndofi 
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dalle rifa in Camera della fua Còhfi- 
dente> e le raccontò 1* avventura; que- 
fi a rallegrandofi feco lei di uti acciden- 
te prodotto certamente dalla Provvident 
za. del Cielo, perchè tr&iicate a vea 'tut- 
te Jc circoftanze, che potevano indurla 
ad efeguire »J primo Tuo orribile difegoo* 
da cuiofrato farebbe un fcandalo caie j 
che: avrebbe porta in precipizio la, di lei 
riputazione La Gontpi’sa non era priva 
di ragione, quando la pallione le dava 
agio di farne ufo onde conobbe la ve- 
rità, rfhe venivate dalla confidente afse- 
gCiara^nCi le ne dimoftrò tutta dar. rico- 
nofeertza . S’ac$orfe allora , che:» i Ga- 
valli, di cui erafi fervita, (lavano, colà 
pronti, per Shróop» :< folo capir non fa- 
pea , come, noti; fofsero compartì ; fuoi , 
che mandati avea a. prendere per» il fa- 
miglio, il quale neppure s’era veduto a 
recarne alcuna nuova;, ma la mattina fu 
informata di tutta .i.Il famiglio le difse, 
- che non fi jeranoccroyati Cavalli dall*’ 
Affittuale, che mentre volle venire per 
darle la rifpofta veduti avea due uo- 
mini alla porta del Giardino» in etti uno 
di elfi entrò ;• onde Credette »? che fe ne 
fofse provveduta altronde « Intendendo 
-i-fc r u * poi 
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pòi' * la • Gontefea dalli fua Confiden- 
1 1 j che , avefsc- introdotti nel i Giàt'dim> 
quelli di Shroop * ! diede fubitO Ordine’ 
al famiglio di porti fulla ftrada ’■ nòti 
volendoli prendere tura alcuna di cofe , 
che appartenefsero M un uomo da 
cui' era (lata trattata con tanta ingrati- 
tudine»-* ' J ;;, r ' 11 «^n*- 

Intanto Shrobp imbrogliariffimo non 1 
folo per lo fuppofto cattivo tratto d’ E- 
lifa* mk eziandio per la perdita de* fuoi 
CiValli* fi rifolfe di portarfi a piedi fi- 
no all’ albergo* fuó nella vicina Città ; 
oVe giunto feppe* che due Donne in a- 
bitò di * Caccia , éd a cavallo èrano fia- 
te quella notte a chieder di lui, ma Io- 
le fenza alcun Servidore; onde uria com- 
binazione tale d’accidenti , di cui fcio- 
gìiere' ttott fapea il nodo , lo agitò si 
fortemente j che- quantunque foffe (fan-* 
chiflìmo,- non potè ritrovare il ripolo. 
La mattina dietro tornò a far mille ri- 
flefiioni, ma tutte in damo, quando gli 
fu recata una lettera di^Elifa, che aprì 
in un momento, c lefle : ma ciò, che 
vi trovò fcritto , non 1 fervi , che ad 
aumentargli la confufióne , e l’ affan- 
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. Efla fc/ì v# v^gU ± , fche ; non potendo <Ji- 
ipenlarfl di addurgli la. ragione , • per pui 
non ey cagli mantenutala parola., gji f*,’ 
cea intendere , che prmptiflim# ed efe* 
guire la concertata fuga , era porla al 
Gabinetto dj verdura , ma che in mez- 
zo al viale e (Tendo (lata fpa ventata dal- 
la apparizione di uno fpettro fu .altresì 
coftretta dalla paura a ritornare indie- 
tro a tutta carriera ; che quarto acci-: 
dente inafpcttato le avea fatto rifletterò 
fe non le ria mente al . fallo eh’ e fa per; 
commettere contro la propria riputazio- 
ne, fe forte fuggita con un uonjp<>che 
non era per anche fno Spofo , on d’era 
ri foluta di fare ogni sforzo per eftin- 
guere una paflìone contraria al fuo Vo- 
lere* che però de fi (le (Te di fare ulterio- 
ri tentativi per obbligarla a connettere 
un azione tanto oppofla al fuo decoro, 
e che anzi lo pregava di non vederla 
mai più . ... 

Shroop era tutto incredulo ne’ fpiriti , 
che a prima vifla quella ftoria gli fem^ 
brò un pretefto , con cui Elifa avertè 
voluto coprire una leggerezza , di cui 
non la fofpettava nemmeno colpevole • 
pure quando fece ri Aditone al filenzio 
* . del* 
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della perfona * eh’ ei prefe in cambiò dì 
lei nel Giardino, ed all’ altre due, che, 
gli furono deferitte dal Padrone dell 
albergo effere venute a ritrovarlo, non 
avendo idea alcuna , che la Conteffa en- 
trar potèffe in quell’ avventura, comin- 
ciò ad imaginarlì , che qualche cola di 
fopranaturale fofle nel giardino compar- 
lanin quella notte, e venuta eziandio a 
ritrovarlo all’ albergo fuo per porlo in 
maggiore inquietudine. Allora gli ven- 
nero in mente mille racconti, che nel- 
la infanzia intefi avea fopra la maligni- 
tà de* Spiriti i co Picchè difponendofi a 
poco a poco a credere quanto aveagli 
fcritto Elifa, non bilanciò troppo ad ef- 
fere della di lei opinione. 

Intanto tormentato dalle concepite 
fpaventevoli idee di quell avventura co- 
minciò a riflettere alla fatali conseguen- 
ze, che potevano da un ratto tale deri^ 
varali * onde determinò di ubbidire alle 
infinuwioni di Elifa, allenerfi di piò vi- 
fitarlaj e partire di là immediatamente 
per sfuggirne meglio l’ occaflone^ Cercò 
adunque di Papere* ove folle la Cafa del 
Marchefe N;N. : gli fu quella infogna- 
ta , c di piti fu accertato effere egli 
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fleflo ancora in campagna . Per colà, 
trasferirfi avea bifogno de’fuoi Cavalli y 
onde fe gli rinnovò il difpiacere di aver*, 
li perduti ; ma appunto quando fu in 
procinto di provvederne degli altri , e- 
mandato avea il Servidore a cercarne y 
trovò li Cuoi alla porta guidati da Qnóv 
che fubito partì, forniti come primaCQft; 
tutto il loro fornimento in buoniflìmfti 
ftato. L’Affittuale della Contefla aven* 
doli la mattina -trovati erranti per la- 
Campagna, li riconobbe, e nort efitò un 
momento a mandarli all* albergo di 
Shroop. La ricupera de’ Cavalli lo con* 
folò alquanto del rammarico paflato per 
la perdita delle Amanti, e fi alleftà da 
vero per partire . Credendo però di co- 
nnettere una grave inciviltà , fc dimo* 
Arata non aveffe qualche gratitudine ai 
favori della Contefla , le fcrifse una let- 
tera piena di complimenti , rendendole 
grazie de’cortefi fuoi trattamenti , indi 
rapprefentandole , che la neceflità de* 
fuoi affari l’obbligavano a lafciarc quel 
luogo per fempre, raccertava, che non 
perderebbe mai la memoria delie ma* 
niere obbliganti , e graziofe , con cui 
era flato da lei accolto , Scrifse dipoi 
' ,n; ad 
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ad Elifa rifpondendole conforme alle di 
lei intenzioni , e pregandola a perfua* 
derfi , che non avrebbe mai rifoluto di 
lafciarla in quella folitudine fenza li 
precifi fuoi ordini. Mandò ad amer.duo 
le lettere pel fuo Servidore, cui impo* 
fe di lafciarle a qualche famiglio della 
Contefsa , per fcanfare le rifpofte , che 
potevano forfè rinnovare nel fuo cuore 
una'pafiione , di cui vedeva allora da 
pazzia , e le confegucnze pericolofe. 

Quella fu la prima pruova , eh* ei 
diede di una collante rifoluzione, ed in 
fatti non fe ne poteva afpettare una 
maggiore da un giovane della' fua età. 
Imperocché fe confideriamo ,< che l’amo* 
re è quella palfione , che più impera 
fulla nollr’ anima ; che la Contefsa, ed 
Elifa aveano tutte le attrattive per in* 
fpirare affetti nel cuore di Shroop , e 
che egli era flato fenfibile ai vezzi deli* 
una e dell’ altra converremo non riu* 
feire tanto facile ad un uomo in tal 
modo impegnato di cavarli d’affare nel- 
la maniera , con cui egli li diportò * 
Quell’ azione perciò , a mio parere eb* 
be molto dell’ Eroifmo , ed io brame* 
rei , che chiunque A xitrovafse in una 

fimi* 
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limile circodanza , avcfse un pari có* 
raggio per imitarlo . 

Si provvide adunque d’ un altro ca- 
vallo, e di una guida per non incorre- 
re un’ altra volta in un errore * che 
tanto aveagli codato , e partì quel gior* 
no defso per portarli alla Cala del Mar- 
chefe , ove gli fu fatta una cortefiflima 
accoglienza « Furono tali i divertimen- 
ti , ch’ei gudò in quella nuova cotopa-.- 
gnia, che, fi fcordò bea predo di quei* 
li provati nel foggiorno fatto nella Fo- 
rederia della Contefsa : colà fi fermò 
fin tanto che vi redò il Marchefe, in* 
di ritornarono unitamente a Firenze i 
ove non fo efsergli accaduto cofa nota* 
bile in tutto il tempo, che vi fece di- 
mora. . . ", 

- Da Firenze partì per Roma , Città 
famofa per la fua Nobiltà , ed antichi* 
tà , fuperba dei Dominio imiverfale j 
che efercitò più di due mill’anni , e 
che fembra fatta per dar Legge ad un 
Mondo intero , che anche in oggi fi 
confiderà per un compendio di mera* 
vigile . 

Chiunque ha veduta Róma , mi ac* 
corderà ritrovarli in quell’ inclita Città 

tuta* 
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tutt’ il modo d*efsercitare le facoltà, e, 
Soddisfare i fenfi . Benché, però- unti 
pezzi d’ Archittetura * e Pittura moder- 
na , di cui efsa va adorna , fofsero ca- 
paci d’ occupare tutta 1* attenzione dì 
Shroop, egli gradiva piu di vedere que* 
venerabili rimafugli dell’antica Roma y 
ne' qual i troya va quell’ allettamento, che 
jnfinuar Spole l’Antichità per futt* il. 
Mondo, «d -Mche ne’ caratteri piu fva- 
giti, ed amanti del piacere. 

Pure quella di fpofizùone , a mio pa- 
rere , fu ole fpefso derivare da un pre- 
giudizio 'felli’ educazione, che ci fa am- 
mirare 1’ antico , precifamente per la 
fua antichità , non perchè ahbia in sè 
una reale eccellenza, che meriti la Ri- 
ma , e la preferenza , che noi gli dia- 
mo fopra il moderno . Una pruova di 
ciò Cavi il prezzo eforbitante con cui 
alcuni curjofi pagano qualche ritaglio 
di vecchio rame, o bronzo, tanto pii» 
da dii Rimato preziofo , quanto aRru- 
fo lor riefee a dicifrarne le infcrizio- 
nì, o riconofcerne gl’impronti. 

Shroop non lì perdeva però tanto 
nell’ ammirare , o qualche Bagno diroc- 
cato , o qualche frantume di Portico , 

o d’An- 
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tf d’ Anfiteatro, che trafcufafsc di prètti 
detc altri molto migliori divertimenti * 
Il buon gufto , che aVea pet la Muri- 
ci, lo induceva a frequentare le Chie* 
le Principali della Città , ov* ebbe ma*, 
terra di fe.ntirne della fcicltifllma , nè 
mancava di andare ogni 1 fera al Teatro 
(feir Opera . Siccome- pRònfehi paflanò 
per dòmiti! ’ dèlia miglior foderài e fpei 
cialraente amanti del ‘ Foraftière , egli 
non penS* mólto, a farli dégli ’ amici * 
da quali ricevette infinite. Civiltà : Fu 
àmmeffo. nelle - piu 15 nobili cónverfario- 
ùi , e fece in quella Valla Città un 
foggìorno il più lieto* ed il più -felice 
di vita' fife. •' 
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vengà capace di Unà forte paffme , e ad ejfa fi 
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